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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 luglio 2021 , n.  128 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero della tran-
sizione ecologica.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 17; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante istituzione 
del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, re-
cante individuazione delle unità previsionali di base del 
bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria uni-
ca e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato e, 
in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, re-
cante riordino e potenziamento dei meccanismi e strumen-
ti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in 
particolare, gli articoli da 35 a 40; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, re-
cante attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso 
del pubblico all’informazione ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007), e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 503; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 90, recante regolamento per il riordi-
no degli organismi operanti presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, a norma 
dell’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, re-
cante attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce 
un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Co-
munità europea (INSPIRE); 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recan-
te riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, re-
cante revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e tra-
sparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in mate-
ria di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante istituzio-
ne del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante 
misure per un livello comune elevato di sicurezza delle 
reti e dei sistemi informativi nell’Unione; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 e, 
in particolare, gli articoli 2 e 4  -bis  , recante disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Mini-
steri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
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e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e, 
in particolare, l’articolo 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 97, recante regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente 
di valutazione della    performance    e degli Uffici di diret-
ta collaborazione, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 agosto 2019, n. 201, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, 
n. 138, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 dicembre 
2019, n. 282; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri, che ha istituito il Ministero del-
la transizione ecologica, e, in particolare, l’articolo 10, 
comma 1; 

 Ritenuto per ragioni di speditezza e celerità, di non av-
valersi della facoltà di richiedere il parere del Consiglio 
di Stato; 

 Informate le Organizzazioni sindacali; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 29 luglio 2021; 
 Sulla proposta del Ministro della transizione ecologica, 

di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  Art. 1.
      Funzioni    

     1. Il presente decreto disciplina l’organizzazione del 
Ministero della transizione ecologica, di seguito deno-
minato «Ministero». Il Ministero costituisce l’autorità 
nazionale di riferimento in materia ambientale, ai sensi 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, ed esercita le funzioni 
in materia ambientale, energetica e di sviluppo sostenibi-
le, secondo quanto disposto dall’articolo 35 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché quelle ad esso 
attribuite da ogni altra norma in attuazione degli articoli 

9 e 117 della Costituzione e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo e dagli obblighi internazionali. 

 2. Il Ministro della transizione ecologica è di seguito 
denominato «Ministro».   

  Art. 2.
      Organizzazione    

      1. Il Ministero, per l’espletamento dei compiti ad esso 
demandati, è articolato in:  

   a)   tre dipartimenti e dieci direzioni generali; 
   b)   uffici di diretta collaborazione del Ministro. 

 2. I Dipartimenti assumono la denominazione di Di-
partimento amministrazione generale, pianificazione e 
patrimonio naturale (DiAG), di Dipartimento sviluppo 
sostenibile (DiSS) e di Dipartimento energia (DiE). 

  3. Il Dipartimento amministrazione generale, pianifi-
cazione e patrimonio naturale (DiAG) è articolato nei se-
guenti quattro uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale risorse umane e acquisti 
(RUA); 

   b)   Direzione generale innovazione tecnologica e co-
municazione (ITC); 

   c)   Direzione generale attività europea ed internazio-
nale (AEI); 

   d)   Direzione generale patrimonio naturalistico e 
mare (PNM). 

  4. Il Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) è artico-
lato nei seguenti tre uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale economia circolare (EC); 
   b)   Direzione generale uso sostenibile del suolo e del-

le risorse idriche (USSRI); 
   c)   Direzione generale valutazioni ambientali (VA). 

  5. Il Dipartimento energia (DiE) è articolato nei se-
guenti tre uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS); 
   b)   Direzione generale competitività ed efficienza 

energetica (CEE); 
   c)   Direzione generale incentivi energia (IE). 

  6. I Capi dei dipartimenti, dai quali dipendono fun-
zionalmente i dirigenti titolari degli uffici di livello diri-
genziale generale in cui si articola ciascun Dipartimento, 
svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo 
degli uffici di livello dirigenziale generale compresi nel 
dipartimento e sono responsabili, a norma dell’articolo 5, 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dei risultati complessivamente raggiunti in attua-
zione degli indirizzi del Ministro. Essi svolgono i com-
piti previsti dall’articolo 5, comma 5, del citato decreto 
legislativo n. 300 del 1999, e provvedono, in particolare, 
all’assegnazione delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili agli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel Dipartimento. Ai fini del perseguimento 
dei risultati complessivi della gestione amministrativa, il 
Capo del dipartimento:  

   a)   assicura la stretta integrazione tra le attività degli 
uffici nello svolgimento delle funzioni; 
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   b)   rappresenta unitariamente il Dipartimento nelle 
relazioni con l’esterno, curando lo sviluppo della collabo-
razione operativa fra le strutture dipartimentali e le altre 
amministrazioni ed enti del settore pubblico; 

   c)   fornisce, per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto, il 
supporto istituzionale alle funzioni del Ministro. 

 7. I capi dei dipartimenti, ai sensi dell’articolo 5, com-
mi 1 e 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
del combinato disposto dell’articolo 5, comma 6, del me-
desimo decreto legislativo e dell’articolo 16, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esercitano 
un’azione di indirizzo, di coordinamento anche tecnico 
e di monitoraggio sull’attività degli uffici di livello di-
rigenziale generale del Dipartimento. A tal fine adottano 
direttive specifiche per l’espletamento dei poteri di di-
rezione e di indirizzo, nonché per individuare categorie 
di atti e di provvedimenti amministrativi di particolare 
rilevanza, anche di spesa, di cui all’articolo 16, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con 
riferimento a tali atti e provvedimenti è previsto un po-
tere sostitutivo in caso di inerzia, nonché il rilascio di un 
preventivo nulla osta all’adozione, previa verifica di ido-
neità al raggiungimento degli obiettivi e al rispetto delle 
priorità, dei piani, dei programmi e delle direttive, in at-
tuazione degli indirizzi del Ministro. Il diniego del nulla 
osta e l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia 
sono comunicati al Ministro per il tramite dell’Ufficio di 
Gabinetto. 

 8. I Capi dei dipartimenti assicurano il coordinamento 
dell’azione amministrativa anche mediante la convoca-
zione della Conferenza dei dipartimenti e delle direzioni 
generali, nonché attraverso l’istituzione e il coordinamen-
to di gruppi di lavoro temporaneo per la trattazione di 
questioni specifiche o per il perseguimento di particolari 
obiettivi che necessitano del concorso di più dipartimenti 
o di più direzioni generali, anche per gli atti di pianifica-
zione strategica. 

  9. I dipartimenti e le direzioni generali svolgono le fun-
zioni previste dal presente regolamento, nonché ogni altra 
funzione attribuita al Ministero dalla vigente normativa, 
coordinandosi con gli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro, ivi incluse:  

   a)   l’attività istruttoria relativa al contenzioso, nelle 
materie di rispettiva competenza; 

   b)   la formulazione di proposte, nelle materie di ri-
spettiva competenza, per la partecipazione del Ministero 
alla programmazione e all’impiego dei fondi europei, le 
politiche di coesione, la programmazione regionale uni-
taria, nonché la gestione dei piani e dei rispettivi fondi 
assegnati; 

   c)   la promozione di strategie di intervento idonee a 
governare gli effetti dei cambiamenti climatici sul piano 
della mitigazione e dell’adattamento; 

   d)   la formulazione di proposte concernenti la ri-
cerca in materia ambientale, nell’ambito delle rispettive 
competenze; 

   e)   la cura del raccordo tra l’ordinamento italiano e i 
processi normativi dell’Unione europea (UE) attraverso 
la partecipazione alla formazione delle politiche e delle 

decisioni dell’UE e all’attuazione delle normative euro-
pee sul piano interno, coordinandosi con gli uffici di di-
retta collaborazione. 

 10. I dipartimenti e le direzioni generali possono stipu-
lare convenzioni e accordi con istituti superiori, organi di 
consulenza tecnico-scientifica dello Stato, enti pubblici 
specializzati operanti a livello nazionale, università statali 
e non statali e loro consorzi, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, della legge 8 luglio 1986, n. 349, dandone preventi-
va informazione al DiAG, anche al fine di assicurare l’uni-
tarietà e l’economicità dell’azione dell’amministrazione. 

 11. Il Ministero si avvale, per i compiti istituzionali e 
le attività tecnico-scientifiche e di controllo ambientale 
di interesse nazionale, dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e dell’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA). 

 12. Il Ministero si avvale, altresì, delle società    in hou-
se    per le attività strumentali alle finalità ed alle attribu-
zioni istituzionali del Ministero nel rispetto dei requisiti 
richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza europea 
e nazionale per la gestione    in house    nonché delle società 
controllate, di altri enti e agenzie vigilate.   

  Art. 3.
      Dipartimento amministrazione generale,

pianificazione e patrimonio naturale    

     1. Il Dipartimento amministrazione generale, pianifi-
cazione e patrimonio naturale (DiAG) esercita, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, le competenze del Ministero in 
materia di gestione delle risorse umane e degli acquisti, 
digitalizzazione e comunicazione, affari europei ed inter-
nazionali e patrimonio naturalistico e mare. 

 2. Il Dipartimento esercita, nelle materie di spettanza 
del Ministero, le competenze in materia di: gestione delle 
risorse umane e del benessere organizzativo; pianifica-
zione dei fabbisogni di acquisto e gestione del relativo 
processo; innovazione tecnologica, digitalizzazione e co-
municazione; programmazione europea, affari europei ed 
internazionali; biodiversità, aree protette, difesa del mare 
e tutela degli ambienti costieri e marini. 

 3. Al Dipartimento sono demandate le funzioni di: 
pianificazione strategica e controllo anche in materia di 
bilancio del Ministero; coordinamento della gestione de-
gli atti convenzionali con enti e società; elaborazione di 
indirizzi strategici, direttive generali ed esercizio della vi-
gilanza su ISPRA, ENEA, Gestore dei servizi energetici 
(GSE s.p.a.) e relative controllate, Società Gestione Im-
pianti Nucleare (SO.G.I.N. s.p.a.); esercizio del controllo 
analogo sulle società    in house    del Ministero. Le funzioni 
di cui al presente comma sono esercitate in coordinamen-
to con i Dipartimenti per le materie di competenza. 

 4. Al Dipartimento sono demandate le funzioni di coor-
dinamento anche tecnico e di monitoraggio sulle attività 
delle Direzioni generali nelle materie di competenza se-
condo le modalità di cui all’articolo 2 comma 7. 

 5. Il Dipartimento supporta la partecipazione del Mini-
stro, per il tramite dell’Ufficio di gabinetto, al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
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sviluppo sostenibile (CIPESS), al Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica (CITE) e agli altri comi-
tati interministeriali comunque denominati operanti pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, assicurando, 
altresì, il collegamento con il Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei ser-
vizi di pubblica utilità (NARS); elabora, in raccordo con 
l’Ufficio di gabinetto, l’allegato Documento di economia 
e finanza (DEF) sui temi di competenza del Ministero, 
del Programma nazionale di riforma (PNR) e gli altri atti 
strategici nazionali; coordina le politiche di coesione, gli 
strumenti finanziari europei, la programmazione regio-
nale unitaria ed ogni altro fondo europeo di competenza 
del Ministero, esercitando anche le relative funzioni di 
controllo. 

 6. Al Dipartimento sono demandate le funzioni di rac-
cordo tra l’ordinamento italiano e i processi normativi 
dell’UE attraverso il coordinamento degli altri diparti-
menti nella partecipazione alla formazione delle politi-
che e delle decisioni dell’UE e il monitoraggio dell’at-
tuazione delle normative europee sul piano interno 
curata dall’Ufficio legislativo con il supporto dei singoli 
dipartimenti. 

 7. Il Dipartimento cura i rapporti con gli organismi in-
ternazionali nelle materie di competenza delle direzioni 
generali afferenti e acquisisce l’informativa dagli altri di-
partimenti sui rapporti con gli organismi internazionali di 
settore. 

 8. Il Dipartimento cura l’informazione e la comunica-
zione istituzionale in raccordo con gli altri dipartimenti 
secondo gli indirizzi degli uffici di diretta collaborazione.   

  Art. 4.

      Dipartimento sviluppo sostenibile    

     1. Il Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) esercita, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 4, le competenze del Mi-
nistero in materia di economia circolare, uso sostenibile 
del suolo e delle risorse idriche, risanamento dei siti con-
taminati, esercizio dell’azione di risarcimento del danno 
ambientale, valutazioni e autorizzazioni ambientali, bioe-
conomia e finanza sostenibile. 

 2. Ai sensi del comma 1, il Dipartimento esercita, nelle 
materie di spettanza del Ministero, le competenze in ma-
teria di: politiche per lo sviluppo dell’economia circolare, 
inclusa la definizione e implementazione della relativa 
strategia nazionale; gestione dei procedimenti ammini-
strativi relativi alla bonifica dei siti di interesse nazionale; 
finanziamento dell’attuazione degli interventi di bonifica 
dei siti orfani; risarcimento del danno ambientale; difesa 
del suolo e mitigazione del rischio idrogeologico; tutela 
quali-quantitativa delle risorse idriche e gestione dei di-
stretti idrografici; esercizio e attuazione delle direttive nel 
settore di fornitura e distribuzione di acqua potabile; co-
ordinamento delle autorità di bacino; valutazioni e auto-
rizzazioni ambientali di competenza statale; politiche per 
lo sviluppo della bioeconomia a supporto della strategia 
nazionale; sviluppo di strumenti di finanza sostenibile. 

 3. Al Dipartimento sono demandate le funzioni di coor-
dinamento anche tecnico e di monitoraggio sulle attività 
delle direzioni generali nelle materie di competenza se-
condo le modalità di cui all’articolo 2, comma 7. 

 4. Nelle materie di propria competenza il Dipartimen-
to supporta il DiAG nelle funzioni di cui all’articolo 3, 
comma 5. 

 5. Il Dipartimento collabora con il DiAG secondo 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 6. 

 6. Il Dipartimento cura i rapporti con gli organismi in-
ternazionali nelle materie di competenza delle Direzioni 
generali afferenti e fornisce l’informativa sui rapporti con 
gli organismi internazionali di settore al DiAG.   

  Art. 5.

      Dipartimento energia    

     1. Il Dipartimento energia (DiE) esercita, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 5, le competenze del Ministero in 
materia di infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici 
e geominerari, approvvigionamento, efficienza e compe-
titività energetica, promozione delle energie rinnovabili e 
gestione degli incentivi energia. 

 2. Ai sensi del comma 1, il dipartimento esercita, nelle 
materie di spettanza del Ministero, le competenze in ma-
teria di: mercati energetici; efficienza energetica e energie 
rinnovabili; gestione dei rifiuti nucleari; carburanti e mo-
bilità sostenibile; rilascio e gestione titoli minerari; pro-
grammi di incentivazione anche a finanziamento europeo 
in materia di energie rinnovabili; analisi, programmazio-
ne e studi di settore energetico e di geo risorse; sicurezza 
degli approvvigionamenti; regolamentazione delle infra-
strutture energetiche; normativa tecnica nel settore ener-
getico; servizi minerari per gli idrocarburi e le geo risorse; 
programmi e misure di ricerca e di sviluppo e promozione 
di nuove tecnologie per la transizione energetica. 

 3. Al Dipartimento sono demandate le funzioni di coor-
dinamento anche tecnico e di monitoraggio sulle attività 
delle direzioni generali nelle materie di competenza se-
condo le modalità di cui all’articolo 2, comma 7. 

 4. Nelle materie di propria competenza il Dipartimen-
to supporta il DiAG nelle funzioni di cui all’articolo 3, 
comma 5. 

 5. Il Dipartimento collabora con il DiAG secondo 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 6. 

 6. Il Dipartimento cura i rapporti con gli organismi in-
ternazionali nelle materie di competenza delle direzioni 
generali afferenti e fornisce l’informativa sui rapporti con 
gli organismi internazionali di settore al DiAG. 

 7. Il Dipartimento coordina le azioni per il monitorag-
gio, il controllo e la gestione delle situazioni di crisi ed 
emergenza energetica. 

 8. Presso il Dipartimento opera la Segreteria tecnica di 
cui all’articolo 22, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, 
n. 10, per il supporto tecnico alle funzioni attribuite al 
Dipartimento medesimo.   
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  Art. 6.
      Direzione generale risorse umane e acquisti    

      1. La Direzione generale risorse umane e acquisti 
(RUA) svolge le funzioni di competenza del Ministero 
nei seguenti ambiti:  

   a)   coordinamento dei processi partecipativi, comun-
que denominati, del Ministero e gestione delle attività in 
tema di accesso civico generalizzato; organizzazione e 
gestione dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico; pro-
cedimenti di riconoscimento delle associazioni ambien-
taliste ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, verificando periodicamente il mantenimento dei 
requisiti previsti; 

   b)   affari generali, reclutamento e concorsi, riqualifi-
cazione ed aggiornamento professionale del personale del 
Ministero; trattamento giuridico ed economico del per-
sonale e dei componenti degli organi collegiali operan-
ti presso il Ministero, tenuta dei ruoli, della matricola e 
dei fascicoli personali della dirigenza e del personale non 
dirigenziale; protezione dei dati personali anche ai sensi 
del regolamento (UE) 2016/679; supporto al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
supporto agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, 
ai Dipartimenti e alle direzioni generali per gli adempi-
menti in materia di trasparenza; 

   c)   politiche e azioni per il benessere organizzativo 
e la formazione attiva del personale; relazioni sindacali; 
politiche e azioni per le pari opportunità nella gestione 
del personale; organizzazione e gestione dell’Ufficio per 
il «Comitato unico di garanzia» di cui all’articolo 57 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’Organi-
smo paritetico per l’innovazione; 

   d)   amministrazione e manutenzione degli spazi del 
Ministero e relativi impianti tecnologici; cura delle sedi 
del Ministero; ufficio cassa, gestione dei beni patrimonia-
li e ufficio del consegnatario; 

   e)   svolgimento, in qualità di datore di lavoro, di tutte 
le funzioni connesse alla prevenzione, igiene e sicurezza 
dei luoghi di lavoro, nonché alla tutela della salute dei 
lavoratori secondo quanto previsto dal decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e alle attività connesse; 

   f)   gestione del contenzioso relativo al personale; 
cura dei procedimenti disciplinari per tramite dell’Ufficio 
per i procedimenti disciplinari di cui all’articolo 55  -bis   
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   g)   gestione dei processi collegati al sistema di misu-
razione e valutazione della    performance    organizzativa e 
individuale e gestione del ciclo della    performance   , com-
presa la redazione dei relativi documenti, in funzione di 
supporto agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
e all’Organismo Indipendente di valutazione; 

   h)   individuazione del fabbisogno di beni e servizi 
e gestione dei relativi processi di acquisto del Ministero 
relativi alla gestione unificata; gestione delle procedure di 
acquisizione di beni e servizi e lavori, sulla base dei docu-
menti tecnici predisposti dalle direzioni generali interes-

sate che mantengono la competenza per gli atti contabili 
sui capitoli assegnati e assicurano la partecipazione nelle 
commissioni di gara.   

  Art. 7.
      Direzione generale innovazione tecnologica

e comunicazione    

      1. La Direzione generale innovazione tecnologica e co-
municazione (ITC) svolge le funzioni di competenza del 
Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   innovazione tecnologica, digitalizzazione, in-
formatizzazione dei sistemi, organizzazione unificata e 
condivisa del sistema informativo del Ministero e dei ne-
cessari strumenti a presidio della trasparenza amministra-
tiva, della sicurezza informatica, ivi compresi gli aspetti 
di attuazione della normativa in materia di garanzia della 
   privacy   ; 

   b)   gestione ed implementazione del sito    internet    
del Ministero e sviluppo di progetti applicativi e di altri 
portali in stretto coordinamento con gli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro; funzionamento e sviluppo 
dei sistemi per l’informazione geografica e la geolocaliz-
zazione per gli aspetti informatici, anche connessi all’at-
tuazione del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, 
attuativo della direttiva 2007/2/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce una 
infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comu-
nità europea (INSPIRE); 

   c)   coordinamento ed attuazione, per i profili di com-
petenza del Ministero, del Codice dell’amministrazio-
ne digitale (CAD) e politiche per la transizione digitale 
secondo le linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AGID); 

   d)   attività relative allo svolgimento delle funzioni di 
Autorità NIS (   Network and Information Security   ) per il 
Ministero nei settori di competenza, ai sensi del decre-
to legislativo 18 maggio 2018, n. 65, in attuazione della 
direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 6 luglio 2016, e successive modificazioni 
e funzioni di riferimento per l’attuazione e lo sviluppo 
normativo in ambito di protezione cibernetica e sicurezza 
informatica sia nazionale sia internazionale, in coordina-
mento con l’Ufficio di gabinetto; 

   e)   partecipazione alle attività dagli Organismi di 
Standardizzazione Nazionali, europei ed internazionali 
(UNI, CEI, ETSI,   ITU)  ; 

   f)   analisi dei processi di gestione delle procedure 
ammnistrative e revisione in chiave digitale e informatica 
degli stessi in collaborazione con gli altri dipartimenti; 

   g)   individuazione del fabbisogno di beni e servizi    In-
formation Technology    (IT) e gestione dei relativi processi 
di acquisto, anche in collaborazione con la RUA; 

   h)   comunicazione istituzionale ed elaborazione del 
programma delle iniziative di comunicazione ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 7 giugno 2000, n. 150, in co-
ordinamento con gli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro; promozione, diffusione e aggiornamento, in co-
ordinamento con i dipartimenti e gli Uffici di diretta col-
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laborazione del Ministro, delle informazioni relative alle 
politiche del Ministero, anche con riferimento all’educa-
zione ambientale.   

  Art. 8.

      Direzione generale attività europea ed internazionale    

      1. La Direzione generale attività europea ed internazio-
nale (AEI) svolge le funzioni di competenza del Ministe-
ro nei seguenti ambiti:  

   a)   partecipazione del Ministero alle attività in sede 
europea ed internazionale derivanti dal ciclo annuale 
del coordinamento delle politiche economiche europee, 
nonché ai processi di definizione delle politiche e della 
legislazione europea e degli accordi internazionali per la 
protezione e la valorizzazione ambientale, ivi inclusi gli 
   habitat    naturali, il mare, la biodiversità ed i servizi eco-
sistemici, i cambiamenti climatici e la qualità dell’aria 
e dell’acqua, i rifiuti, le sostanze chimiche e l’energia; 
vigilanza sull’applicazione degli accordi internazionali e 
della normativa ambientale europea e    reporting    alle isti-
tuzioni e agli organismi internazionali; 

   b)   coordinamento delle attività di rilevanza europea 
delle direzioni generali dei dipartimenti, secondo le mo-
dalità indicate nella direttiva di secondo livello del Capo 
del DiAG, nella partecipazione alla formazione delle po-
litiche e delle decisioni dell’UE e monitoraggio dell’at-
tuazione della normativa europea sul piano interno sulla 
base delle informative acquisite dagli altri dipartimenti, 
fatte salve le competenze dell’Ufficio legislativo di cui 
all’articolo 23, comma 1; 

   c)   cura dei rapporti con gli organismi internazionali 
nelle materie di competenza delle direzioni generali affe-
renti al DiAG e acquisizione dell’informativa con riferi-
mento agli altri organismi internazionali di settore; cura 
della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cam-
biamenti Climatici, del Protocollo di Kyoto e della Con-
venzione sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero 
di Oslo in raccordo con gli altri dipartimenti; 

   d)   gestione dei rapporti del Ministero con gli organi 
competenti dell’Unione europea e con le organizzazioni 
internazionali, con particolare riguardo all’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite (ONU), al Consiglio d’Europa, 
all’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, 
la Scienza e la Cultura (UNESCO), all’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), 
nonché attuazione della Convenzione sull’accesso alle 
informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi 
decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambien-
tale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998, 
ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 16 marzo 
2001, n. 108; 

   e)   supporto al Ministro per la partecipazione al Con-
siglio dell’Unione europea dei Ministri dell’ambiente, al 
Comitato interministeriale per gli affari europei (CIAE), 
nonché, per quanto di competenza del Ministero, per la 
predisposizione del Programma Nazionale di Riforma 
(PNR); 

   f)   predisposizione, sentiti gli altri Ministeri interes-
sati e in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro, dell’allegato al Documento di economia e 
finanza (DEF) sullo stato di attuazione degli impegni per 
la riduzione di gas ad effetto serra; 

   g)   verifica dell’attuazione della strategia di sviluppo 
sostenibile in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile dell’Agenda 2030, ivi compresi gli aspetti di edu-
cazione ambientale, e degli altri strumenti internazionali; 

   h)   cura delle iniziative di cooperazione internazio-
nale ambientale; 

   i)   supporto all’Ufficio legislativo nelle attività rela-
tive alle procedure d’infrazione e alle fasi di preconten-
zioso sulla base del supporto istruttorio dei dipartimenti e 
delle direzioni generali competenti per materia.   

  Art. 9.
      Direzione generale patrimonio naturalistico e mare    

      1. La Direzione generale patrimonio naturalistico e 
mare (PNM) svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti:  

   a)   aree protette terrestri, montane e marine, e Rete 
Natura 2000; 

   b)   supporto nell’elaborazione delle politiche di tute-
la per la montagna e per il verde pubblico ai sensi della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10, nonché, per i profili di com-
petenza del Ministero, pianificazione paesaggistica; 

   c)   tutela e promozione del capitale naturale, della 
diversità bioculturale e della biodiversità terrestre, mon-
tana e marina, anche per quanto concerne la predisposi-
zione e l’aggiornamento della Strategia nazionale per la 
biodiversità; 

   d)   salvaguardia degli ecosistemi e delle specie di 
flora e fauna terrestri e marine con particolare riguardo 
alla tutela delle foreste e alla gestione sostenibile degli 
ecosistemi forestali; 

   e)   applicazione della normativa in materia di prodot-
ti fitosanitari, sostanze chimiche pericolose e biocidi, di 
intesa con le altre amministrazioni competenti; 

   f)   biosicurezza e biotecnologie, ed autorizzazioni 
all’emissione deliberata nell’ambiente di organismi ge-
neticamente modificati (OGM) e all’immissione sul mer-
cato di OGM rispetto agli effetti anche potenziali sugli 
ecosistemi naturali e sulla biodiversità; 

   g)   attuazione, per i profili di competenza, delle Con-
venzioni UNESCO sul patrimonio naturalistico del 1972 
e sul patrimonio immateriale del 2003, del Programma 
MAB (Uomo e Biosfera) e degli altri programmi e accor-
di internazionali per la tutela, promozione e valorizzazio-
ne dei patrimoni naturalistici e delle tradizioni connesse, 
anche mediante la realizzazione di iniziative di supporto 
ai territori; 

   h)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nelle 
materie di competenza; cura dei rapporti con gli organi-
smi internazionali nelle materie di competenza; attuazio-
ne della Convenzione sul commercio internazionale delle 
specie animali e vegetali in via di estinzione (CITES), 
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della Convenzione sulla diversità biologica (CBD), del-
la Convenzione per la protezione del Mar Mediterraneo, 
dell’Accordo    Pelagos   , dell’Accordo per la conservazio-
ne dei cetacei nel Mediterraneo, della Convenzione sulla 
conservazione delle specie migratrici, dando informativa 
alla AEI; supporto all’Ufficio legislativo e alla AEI nelle 
attività relative alle procedure d’infrazione e alle fasi di 
precontenzioso curando le attività istruttorie nelle materie 
di competenza; 

   i)   supporto nell’elaborazione delle politiche per il 
mare e le zone umide, gestione integrata della fascia co-
stiera marina, e attuazione della Strategia marina; 

   l)   sicurezza in mare con particolare riferimento al 
rischio di rilascio di inquinanti in ambiente marino, e 
all’inquinamento marino prodotto dalle attività econo-
mico-marittime; valutazione degli effetti conseguenti 
all’esecuzione degli interventi; 

   m)   politiche per il contrasto all’inquinamento atmo-
sferico prodotto dalle attività marittime e portuali e per la 
riduzione della CO2, in collaborazione con la Direzione 
generale valutazioni ambientali (VA); 

   n)   promozione della cultura del mare e del patrimo-
nio naturalistico connesso; avvio e sviluppo della marit-
timità e portualità partecipata e sostenibile per i profili di 
competenza del Ministero; 

   o)   vigilanza del patrimonio naturalistico nazionale 
in ambito terrestre e marino. 

 2. Presso la Direzione generale ha sede il Comitato per 
la sicurezza delle operazioni a mare di cui all’articolo 8, 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145.   

  Art. 10.
      Direzione generale economia circolare    

      1. La Direzione generale economia circolare (EC) svol-
ge le funzioni attribuite al Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   promozione delle politiche per l’economia 
circolare; 

   b)   gestione integrata del ciclo dei rifiuti; 
   c)   pianificazione, tracciabilità e vigilanza sul ciclo 

integrato dei rifiuti, e monitoraggio e vigilanza sull’ado-
zione e attuazione dei piani regionali di gestione dei ri-
fiuti, anche avvalendosi dell’Albo nazionale dei gestori 
ambientali; 

   d)   attuazione ed implementazione del sistema dei 
criteri ambientali minimi (CAM); politiche integrate di 
prodotto e di eco-sostenibilità dei consumi nel settore del-
la pubblica amministrazione («acquisti pubblici verdi»); 

   e)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nel-
le materie di competenza; cura dei rapporti con gli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza, dando 
informativa AEI; supporto all’Ufficio legislativo e alla 
Direzione generale attività europea ed internazionale nel-
le attività relative alle procedure d’infrazione e alle fasi di 
precontenzioso curando le attività istruttorie nelle materie 
di competenza; 

   f)   programmi e progetti per lo sviluppo sostenibile; 

   g)   promozione delle iniziative e degli interventi in 
materia di bioeconomia, non compresi in altri dipartimen-
ti o direzioni; 

   h)   attività inerenti alla protezione delle infrastruttu-
re critiche da minacce fisiche e cibernetiche; nell’ambi-
to delle proprie competenze, supporto alla ITC relativa-
mente all’applicazione del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65, in attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, 
recante misure per un livello comune elevato di sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi dell’unione, e succes-
sive modificazioni; 

   i)   riconoscimento del marchio Ecolabel, processi 
di adesione al sistema europeo di eco-gestione ed    audit    
(EMAS), nonché promozione dei sistemi di gestione am-
bientale per le imprese, ivi compresa la promozione del 
marchio nazionale e dell’impronta ambientale. 

   l)   supporto alla Direzione generale competitività ed 
efficienza energetica nell’individuazione, per i profili di 
competenza, di misure per la corretta gestione dei rifiu-
ti radioattivi e del combustile nucleare esaurito derivanti 
dalla passata stagione di produzione di energia elettrica 
da fonte nucleare   

  Art. 11.
      Direzione generale uso sostenibile

del suolo e delle risorse idriche    

      1. La Direzione generale uso sostenibile del suolo e 
delle risorse idriche (USSRI) svolge le funzioni attribuite 
al Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   definizione e attuazione delle politiche di preven-
zione e mitigazione del rischio idrogeologico, ivi inclusa 
la realizzazione di interventi diretti a rimuovere le situa-
zioni a più elevato rischio idrogeologico; 

   b)   definizione e attuazione delle politiche per 
l’uso eco-compatibile del suolo e per il contrasto alla 
desertificazione; 

   c)   definizione e attuazione delle politiche per l’uso 
sostenibile delle risorse idriche; 

   d)   supporto, per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto, 
alla partecipazione del Ministro alle Autorità di distretto; 
indirizzo e coordinamento dell’attività dei rappresentan-
ti del Ministero negli organismi tecnici delle Autorità di 
distretto; monitoraggio e verifica delle attività delle Auto-
rità di distretto e delle misure di salvaguardia e dei piani 
da esse adottati; 

   e)   definizione dei piani di gestione delle acque e pre-
venzione del rischio alluvioni; 

   f)   attività inerenti alla protezione delle infrastruttu-
re critiche da minacce fisiche e cibernetiche; nell’ambi-
to delle proprie competenze, supporto alla ITC relativa-
mente all’applicazione del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65; 

   g)   gestione dei procedimenti di messa in sicurezza 
e bonifica dei Siti di Interesse Nazionale, anche in co-
ordinamento con le gestioni commissariali; gestione 
del relativo contenzioso, monitoraggio e controllo degli 
interventi; 
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   h)   finanziamento degli interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica ambientale per i siti orfani; 

   i)   programmazione, monitoraggio e controllo degli 
interventi di bonifica in materia di amianto; 

   l)   definizione dei criteri per individuazione dei siti 
inquinati, per la messa in sicurezza, la caratterizzazione, 
la bonifica e la riqualificazione dei siti; 

   m)   titolarità ed esercizio delle azioni di risarci-
mento del danno ambientale avvalendosi del supporto 
dell’ISPRA nonché delle informazioni trasmesse dagli 
uffici territoriali del Governo e dalle Direzioni generali; 

   n)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nelle 
materie di competenza; cura dei rapporti con gli organi-
smi internazionali nelle materie di competenza; attuazio-
ne della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite per lot-
ta alla desertificazione e dei programmi intergovernativi 
idrogeologici nell’ambito dell’UNESCO e quelli relativi 
all’acqua, dando informativa alla AEI; supporto all’Uffi-
cio legislativo e alla AEI nelle attività relative alle proce-
dure d’infrazione e alle fasi di precontenzioso curando le 
attività istruttorie nelle materie di competenza; 

   o)   esercizio delle funzioni di autorità di gestione dei 
programmi operativi nazionali, finanziati con il contribu-
to dei fondi strutturali e di investimento europei e nella 
titolarità del Ministero, in materia ambientale; 

   p)   cura degli aspetti connessi alla gestione del geo-
portale nazionale in termini di servizi all’utenza e profili 
di competenza.   

  Art. 12.
      Direzione generale valutazioni ambientali    

      1. La Direzione generale valutazioni ambientali (VA) 
svolge le funzioni attribuite al Ministero nei seguenti 
ambiti:  

   a)   attività connesse a situazioni a rischio di incidente 
rilevante, per quanto di competenza del Ministero; 

   b)   concertazione di piani e programmi di settore, di 
competenza di altre amministrazioni a carattere naziona-
le, regionale e locale, con rilevanza di impatto ambientale; 

   c)   gestione delle procedure di valutazione di impatto 
ambientale e di valutazione ambientale strategica, e auto-
rizzazione integrata ambientale (VIA, VAS e   AIA  ), avva-
lendosi delle rispettive commissioni; autorizzazioni alla 
movimentazione di fondali marini per attività ed opere 
sottoposte a VIA statale nonché agli scarichi in mare da 
piattaforma; 

   d)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nelle 
materie di competenza; cura dei rapporti con gli organi-
smi internazionali nelle materie di competenza, dando in-
formativa alla AEI; supporto all’Ufficio legislativo e alla 
AEI nelle attività relative alle procedure d’infrazione e 
alle fasi di precontenzioso curando le attività istruttorie 
nelle materie di competenza; 

   e)   prevenzione e protezione dall’inquinamento acu-
stico e da campi elettromagnetici; 

   f)   prevenzione e protezione da radiazioni ionizzanti; 
   g)   prevenzione dall’inquinamento atmosferico e 

fissazione dei limiti massimi di accettabilità della con-
centrazione e dei limiti massimi di esposizione relativi 
ad inquinamenti atmosferici di natura chimica, fisica e 
biologica, ferme restando le competenze della Direzione 
generale incentivi energia (IE) di cui all’articolo 15, com-
ma 1, lettera   e)  .   

  Art. 13.
      Direzione generale infrastrutture e sicurezza    

      1. La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS) 
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei se-
guenti ambiti:  

   a)   definizione e attuazione del Piano nazionale inte-
grato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la 
Direzione generale competitività ed efficienza energetica 
(CEE) e la Direzione generale incentivi energia (IE), re-
lativamente alla sicurezza di approvvigionamento e dei 
sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, linee 
guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; 

   b)   autorizzazione, regolamentazione e interventi di 
sviluppo delle reti energetiche di trasmissione, trasporto e 
distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani decen-
nali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; 
rilascio delle concessioni di trasmissione e distribuzione 
e delle autorizzazioni per impianti di produzione di ener-
gia, anche rinnovabile, di competenza statale; 

   c)   sicurezza degli approvvigionamenti; protezione 
delle infrastrutture di approvvigionamento dall’estero di 
energia e delle infrastrutture critiche da minacce fisiche e 
cibernetiche; supporto alla ITC relativamente all’applica-
zione del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

   d)   determinazioni e vigilanza in materia di scorte 
energetiche strategiche, predisposizione dei piani sicu-
rezza energetici con altri Stati membri; elaborazione dei 
piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del 
sistema energetico; 

   e)   autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, 
idrogeno e CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo 
dell’energia; 

   f)   impianti strategici di lavorazione e depositi, logi-
stica primaria dei prodotti petroliferi, dei carburanti alter-
nativi e del gas naturale liquefatto (GNL); 

   g)   rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, 
con le associazioni e le imprese, i concessionari di ser-
vizio pubblico, l’Autorità di regolazione per energia reti 
e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi 
ultimi dandone informazione alla AEI; 

   h)   elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti con 
l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; 

   i)   promozione, nelle materie di competenza della 
Direzione, di intese e accordi con le amministrazioni sta-
tali, le regioni e le amministrazioni locali per assicurare 
su tutto il territorio nazionale l’esercizio omogeneo delle 
funzioni amministrative, la semplificazione amministra-
tiva e l’omogeneità nei livelli essenziali delle forniture; 
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   l)   statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul set-
tore energetico e delle risorse minerarie; 

   m)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nel-
le materie di competenza; cura dei rapporti con gli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza, dando 
informativa alla AEI; notificazioni aiuti di Stato e delle 
procedure di infrazione europea per le materie dell’ener-
gia e delle materie prime in coordinamento con la CEE e 
con la IE; supporto all’Ufficio legislativo e alla AEI nelle 
attività relative alle procedure d’infrazione e alle fasi di 
precontenzioso curando le attività istruttorie nelle materie 
di competenza; 

   n)   elaborazione di accordi bilaterali e multilaterali 
nel settore dell’energia e della sicurezza in coordinamen-
to con la CEE per le materie di competenza; relazioni con 
le istituzioni europee e le organizzazioni internazionali e 
con le amministrazioni di altri Stati nei settori di attività 
della direzione e rapporti multilaterali con organizzazio-
ni internazionali e agenzie nel settore energetico e delle 
materie prime; rapporti e collaborazioni con altri Stati 
nel settore energetico, e per la promozione di tecnologie 
energetiche italiane all’estero; 

   o)   definizione di priorità, linee guida e programmi 
di sviluppo di nuove tecnologie sostenibili nel settore mi-
nerario e per l’utilizzo e il riciclo delle materie prime; 
gestione degli accordi per la sicurezza, per la ricerca, per 
le materie prime attuati con accordi con università ed enti 
stipulati in coordinamento con il DiAG; programmi per il 
   decommissioning    degli impianti e il loro riuso per tecno-
logie energetiche sostenibili; partecipazione ai processi di 
pianificazione dell’uso del mare; 

   p)   funzioni e compiti di Ufficio nazionale minerario 
per gli idrocarburi e le georisorse nella sua articolazione 
centrale e periferica, nelle attività di prospezione, ricerca, 
coltivazione e stoccaggio di gas nel sottosuolo, in terra-
ferma e in mare; programmazione, autorizzazione, veri-
fica e controllo delle attività ai fini della sicurezza dei 
lavoratori e dell’ambiente; 

   q)   normativa tecnica per gli impianti di produzione, 
trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la sicurezza 
mineraria; 

   r)   servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di 
sperimentazione; 

   s)   rilascio titoli minerari per le attività di prospezio-
ne, ricerca e coltivazione di idrocarburi; redazione e at-
tuazione delle pianificazioni per la transizione energetica 
per la sostenibilità delle attività di ricerca e produzione di 
idrocarburi; 

   t)   funzioni e compiti di ufficio unico per gli espropri 
in materia di energia; 

   u)   adempimenti ed elaborazione dati connessi ai ver-
samenti delle aliquote di prodotto e accordi con le regioni 
per l’utilizzazione delle    royalties    a favore dei territori; 

   v)   supporto tecnico, per quanto di competenza, alle 
decisioni in materia di poteri speciali sugli assetti socie-
tari, nonché per le attività di rilevanza strategica di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2012, n. 21, e successive 
modificazioni. 

 2. Presso la direzione generale opera, in qualità di or-
gano tecnico consultivo, il Comitato di emergenza e mo-
nitoraggio del sistema del gas istituito ai sensi del decreto 
del Ministro delle attività produttive 26 settembre 2001, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 235 del 9 ottobre 
2001, il Comitato per l’emergenza petrolifera di cui al 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, e la Com-
missione per gli idrocarburi e le risorse minerarie istituita 
con decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78.   

  Art. 14.

      Direzione generale competitività ed efficienza energetica    

      1. La Direzione generale competitività ed efficienza 
energetica (CEE) svolge le funzioni di competenza del 
Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   definizione, attuazione e monitoraggio del Piano 
nazionale integrato energia e clima in coordinamento con 
la IS, definizione della tempistica attuativa per le misu-
re di decarbonizzazione, inclusa la programmazione del 
   phase out    della produzione di energia elettrica dal carbo-
ne; programmi, sviluppo dei piani per la riduzione delle 
emissioni di gas con effetto serra; 

   b)   promozione dell’efficienza energetica in tutti i 
settori di impiego e definizione di sistemi di qualifica-
zione e normazione tecnica finalizzati all’uso efficiente 
dell’energia; definizione di piani, strumenti e programmi 
di incentivazione, anche a finanziamento europeo, per il 
risparmio e l’efficienza energetica; attività in materia di 
etichettatura energetica; 

   c)   definizione di piani e strumenti di promozione 
dello sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; sviluppo 
dei sistemi energetici distribuiti e dell’autoproduzione e 
della partecipazione attiva della domanda al mercato; 

   d)   sviluppo di programmi sulla mobilità sostenibile, 
in raccordo con la IE; promozione della mobilità elettri-
ca e di carburanti alternativi; sviluppo dell’uso del gas 
naturale liquefatto (GNL) nei trasporti marittimi e terre-
stri pesanti; razionalizzazione e adeguamento della rete 
di distribuzione carburanti alle esigenze della mobilità 
sostenibile; 

   e)   promozione dell’impiego di biometano, idrogeno 
e altri gas rinnovabili; 

   f)   elaborazione di indirizzi e direttive per l’organiz-
zazione e il funzionamento dei mercati elettrico e del gas, 
promozione della concorrenza e promozione del mercato 
interno dell’energia elettrica e del gas e del mercato dei 
prodotti petroliferi; 

   g)   monitoraggio prezzi all’ingrosso e sul mercato 
   retail   , sviluppo della concorrenza dei mercati energetici 
anche ai fini della competitività dei settori industriali; 
strumenti di tutela dei consumatori e di contrasto alla po-
vertà energetica; 

   h)   analisi, monitoraggio e studi di settore; relazioni 
con organizzazioni, istituti ed enti di ricerca operanti nei 
settori di competenza; promozione e gestione di accordi 
con i medesimi soggetti, stipulati in coordinamento con 
il DiAG; 
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   i)   rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, 
con le associazioni, le imprese, i concessionari di servizio 
pubblico, l’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi 
dandone informazione alla AEI; 

   l)   elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti, nel-
le materie di competenza della Direzione, con le società: 
Gestore dei mercati energetici - GME s.p.a., Gestore dei 
servizi elettrici - GSE s.p.a., Acquirente unico s.p.a., So-
cietà gestione impianti nucleari - SO.G.I.N. s.p.a. limita-
tamente alle attività di    decommissioning   ; 

   m)   gestione e trasporto dei materiali radioattivi, in-
dirizzi e monitoraggio sul programma di smantellamento 
degli impianti nucleari dismessi e deposito nazionale dei 
rifiuti nucleari; individuazione, in raccordo con le ammi-
nistrazioni competenti e in collaborazione con la Direzio-
ne generale economia circolare, di misure per la corretta 
gestione dei rifiuti radioattivi e del combustile nucleare 
esaurito derivanti dalla passata stagione di produzione di 
energia elettrica da fonte nucleare, in attuazione del rela-
tivo Programma Nazionale ; 

   n)   promozione e gestione, in raccordo con la IS, di 
accordi e di intese per la partecipazione a progetti di coo-
perazione e di ricerca europei e internazionali finalizzati 
alla sicurezza, alla salvaguardia e alla non proliferazione 
nucleare e allo sviluppo tecnologico; 

   o)   promozione, nelle materie di competenza della 
direzione, di intese e accordi con le amministrazioni sta-
tali, le regioni e le amministrazioni locali per assicurare 
su tutto il territorio nazionale l’esercizio omogeneo delle 
funzioni amministrative negli ambiti di mercato, la sem-
plificazione amministrativa e l’omogeneità nei livelli es-
senziali delle forniture; 

   p)   relazioni con le organizzazioni europee ed in-
ternazionali e con le amministrazioni di altri Stati nei 
settori di attività della direzione in coordinamento con 
la IS ed in raccordo con la AEI; predisposizione di nor-
me e atti regolamentari per il recepimento e l’attuazione 
delle normative europee nelle materie di competenza; 
supporto all’Ufficio legislativo e alla AEI nelle attività 
relative alle procedure d’infrazione e alle fasi di precon-
tenzioso curando le attività istruttorie nelle materie di 
competenza. 

 2. Presso la direzione generale operano il Comitato tec-
nico per la ristrutturazione della rete di distribuzione di 
carburanti di cui all’articolo 1, comma 100, della legge 
4 agosto 2017, n. 124, e il Comitato tecnico consultivo 
biocarburanti costituito ai sensi dell’articolo 33, com-
ma 5  -sexies  , del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.   

  Art. 15.
      Direzione generale incentivi energia    

      1. La Direzione generale incentivi energia (IE) svol-
ge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti 
ambiti:  

   a)   gestione di progetti nazionali di finanziamento 
per la riduzione della «intensità di carbonio» nei diversi 
settori economici, con particolare riferimento alla produ-
zione e consumo di energia e ai trasporti; 

   b)   gestione di interventi e strumenti di incentivazio-
ne idonei a governare gli effetti dei cambiamenti climatici 
sul piano della mitigazione e dell’adattamento, connessi 
al settore energetico; 

   c)   gestione di misure di incentivo per l’efficienza 
energetica a finanziamento statale e del Fondo nazionale 
per l’efficienza energetica; 

   d)   gestione delle misure di agevolazione nel settore 
energetico previste dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR); 

   e)   gestione di incentivi per la riduzione della CO2 
e dell’inquinamento atmosferico in ambito urbano per la 
mobilità sostenibile e    mobility manager   ; 

   f)   collaborazione con la AEI nella partecipazione 
alla formazione delle politiche e delle decisioni dell’UE; 
attuazione della normativa europea sul piano interno nelle 
materie di competenza; cura dei rapporti con gli organi-
smi internazionali nelle materie di competenza, dando in-
formativa alla AEI; supporto all’Ufficio legislativo e alla 
AEI nelle attività relative alle procedure d’infrazione e 
alle fasi di precontenzioso curando le attività istruttorie 
nelle materie di competenza; 

   g)   attività inerenti alla programmazione negoziata e 
all’attuazione di misure previste nell’ambito di accordi di 
programma quadro in materia di energia; 

   h)   esercizio delle funzioni di autorità di gestione dei 
programmi operativi nazionali, finanziati con il contribu-
to dei fondi strutturali e di investimento europei e nella 
titolarità del Ministero, in materia di energia; 

   i)   gestione delle misure di finanziamento per lo svi-
luppo di nuove tecnologie energetiche sostenibili e per la 
ricerca nel settore energetico; 

   l)   gestione dei rapporti ed elaborazione di indirizzi, 
direttive e rapporti con l’Agenzia nazionale per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico soste-
nibile - ENEA; cura delle relazioni con il Gestore dei 
servizi elettrici - GSE s.p.a. per gli aspetti connessi alla 
gestione di misure di incentivazione di competenza della 
direzione; 

   m)   elaborazione e monitoraggio del Piano per la ri-
cerca di sistema del settore elettrico e indirizzi ai sog-
getti attuatori; partecipazione a programmi europei e 
internazionali di ricerca e di sviluppo e promozione, 
anche all’estero, di nuove tecnologie per la transizione 
energetica; 

   n)   attività finalizzate alle verifiche del rispetto della 
disciplina in materia di aiuti di Stato e supporto alle dire-
zioni generali del Dipartimento per le attività di notifica 
di misure specifiche; 

   o)   attività di valutazione e controllo sull’efficacia 
e sul rispetto delle finalità delle leggi in materia; analisi 
comparate e proposte per l’ottimizzazione degli strumen-
ti di incentivazione in materia di energia e transizione 
energetica; 

   p)   organizzazione di piani di controlli e ispezioni 
sulla realizzazione dei programmi e delle misure oggetto 
di incentivazione, anche avvalendosi del Comando uni-
tà forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei 
carabinieri.   
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  Art. 16.
      Organismi di supporto    

     1. Le capitanerie di porto dipendono funzionalmente 
dal Ministero ai sensi dell’articolo 8 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, dell’articolo 3 della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84 e dell’articolo 135 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, ed esercitano funzioni di vigilanza e controllo 
in materia di tutela dell’ambiente marino e costiero. Pres-
so il Ministero opera, ai sensi dell’articolo 20 della legge 
31 luglio 2002, n. 179, il reparto ambientale marino. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni attribuite al Mi-
nistero, dal Ministro dipende il Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri, ai 
sensi dell’articolo 174  -bis   del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, incluso il Comando carabinieri per la tu-
tela ambientale e la transizione ecologica ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986, n. 349. Il 
Ministro si avvale, altresì, dei reparti delle altre forze di 
polizia, previa intesa con i Ministri competenti.   

  Art. 17.
      Dotazioni organiche    

     1. I posti di funzione dirigenziale del Ministero sono 
determinati secondo l’allegata tabella A, che costituisce 
parte integrante del presente regolamento. 

 2. Con successivo decreto del Ministro, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, si provvede, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, all’indi-
viduazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
del Ministero nonché alla definizione dei relativi compiti. 

 3. Ciascun dirigente generale provvede ad indicare, 
nell’ambito della dotazione organica dei dirigenti in ser-
vizio presso il Ministero, un vicario, che lo sostituisce in 
caso di assenza o impedimento. In caso di vacanza dell’uf-
ficio di livello dirigenziale generale, le funzioni vicarie 
sono esercitate dal dirigente con la maggiore anzianità in 
ruolo in servizio presso ciascuna direzione generale. 

 4. Le dotazioni organiche del personale non dirigen-
ziale del Ministero sono determinate secondo l’allegata 
Tabella B, che costituisce parte integrante del presente 
regolamento. Al fine di assicurare la necessaria flessibi-
lità di utilizzo delle risorse umane alle effettive esigenze 
operative, si provvede ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001.   

  Capo  II 
  ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 

PERFORMANCE

  Art. 18.
      Organismo indipendente di valutazione

della performance    

     1. Presso gli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro in posizione di autonomia organizzativa, operativa 
e valutativa, opera l’Organismo indipendente di valuta-

zione della    performance    di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di seguito denominato 
«Organismo». 

 2. L’Organismo esercita i compiti e le funzioni di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009 e 
riferisce direttamente al Ministro. 

 3. L’Organismo è nominato per un periodo di tre anni, 
rinnovabile una sola volta, secondo le modalità e i crite-
ri di cui agli articoli 14 e 14  -bis   del decreto legislativo 
n. 150 del 2009. 

 4. L’Organismo è costituito da un organo collegiale 
composto da tre componenti, di cui uno con funzioni di 
presidente, individuati, assicurando l’equilibrio di genere, 
tra i soggetti iscritti all’Elenco nazionale di cui al citato 
articolo 14  -bis   del decreto legislativo n. 150 del 2009, di 
elevata professionalità ed esperienza, maturata nel cam-
po del    management   , della valutazione della    performance    
e della valutazione del personale delle amministrazioni 
pubbliche.   

  Art. 19.

      Struttura tecnica permanente    

     1. Presso l’Organismo è costituita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la Struttura tecnica 
permanente per la misurazione della    performance   , com-
petente per le attività istruttorie propedeutiche all’esple-
tamento delle funzioni dell’Organismo, dotata delle risor-
se necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 2. La Struttura tecnica è formata da un contingente di 
quattro unità di personale di livello non dirigenziale, in-
dividuato nell’ambito del personale in servizio presso il 
Ministero, assegnato dal Direttore generale risorse umane 
e acquisti su proposta dell’Organismo. 

 3. Il responsabile della Struttura tecnica permanente è 
nominato dall’Organismo nell’ambito del contingente del 
personale assegnato alla Struttura e deve possedere una 
specifica professionalità ed esperienza nel campo della 
misurazione della    performance    nelle amministrazioni 
pubbliche come espressamente previsto dall’articolo 14, 
comma 10, del decreto legislativo n. 150 del 2009.   

  Art. 20.

      Funzioni e compiti    

     1. L’Organismo indipendente di valutazione della    per-
formance    svolge le funzioni e i compiti di cui all’artico-
lo 14, commi 2, 4 e 4  -bis   del decreto legislativo n. 150 del 
2009, ed ogni altra funzione attribuita dalla legge. 

 2. La validazione della Relazione sulla    performance    è 
condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti per 
premiare il merito di cui al Titolo III del decreto legislati-
vo n. 150 del 2009. 

 3. Agli oneri per il funzionamento dell’Organismo si 
provvede nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   
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  Capo  III 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

  Art. 21.
      Uffici di diretta collaborazione del Ministro    

     1. Gli Uffici di diretta collaborazione esercitano i com-
piti di supporto all’organo di direzione politica e di rac-
cordo tra questo e le altre strutture dell’amministrazione, 
collaborando alla definizione degli obiettivi, alla elabora-
zione delle politiche pubbliche, alla relativa valutazione 
ed alle connesse attività di comunicazione, con partico-
lare riguardo all’analisi di impatto normativo, all’analisi 
costi-benefici ed alla congruenza fra obiettivi e risultati. 

  2. Sono Uffici di diretta collaborazione del Ministro:  
   a)   l’Ufficio di gabinetto; 
   b)   l’Ufficio legislativo; 
   c)   la Segreteria del Ministro; 
   d)   la Segreteria particolare del Ministro; 
   e)   la Segreteria tecnica del Ministro; 
   f)   l’Ufficio del Consigliere diplomatico; 
   g)   l’Ufficio stampa e comunicazione; 
   h)   le Segreterie del Vice Ministro, ove nominato, e 

dei Sottosegretari di Stato; 
 3. Al fine di assicurare il coordinato svolgimento dei 

rispettivi compiti, è istituito il Comitato di gabinetto, co-
ordinato dal Capo di gabinetto e a cui prendono parte i 
responsabili degli Uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro di cui alle lettere da   b)   a   g)   del comma 2.   

  Art. 22.
      Ufficio di gabinetto    

     1. Il Capo di gabinetto supporta il Ministro nello svolgi-
mento dei suoi compiti istituzionali, istruisce ed esamina 
gli atti ai fini dell’inoltro alla firma del Ministro e dei Sot-
tosegretari di Stato, coordina l’intera attività di supporto 
e tutti gli Uffici di diretta collaborazione i quali, ai fini di 
cui al decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costitu-
iscono un unico centro di responsabilità della spesa, ed 
assume ogni utile iniziativa per favorire il conseguimento 
degli obiettivi stabiliti dal Ministro, assicurando, nel ri-
spetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione, il raccordo tra le funzioni di indi-
rizzo del Ministro e le attività di gestione del Ministero. 

 2. Il Capo di gabinetto è nominato dal Ministro tra ma-
gistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati del-
lo Stato, consiglieri parlamentari, dirigenti di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni, nonché fra professori univer-
sitari, ovvero fra soggetti, anche estranei alla pubblica 
amministrazione, in possesso di capacità adeguate alle 
funzioni da svolgere e dotati di elevata professionalità, 
avuto riguardo ai titoli professionali, culturali e scientifici 
ed alle esperienze maturate. 

 3. L’Ufficio di gabinetto coadiuva il Capo di gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mi-
nistro, comprese le attività inerenti al cerimoniale e alle 
onorificenze, ed è articolato in distinte aree amministrati-

ve e tecniche, cui sono preposti un Vice Capo di gabinetto 
con funzioni vicarie e uno o più Vice Capo di gabinet-
to. Tali incarichi sono attribuiti dal Ministro a magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari, dirigenti di ruolo delle pubbli-
che amministrazioni, nonché a professori universitari e 
soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, in 
possesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere 
e dotati di elevata professionalità, avuto riguardo ai tito-
li professionali, culturali e scientifici ed alle esperienze 
maturate. 

 4. L’Ufficio di gabinetto, in coordinamento con l’Uf-
ficio del Consigliere diplomatico, assicura la coerenza 
tra l’indirizzo politico e le posizioni negoziali in ambi-
to internazionale del Ministero, coordinando, per i pro-
fili di rilevanza politica, la partecipazione del Ministero 
ai negoziati, ai processi di definizione delle politiche e 
della legislazione europea e degli accordi internazionali 
in campo ambientale, e al Comitato interministeriale per 
gli affari europei (CIAE), verificandone l’attuazione a li-
vello nazionale e il rispetto degli impegni assunti in sede 
internazionale. 

 5. Il Capo di gabinetto può delegare, con provvedimen-
to formale, alla RUA le attività costituenti servizi di sup-
porto a carattere generale necessarie per l’attività degli 
Uffici di diretta collaborazione. 

 6. Nell’ambito dell’Ufficio di gabinetto opera l’Organo 
centrale di sicurezza di cui all’articolo 8 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2015, 
n. 5, per i compiti e le funzioni in materia di tutela am-
ministrativa delle informazioni per la sicurezza di cui alla 
legge 3 agosto 2007, n. 124, composto da personale indi-
viduato nel limite del contingente di cui all’articolo 28. 

 7. L’Ufficio di gabinetto coordina gli apporti delle dire-
zioni generali in materia di sicurezza economica, informa-
tica, infrastrutturale e spaziale, in relazione alle direttive 
annuali del Ministro, e cura la partecipazione del Ministe-
ro nelle competenti sedi nazionali ed internazionali.   

  Art. 23.
      Ufficio legislativo    

     1. L’Ufficio legislativo coordina e definisce gli schemi 
dei provvedimenti normativi di competenza del Ministero 
di natura legislativa, regolamentare e non regolamentare; 
esamina i decreti interministeriali e ministeriali sottoposti 
alla firma del Ministro; assicura l’analisi e la valutazione 
d’impatto della regolazione, la semplificazione dei proce-
dimenti e la qualità del linguaggio normativo, nonché il 
corretto recepimento e la completa attuazione della nor-
mativa dell’Unione europea. 

 2. L’Ufficio legislativo cura i rapporti con il Parlamen-
to, segue l’andamento dei lavori parlamentari, cura gli 
atti del sindacato ispettivo, coordina l’attività relativa al 
contenzioso giurisdizionale ordinario, amministrativo e 
costituzionale ivi inclusa la formulazione alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri della richiesta di autorizzazione 
alla costituzione di parte civile nei processi penali, cura, 
per l’esame dei provvedimenti normativi di competenza, i 
rapporti con il Sistema delle Conferenze e, in particolare, 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
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le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
provvede alla consulenza giuridica sulle questioni di par-
ticolare rilevanza su richiesta del Ministro. 

 3. Presso l’Ufficio legislativo opera il Nucleo di valuta-
zione degli atti dell’Unione europea di cui all’articolo 20 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, costituito da un 
coordinatore, individuato nel limite del contingente di cui 
all’articolo 28, e da referenti designati per competenza 
dai dipartimenti e dalle direzioni generali. L’Ufficio le-
gislativo, per il tramite del Nucleo di valutazione degli 
atti dell’Unione europea di cui all’articolo 20 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, coordina le attività relative alle 
procedure d’infrazione e le fasi di precontenzioso, sul-
la base del supporto istruttorio dei dipartimenti e delle 
direzioni generali competenti per materia, coordinando-
si con l’Ufficio di gabinetto; monitora le attività relative 
alla partecipazione alla formazione delle politiche e delle 
decisioni dell’UE con il supporto del DiAG. 

 4. All’Ufficio legislativo è preposto il Capo dell’Uffi-
cio legislativo il quale è nominato dal Ministro tra magi-
strati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello 
Stato, consiglieri parlamentari, dirigenti di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni, nonché tra professori uni-
versitari in materie giuridiche e avvocati del libero foro 
iscritti al relativo albo professionale da almeno quindici 
anni, in possesso di adeguata capacità ed esperienza nel 
campo della consulenza giuridica e legislativa e della pro-
gettazione e produzione normativa. 

 5. L’Ufficio legislativo è articolato in distinte aree, cui 
sono preposti un Vice Capo dell’Ufficio legislativo con 
funzioni vicarie e uno o più Vice Capi. Tali incarichi sono 
attribuiti dal Ministro a magistrati ordinari, amministrati-
vi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamen-
tari, dirigenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, 
nonché a professori universitari in materie giuridiche, 
avvocati del libero foro e soggetti, anche estranei alla 
pubblica amministrazione, in possesso di adeguata capa-
cità ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e 
legislativa e della progettazione e produzione normativa.   

  Art. 24.

      Uffici di segreteria del Ministro    

     1. La Segreteria del Ministro, assicura il supporto 
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvedendo 
alla predisposizione ed alla elaborazione dei materiali per 
gli interventi del Ministro e alla acquisizione ed elabora-
zione di ogni elemento utile all’opera dello stesso, diver-
sa da quella prevista dai commi 3 e 5. 

 2. Alla Segreteria del Ministro è preposto il Capo della 
segreteria, il quale coadiuva e assiste il Ministro e adem-
pie, su suo mandato, ai compiti specifici assegnatigli dal-
lo stesso. 

 3. Alla Segreteria particolare del Ministro è preposto 
il Segretario particolare che cura l’agenda e la corrispon-
denza riservata del Ministro nonché i rapporti dello stesso 
con soggetti pubblici e privati in ragione del suo incarico 
istituzionale. 

 4. Il Segretario particolare e il Capo della segreteria 
sono nominati dal Ministro fra soggetti, anche estranei 
alla pubblica amministrazione, sulla base di un rapporto 
strettamente fiduciario. 

 5. La Segreteria tecnica svolge attività di supporto tec-
nico al Ministro per l’elaborazione ed il monitoraggio 
delle politiche ambientali ed energetiche, operando in 
raccordo con i dipartimenti e le direzioni generali e gli 
altri Uffici di diretta collaborazione, sia nella fase di rile-
vazione delle problematiche da affrontare che in quella di 
elaborazione delle decisioni di competenza del Ministro. 

 6. Alla Segreteria tecnica è preposto il Capo della se-
greteria tecnica, nominato dal Ministro tra soggetti, an-
che estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di 
comprovati titoli professionali e culturali attinenti ai set-
tori di competenza del Ministero. Il Capo della segreteria 
tecnica presiede la Consulta nazionale per l’informazione 
territoriale ed ambientale di cui all’articolo 11, comma 5, 
del decreto legislativo n. 32 del 2010.   

  Art. 25.
      Ufficio del consigliere diplomatico    

     1. L’Ufficio del consigliere diplomatico svolge, in rac-
cordo con le strutture del Ministero e con l’Ufficio di ga-
binetto, le attività di supporto al Ministro per i rapporti 
internazionali, unionali e bilaterali. 

 2. Il consigliere diplomatico, scelto tra funzionari ap-
partenenti alla carriera diplomatica, promuove e assicu-
ra, fatte salve le competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, la partecipa-
zione attiva del Ministro agli organismi internazionali e 
dell’Unione europea e cura, in collaborazione con l’Uf-
ficio di Gabinetto, le relazioni diplomatiche del Mini-
stro con particolare riferimento ai negoziati relativi ad 
accordi di cooperazione nelle materie di competenza del 
Ministero. 

 3. Presso l’Ufficio del consigliere diplomatico il Mini-
stro può nominare, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, un Consigliere 
diplomatico aggiunto, scelto tra funzionari appartenen-
ti alla carriera diplomatica, nell’ambito del contingente 
complessivo indicato dall’articolo 28.   

  Art. 26.
      Ufficio stampa e comunicazione    

     1. L’Ufficio stampa e comunicazione, costituito ai sen-
si dell’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, cura 
i rapporti con il sistema e gli organi di informazione na-
zionali e internazionali, effettua il monitoraggio dell’in-
formazione italiana ed estera, curando la rassegna stampa 
con riferimento ai profili di competenza del Ministero, e 
promuove e sviluppa, anche in raccordo con le strutture 
amministrative del Ministero, programmi ed iniziative 
editoriali di informazione istituzionale. 

 2. All’Ufficio stampa e comunicazione è preposto il 
Capo dell’Ufficio stampa e comunicazione, il quale è 
nominato dal Ministro fra operatori del settore dell’in-
formazione o comunque tra soggetti, anche appartenenti 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

alle pubbliche amministrazioni, in possesso di compro-
vata esperienza maturata nel campo della comunicazio-
ne istituzionale o dell’editoria, iscritto in appositi albi 
professionali. 

 3. Il Ministro, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 giu-
gno 2000, n. 150, può nominare un portavoce che cura i 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di 
informazione, sovrintende all’attività dell’Ufficio stampa 
e comunicazione e coordina, sotto il profilo dell’indirizzo 
politico, l’attività di comunicazione dell’intero Ministero.   

  Art. 27.
      Uffici di segreteria del Viceministro

e dei Sottosegretari di Stato    

     1. Agli uffici del Vice Ministro, ove nominato, e dei 
Sottosegretario di Stato è preposto il Capo della segreteria. 

 2. Il Capo della segreteria è nominato dal Vice Mini-
stro o dal Sottosegretario, anche fra soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione, sulla base di un rapporto fi-
duciario, ed esercita nell’ambito delle competenze del 
Vice Ministro o del Sottosegretario le funzioni previste 
dall’articolo 24.   

  Art. 28.
      Personale degli Uffici di diretta collaborazione    

     1. Agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro di 
cui all’articolo 21, comma 2, ad eccezione di quelli di 
cui alla lettera   h)   disciplinati dal successivo del comma 3, 
è assegnato personale dipendente del Ministero o di al-
tre amministrazioni pubbliche, enti, organismi e imprese 
pubblici in posizione di aspettativa, di comando o collo-
camento fuori ruolo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, nel numero massimo 
di centodieci unità, nel rispetto dei vincoli imposti dagli 
stanziamenti di bilancio. 

 2. Agli Uffici di diretta collaborazione possono essere 
altresì assegnati, nel limite complessivo del contingen-
te di cui al comma 1, fino a dieci consiglieri giuridici, 
economici e scientifici del Ministro, scelti tra magistrati, 
avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari, professori 
universitari, ricercatori di enti pubblici di ricerca, dirigen-
ti pubblici, nonché, fino a ventisei esperti e collaboratori 
in possesso di specifiche esperienze e competenze nella 
materia oggetto dell’incarico, anche estranei alla pubbli-
ca amministrazione, con contratto di lavoro autonomo di 
natura occasionale o con contratto avente ad oggetto affi-
damento di incarichi di studio o consulenza o altra attività 
professionale di durata non superiore alla scadenza del 
mandato del Ministro, nel limite delle risorse disponibili 
a legislazione vigente per le competenze degli addetti al 
Gabinetto ed alle segreterie particolari. 

 3. Alla Segreteria del Vice Ministro, ove nominato, e 
di ciascuno dei Sottosegretari di Stato è assegnato dal 
Ministro, al di fuori del limite di cui al comma 1, un con-
tingente di personale dipendente del Ministero o di altre 
amministrazioni pubbliche in posizione di comando o 
collocamento fuori ruolo, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, nel limite 
massimo di sette unità, nel rispetto dei vincoli imposti 

dagli stanziamenti di bilancio. Nell’ambito delle predette 
unità può essere assegnato anche un esperto o un collabo-
ratore di cui al comma 2. 

 4. Le posizioni relative al Capo di Gabinetto, al Vice 
Capo di Gabinetto con funzioni vicarie, al Capo dell’Uf-
ficio legislativo, al Vice Capo dell’Ufficio legislativo con 
funzioni vicarie, al Capo della Segreteria del Ministro, al 
Segretario particolare del Ministro, al Capo della Segre-
teria tecnica del Ministro, al Consigliere diplomatico, al 
Capo dell’Ufficio stampa e comunicazione, al Portavoce 
del Ministro, ai Capi delle Segreterie del Vice Ministro e 
dei Sottosegretari di Stato si intendono aggiuntive rispet-
to al contingente di cui al comma 1.   

  Art. 29.
      Trattamento economico    

     1. Ai responsabili degli Uffici di diretta collabora-
zione di cui all’articolo 21, comma 2, spetta un tratta-
mento economico onnicomprensivo, determinato con 
le modalità di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, così articolato: per il Capo 
di gabinetto, in una voce retributiva di importo non su-
periore a quello massimo del trattamento economico 
fondamentale del Capo dipartimento incaricato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo n. 165 
del 2001 ed in un emolumento accessorio da fissare in 
un importo non superiore alla misura massima del trat-
tamento accessorio spettante per gli incarichi di cui alla 
citata disposizione; per il Capo dell’Ufficio legislativo, 
in una voce retributiva di importo non superiore a quello 
massimo del trattamento economico fondamentale dei 
dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale generale in-
caricati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e in un emolumento acces-
sorio da fissare in un importo non superiore alla misura 
massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti 
di uffici dirigenziali generali del Ministero; per il Capo 
della Segreteria tecnica, per il Consigliere diplomatico, 
per i Capi delle Segreterie dei Sottosegretari di Stato e 
per il Capo della Segreteria del Vice Ministro, ove no-
minato, in una voce retributiva di importo non superiore 
alla misura massima del trattamento economico fonda-
mentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di 
livello non generale ed in un emolumento accessorio di 
importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento accessorio spettante ai dirigenti titolari di uffici 
dirigenziali non generali del Ministero. Per i dipendenti 
pubblici, tale trattamento, se più favorevole, integra, per 
la differenza, il trattamento economico in godimento. Ai 
Capi dei predetti Uffici, dipendenti da pubbliche ammi-
nistrazioni, che optino per il mantenimento del proprio 
trattamento economico, è corrisposto un emolumento 
accessorio determinato con le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
di importo non superiore, per il Capo di Gabinetto, alla 
misura massima dell’emolumento accessorio spettan-
te al Capo Dipartimento incaricato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
per il Capo dell’Ufficio legislativo, alla misura massi-
ma dell’emolumento accessorio spettante ai dirigenti 
di uffici dirigenziali di livello generale del Ministero, 
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per il Capo della Segreteria Tecnica, per il Consigliere 
diplomatico del Ministro e per i Capi delle Segreterie 
dei Sottosegretari di Stato e per il Capo della Segreteria 
del Vice Ministro, ove nominato, alla misura massima 
dell’emolumento accessorio spettante ai dirigenti di li-
vello dirigenziale non generale dello stesso Ministero. 
L’emolumento accessorio di cui al precedente periodo 
non può comunque essere superiore alla misura massima 
derivante dall’applicazione dell’articolo 13, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 2. Al Capo Ufficio stampa e comunicazione è ricono-
sciuto il trattamento economico equiparato a quello di 
capo redattore previsto dal contratto collettivo naziona-
le di lavoro dei giornalisti professionisti, salva, in ogni 
caso, l’applicazione del comma 4 del presente articolo. 
Al portavoce del Ministro è riconosciuto un trattamento 
economico determinato ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
della legge 7 giugno 2000, n. 150. 

 3. Al Vice Capo di gabinetto con funzioni vicarie, al 
Vice Capo dell’Ufficio legislativo con funzioni vicarie, 
al Capo della Segreteria del Ministro e al Segretario par-
ticolare del Ministro è corrisposto un trattamento econo-
mico, determinato con le modalità di cui all’articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, fonda-
mentale ed accessorio, non superiore a quello massimo 
attribuito ai dirigenti di seconda fascia del Ministero del-
la transizione ecologica, aumentata, quanto al trattamen-
to accessorio, fino al cinquanta per cento, a fronte delle 
specifiche responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifica qualificazione posseduta, della disponi-
bilità ad orari disagevoli, della qualità della prestazione 
individuale. Per i dipendenti pubblici, tale trattamento se 
più favorevole, integra per la differenza, il trattamento 
economico in godimento. Ai detti Capi e Vice Capi uffi-
cio, dipendenti da pubbliche amministrazioni, che optino 
per il mantenimento del proprio trattamento economico, 
è corrisposto un emolumento accessorio determinato con 
le modalità di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, di importo non superiore alla 
misura massima dell’emolumento accessorio spettante ai 
dirigenti di seconda fascia del Ministero, aumentato del 
cinquanta per cento, e comunque non superiore alla misu-
ra massima derivante dall’applicazione dell’articolo 13, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e co-
munque nel limite delle risorse disponibili, a legislazione 
vigente, per le competenze degli addetti al Gabinetto ed 
alle Segreterie particolari. 

 4. Ai dirigenti di seconda fascia, assegnati agli Uffici 
di diretta collaborazione, è corrisposta una retribuzione 
di posizione in misura non superiore ai valori economici 
massimi attribuiti ai dirigenti della stessa fascia del Mi-
nistero, nonché, in attesa di specifica disposizione con-
trattuale, un’indennità sostitutiva della retribuzione di 
risultato, determinata con decreto del Ministro, su pro-
posta del Capo di gabinetto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, di importo non superiore 
all’ottanta per cento della retribuzione di posizione, a 
fronte delle specifiche responsabilità connesse all’inca-
rico attribuito, della specifica qualificazione posseduta, 

della disponibilità ad orari disagevoli, della qualità della 
prestazione individuale, nel rispetto dei vincoli imposti 
dagli stanziamenti di bilancio. 

 5. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffici 
di diretta collaborazione di cui all’articolo 21, comma 2, 
a fronte delle responsabilità, degli obblighi effettivi di re-
peribilità e di disponibilità ad orari disagevoli eccedenti 
quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni vigenti, 
nonché dalle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai 
responsabili degli uffici, spetta un’indennità accessoria di 
diretta collaborazione sostitutiva dei compensi per il lavoro 
straordinario, degli istituti retributivi finalizzati all’incen-
tivazione della produttività ed al miglioramento dei servi-
zi. In attesa di specifica disciplina contrattuale, la misura 
dell’indennità è determinata, senza aggravi di spesa, con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come richiamato 
dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 300 del 1999. 

 6. Ai consiglieri giuridici, economici e scientifici del 
Ministro di cui all’articolo 28, comma 2, spetta un trat-
tamento economico massimo parametrato all’indennità 
massima di diretta collaborazione aumentata fino al 60 
per cento, determinato dal Ministro all’atto del conferi-
mento dell’incarico, nel rispetto dei vincoli imposti dagli 
stanziamenti di bilancio. Agli esperti e ai collaboratori di 
cui all’articolo 28, comma 2, spetta un trattamento eco-
nomico complessivo omnicomprensivo determinato con 
apposito contratto individuale, da stipularsi con il Capo 
dell’Ufficio di gabinetto, nel rispetto dei vincoli imposti 
dagli stanziamenti di bilancio. 

 7. Al Consigliere diplomatico aggiunto è corrisposto 
un trattamento economico analogo a quello previsto per il 
Consigliere diplomatico.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 30.
      Norme transitorie, finali ed abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento è abrogato il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 19 giugno 2019, n. 97, e il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 17, 
comma 2, e alla definizione delle procedure di conferi-
mento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia re-
lativi alla nuova organizzazione del Ministero, ciascun 
nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei 
preesistenti uffici dirigenziali non dirigenziali. 

 3. Ferma l’applicazione dell’articolo 2, comma 8, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, con riferimento alle strutture riorganizzate, 
sono fatti salvi gli incarichi conferiti alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento e la decadenza dagli 
incarichi dirigenziali di livello generale relativi a dette 
strutture si verifica con la conclusione delle procedure di 
conferimento dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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 4. Gli incarichi dei soggetti preposti agli Uffici di diret-
ta collaborazione cessano di avere efficacia alla scadenza 
dei mandati, rispettivamente, del Ministro, del Vicemini-
stro, o dei Sottosegretari di Stato che li hanno attribuiti, 
e possono essere da essi revocati in qualsiasi momento. 

 5. I contratti di cui all’articolo 28, già stipulati alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, continuano 
a produrre effetti fino alla loro naturale scadenza, ferma 
restando la facoltà di recesso esercitabile in qualunque 
momento. 

 6. Le dotazioni organiche del personale non dirigenzia-
le del Ministero, determinate secondo l’allegata Tabella B 
che costituisce parte integrante del presente regolamen-
to, tengono conto anche delle risorse indicate nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, relativo al tra-
sferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
al Ministero di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22 convertito con modificazioni 
dalla legge 22 aprile 2021, n. 55. 

 7. Dall’attuazione del presente provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Il Ministero provvede all’attuazione del 
presente provvedimento nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te sul proprio bilancio tenuto conto degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 luglio 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    DRAGHI  

  Il Ministro
della transizione ecologica

    CINGOLANI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    BRUNETTA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

 Visto, il Guardasigilli:    CARTABIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2021
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
reg.ne n. 2763

       Tabella A (di cui all’articolo 17, comma 1) 

 Dotazione organica dei posti di funzione dirigenziale 

 Posti di funzione dirigenziale di livello generale  13 
 Posti di funzione dirigenziale di livello non 
generale  67 

   

 Tabella B (di cui all’articolo 17, comma 4) 

 Dotazione organica del personale non dirigenziale 

 Prima Area  8 
 Seconda Area  268 
 Terza Area  864 
 Totale  1140 

   
  Tale contingente tiene conto dell’articolo 3 del de-

creto-legge 1° marzo 2021, n. 22 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, nonchè dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 23 giugno 2021, n. 92.    

  

      N O T E  

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 
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 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — La legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero 
dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale) è pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   del 15 luglio 1986, n. 162 - S.O. n. 59. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, (Individuazione delle unità previsionali di base del bilan-
cio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione 
del rendiconto generale dello Stato) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 22 agosto 1997, n. 279 - S.O. n. 166:  

 «Art. 3    (Gestione del bilancio).    — 1. Contestualmente all’en-
trata in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge 
di bilancio, assegnano, in conformità dell’articolo 14 del citato decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integra-
zioni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità 
delle rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che 
l’amministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei ser-
vizi, degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’ambito 
dello stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è co-
municato alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del 
controllo dei costi, e alla Corte dei conti. 

 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il re-
sponsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’am-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. 

 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su propo-
sta del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, esclusivamente nell’ambito della medesima unità previsionale 
di base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze 
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il tramite della competente ragioneria, nonchè alle 
Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e poten-
ziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione 
dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 agosto 1999, 
n. 193. 

 — Si riporta il testo degli articoli da 35 a 40 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 30 agosto 1999, n. 203 - S.O. n. 163:  

 «Art. 35    (Istituzione del ministero e attribuzioni).    — 1. È istitui-
to il ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. 

  2. Al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi alla tutela 
dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema, con particolare riguardo 
alle seguenti materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree 
naturali protette, tutela della biodiversità e della biosicurezza, della fau-
na e della flora, attuazione e gestione, fatte salve le competenze della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, della Convenzione di Washington 
(CITES) e dei relativi regolamenti comunitari, della difesa del mare e 
dell’ambiente costiero, e della comunicazione ambientale; 

   b)   gestione dei rifiuti ed interventi di bonifica dei siti inquina-
ti; tutela delle risorse idriche e relativa gestione, fatta salva la competen-
za del Ministero delle politiche agricole e forestali; 

   c)   promozione di politiche di sviluppo durevole e sostenibile, 
nazionali e internazionali; c  -bis  ) politiche di promozione per l’econo-
mia circolare e l’uso efficiente delle risorse, fatte salve le competenze 
del Ministero dello sviluppo economico; c  -ter  ) coordinamento delle mi-
sure di contrasto e contenimento del danno ambientale e di ripristino in 
sicurezza dei siti inquinati; 

   d)   sorveglianza, monitoraggio e recupero delle condizio-
ni ambientali conformi agli interessi fondamentali della collettività e 
all’impatto sull’ambiente, con particolare riferimento alla prevenzione 
e repressione delle violazioni compiute in danno dell’ambiente, preven-
zione e protezione dall’inquinamento atmosferico, acustico ed elettro-
magnetico e dai rischi industriali; 

   e)   difesa e assetto del territorio con riferimento ai valori na-
turali e ambientali. 

 3. Al ministero sono trasferite con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei ministeri dell’ambiente e dei lavori pubblici, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri ministeri o agen-
zie e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli 
enti locali anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, 
comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 15 marzo 1997, n. 59’, sono altresì 
trasferite le funzioni e i compiti attribuiti al ministero delle politiche 
agricole in materia di polizia forestale ambientale.» 

 «Art. 36    (Poteri di indirizzo politico e di vigilanza del Ministro).    
— 1. Al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio è attribuita 
la titolarità dei poteri di indirizzo politico, di cui agli articoli 4 e 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nonché la titolarità del potere di vigilanza con riferimento all’Agenzia 
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT), ai sensi 
degli articoli 8, comma 2, 38, comma 1, e dell’articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, n. 207, e all’Istituto centra-
le per la ricerca applicata al mare (ICRAM). Con successivo decreto 
ministeriale, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, si provvede a ridefinire i compiti e l’organizzazione 
dell’ICRAM. 

 1  -bis  . Nei processi di elaborazione degli atti di programmazione 
del Governo aventi rilevanza ambientale è garantita la partecipazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.» 

 «Art. 37    (Ordinamento).    — 1. Il Ministero si articola in un nu-
mero non superiore a sei direzioni generali, alla cui individuazione ed 
organizzazione si provvede ai sensi dell’articolo 4 sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative. Le direzioni sono coor-
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dinate da un Segretario generale. Al conferimento dell’incarico di cui 
al periodo precedente si provvede ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Il ministero si avvale altresì degli uffici territoriali del gover-
no di cui all’articolo 11.» 

 «Art. 38    (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi 
tecnici).    — 1. È istituita l’agenzia per la protezione dell’ambiente e per 
i servizi tecnici nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9. 

 2. L’agenzia svolge i compiti e le attività tecnico-scientifiche di 
interesse nazionale per la protezione dell’ambiente, per la tutela delle 
risorse idriche e della difesa del suolo, ivi compresi l’individuazione e 
delimitazione dei bacini idrografici nazionali e interregionali. 

 3. All’agenzia sono trasferite le attribuzioni dell’agenzia nazio-
nale per la protezione dell’ambiente, quelle dei servizi tecnici nazionali 
istituiti presso la presidenza del consiglio dei ministri, ad eccezione di 
quelle del servizio sismico nazionale. 

 4. Lo statuto dell’Agenzia, emanato ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 4, prevede l’istituzione di un consiglio federale rappresentativo delle 
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, con funzioni consul-
tive nei confronti del direttore generale e del comitato direttivo. Lo sta-
tuto prevede altresì che il comitato direttivo sia composto di quattro 
membri, di cui due designati dal Ministero dell’ambiente e due designati 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Lo statuto disciplina inoltre 
le funzioni e le competenze degli organismi sopra indicati e la loro du-
rata, nell’ambito delle finalità indicate dagli articoli 03, comma 5, e 1, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61. 

 5. Sono soppressi l’agenzia nazionale per la protezione dell’am-
biente, i servizi tecnici nazionali istituiti presso la presidenza del consi-
glio dei ministri. Il relativo personale e le relative risorse sono assegnate 
all’agenzia.» 

 «Art. 39    (Funzioni dell’agenzia).     — 1. L’agenzia svolge in par-
ticolare, le funzioni concernenti:  

   a)   la protezione dell’ambiente, come definite dall’artico-
lo 1 del decreto legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito dalla legge 
21 gennaio 1994, n. 61, nonchè le altre assegnate all’agenzia medesima 
con decreto del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio; 

   b)   il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suo-
lo e delle acque di cui agli articoli 1 e 4 della legge 18 maggio 1989, 
n. 183, nonchè ogni altro compito e funzione di rilievo nazionale di 
cui all’articolo 88 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ad ec-
cezione dell’emanazione della normativa tecnica di cui all’articolo 88, 
comma 1, lettera   v)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che 
rientra nell’esclusiva competenza del Registro italiano dighe - RID.» 

 «Art. 40    (Abrogazioni).     — 1. Sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  

   a)   l’articolo 9, commi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13, della 
legge 18 maggio 1989, n. 183; 

   b)   l’articolo 1  -ter  , 2 e 2  -ter   del decreto legge 4 dicembre 
1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 
1994, n. 61.». 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 ottobre - 
S.O. n. 197. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 maggio 2001, n. 112. 

 — Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione del-
la direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione am-
bientale). è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 settembre 2005, 
n. 222. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 aprile 2006, 
n. 88 - S.O. n. 96. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 503, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2007) pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 27 dicembre 2006, n. 299:  

 «(  Omissis  ). 
 503. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il 
Ministero delle infrastrutture, è autorizzato a procedere, entro centottan-

ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla trasfor-
mazione della SOGESID Spa, al fine di renderla strumentale alle esi-
genze e finalità del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, anche procedendo a tale scopo alla fusione per incorporazione 
con altri soggetti, società e organismi di diritto pubblico che svolgono 
attività nel medesimo settore della SOGESID S.p.a. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 

n. 90 (Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, a nor-
ma dell’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 10 luglio 2007 n. 158 - S. O. n. 157. 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 agosto 2007 n. 187. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 ottobre 
2009 - S.O. n. 197. 

 — La legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi-
nanza pubblica) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 
2009, n. 245. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 (Attuazione della 
direttiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per l’informazione 
territoriale nella Comunità europea INSPIRE) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 9 marzo 2010, n. 56 - S.O. n. 47. 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la preven-
zione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 novembre 
2012, n. 265. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 gennaio 2013, n. 3. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 aprile 2013, n. 80. 

 — Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e sem-
plificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzio-
ne, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’8 giugno 2016, n. 132. 

 — La legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del Sistema na-
zionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 18 luglio 2016, n. 166. 

 — Il decreto legislativo decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 
(Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia 
e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 12 settembre 2016 n. 213. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 luglio 2016, recante misure per un livello comune elevato di sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 9 giugno 2018, n. 132. 

 — Si riporta il testo degli articoli 2 e 4  -bis   del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 86 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e di-
sabilità) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 14 agosto 2018 n. 188:  

 «Art. 2    (Riordino delle competenze del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare).     — 1. Al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare sono trasferite le funzioni esercita-
te dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di coordinamen-
to e monitoraggio degli interventi di emergenza ambientale di cui agli 
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articoli 1 e 2 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6.2. Per le finalità di 
cui al comma 1, all’articolo 2 del decreto-legge n. 136 del 2013, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri» a «Ministro della difesa» sono sostituite dalle seguenti: 
«presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
un Comitato interministeriale, presieduto dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, composto dal Ministro delegato per 
il Sud, dal Ministro dell’interno, dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, dal Ministro della salute, dal Ministro per i beni e le attività 
culturali e dal Ministro della difesa»; 

   b)   al comma 2, le parole: su proposta del Ministro per la co-
esione territoriale,» sono sostituite dalle seguenti: « , sulla proposta del 
Ministro delegato per il Sud» e le parole da: «un rappresentante della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» a «Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare» sono sostituite dalle seguenti: «un 
rappresentante del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, che la presiede, e da un rappresentante del Ministro delegato 
per il Sud, del Ministero dell’interno, del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. La segreteria 
del Comitato di cui al comma 1 e il supporto tecnico per la Commis-
sione di cui al comma 2 sono assicurati dalle strutture organizzative 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi oneri per la finanza 
pubblica.». 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare esercita altresì le funzioni già attribuite alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri in materia di contrasto al dissesto idrogeologico e 
di difesa e messa in sicurezza del suolo, ferme restando quelle di co-
ordinamento interministeriale proprie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. All’articolo 7, comma 8, del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, le parole «di concerto con la struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico appositamente istituita presso la Presidenza 
del Consiglio» sono soppresse e il comma 9 et abrogato. All’articolo 1, 
comma 1074, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: «della 
Presidenza del Consiglio dei ministri-Struttura di missione contro il dis-
sesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, sulla 
base di un accordo di programma sottoscritto dal Presidente del Consi-
glio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sulla base di un accordo di 
programma sottoscritto dal Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare» e le parole: «d’intesa con la Presidenza del Consiglio 
dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «d’intesa con il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare». 

  4. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 35, comma 2, dopo la lettera   c)   sono inserite 
le seguenti: «c  -bis  ) politiche di promozione per l’economia circolare 
e l’uso efficiente delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero 
dello sviluppo economico; c  -ter  ) coordinamento delle misure di contra-
sto e contenimento del danno ambientale e di ripristino in sicurezza dei 
siti inquinati;»; 

   b)   all’articolo 37, comma 1, le parole: comma 5  -bis  ,» sono 
soppresse. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentito il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, si provvede alla puntuale quantificazione delle 
risorse finanziarie allocate e da allocare presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri per lo svolgimento delle funzioni trasferite con il pre-
sente articolo. 

 6. Le risorse di cui al comma 5, già trasferite al bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri e disponibili, sono versa-
te all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti 
capitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio. Con la legge di bilancio per l’anno 2019 e per il trien-

nio 2019-2021, le risorse finanziarie di cui al comma 5 sono trasferite ai 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 4  -bis  , si provvede ad adeguare le strutture organiz-
zative del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 8. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All’attuazione 
del presente articolo il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare provvede con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.» 

 «Art. 4  -bis      (Procedure per il riordino dell’organizzazione dei 
ministeri).    — 1. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’or-
ganizzazione dei Ministeri, anche con riferimento agli adeguamenti 
conseguenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decre-
to, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 30 giugno 2019, i regolamenti di organiz-
zazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta collabora-
zione, possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I decreti 
previsti dal presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente del 
Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di 
Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti 
cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento di or-
ganizzazione vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 (Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per 
la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, del-
le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché per la 
rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle car-
riere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e 
delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle 
retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per 
la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 21 settembre 2019, n. 222:  

 «Art. 5    (Organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare).    — 1. All’articolo 37 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Il 
Ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi degli articoli 4 
e 5 del presente decreto. Il numero dei dipartimenti non può essere su-
periore a due, in riferimento alle aree funzionali definite all’articolo 35 
del presente decreto.”. Al fine di assicurare l’invarianza finanziaria, i 
maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione sono compensati 
dalla soppressione di un numero di posti di funzione dirigenziale di li-
vello non generale equivalente sul piano finanziario. La dotazione orga-
nica dirigenziale del Ministero è rideterminata nel numero massimo di 
dieci posizioni di livello generale e quarantotto posizioni di livello non 
generale senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’organiz-
zazione del Ministero, con riferimento agli adeguamenti conseguenti 
alle disposizioni di cui al presente articolo, entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto il regolamento di 
organizzazione, ivi incluso quello degli uffici di diretta collaborazione, 
può essere adottato con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 97.». 

 — La legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2020, 
n. 322, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 
2019, n. 97 (Regolamento di organizzazione del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance    e degli Uffici di diretta collaborazione) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 28 agosto 2019, n. 201. 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
01 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 apri-
le 2021, n. 55 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 1° marzo 
2021, n. 51:  

 «Art. 10    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri).    — 
1. Ai fini di quanto disposto dal presente decreto, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino 
al 30 giugno 2021, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri del-
lo sviluppo economico, della transizione ecologica, della cultura, delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del turismo, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 1:
     — La legge 8 luglio 1986, n. 349, è riportata nelle note alle 

premesse. 
 — Il testo dell’articolo 35, del citato decreto legislativo n. 300, del 

1999, è riportato nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 9, della Costituzione:  

 «Art . 9. — La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 
la ricerca scientifica e tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 117, della Costituzione:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-

mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.».   

  Note all’art. 2:
      —  Si riporta il testo dell’articolo 5, del citato decreto legislativo 

n. 300, del 1999:  
 «Art. 5    (I dipartimenti).    1. I dipartimenti sono costituiti per as-

sicurare l’esercizio organico ed integrato delle funzioni del ministero. 
Ai dipartimenti sono attribuiti compiti finali concernenti grandi aree di 
materie omogenee e i relativi compiti strumentali, ivi compresi quelli 
di indirizzo e coordinamento delle unità di gestione in cui si articolano 
i dipartimenti stessi, quelli di organizzazione e quelli di gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie ed umane ad essi attribuite. 

 2. L’incarico di capo del dipartimento viene conferito in confor-
mità alle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, di-
rezione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

 4. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmente gli uf-
fici di livello dirigenziale generale compresi nel dipartimento stesso. 

  5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 
particolare, il capo del dipartimento:  

   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi 
del ministro; 

   b)   alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili per l’attuazione dei programmi secondo principi di economicità, 
efficacia ed efficienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di con-
trollo e di vigilanza nei confronti degli uffici del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 
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   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale 
secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di 
personale all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai fini dell’esercizio del potere di pro-
posta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livel-
lo dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di 
revoca degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale, ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a 
questi conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. 

 6. Con le modalità di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere definiti ulteriori com-
piti del capo del dipartimento.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16, del citato decreto legislativo 
n. 165, del 2001:  

 «Art. 16    (Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali 
(Art. 16 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 9 del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 11 
del decreto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 387 del 1998)).     — 1. I dirigenti di 
uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell’ambito di quan-
to stabilito dall’articolo 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e 
poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle 
materie di sua competenza; 

 a  -bis  ) propongono le risorse e i profili professionali necessari 
allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui sono preposti anche al fine 
dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fab-
bisogno di personale di cui all’articolo 6, comma 4; 

   b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive gene-
rali definite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la 
responsabilità di specifici progetti e gestioni; definiscono gli obiettivi 
che i dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse 
umane, finanziarie e materiali; 

   c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale; 

   d)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed eserci-
tano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 d  -bis  ) adottano i provvedimenti previsti dall’articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
ficazioni;    (85)  

   e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti 
e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei 
dirigenti, delle misure previste dall’articolo 21; 

   f)   promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di con-
ciliare e di transigere, fermo restando quanto disposto dall’articolo 12, 
comma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

   g)   richiedono direttamente pareri agli organi consultivi 
dell’amministrazione e rispondono ai rilievi degli organi di controllo 
sugli atti di competenza; 

   h)   svolgono le attività di organizzazione e gestione del perso-
nale e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

   i)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedi-
menti amministrativi non definitivi dei dirigenti; 

   l)   curano i rapporti con gli uffici dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le speci-
fiche direttive dell’organo di direzione politica, sempreché tali rapporti 
non siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo; 

 l  -bis  ) concorrono alla definizione di misure idonee a preveni-
re e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 
parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

 l  -ter  ) forniscono le informazioni richieste dal soggetto com-
petente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 

 l  -quater  ) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambi-
to delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui 
sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 

 2. I dirigenti di uffici dirigenziali generali riferiscono al Ministro 
sull’attività da essi svolta correntemente e in tutti i casi in cui il Ministro 
lo richieda o lo ritenga opportuno. 

 3. L’esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 può es-
sere conferito anche a dirigenti preposti a strutture organizzative comuni 
a più amministrazioni pubbliche, ovvero alla attuazione di particolari 
programmi, progetti e gestioni. 

 4. Gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al ver-
tice dell’amministrazione e dai dirigenti di uffici dirigenziali generali di 
cui al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico. 

 5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice 
è preposto un segretario generale, capo dipartimento o altro dirigente 
comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffici dirigen-
ziali di livello generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 1, della citata legge 
n. 349, del 1986:  

 «Art. 8. 
 1. Per l’esercizio delle funzioni previste dalla presente legge il 

Ministro dell’ambiente si avvale dei servizi tecnici dello Stato previa 
intesa con i Ministri competenti, e di quelli delle unità sanitarie locali 
previa intesa con la regione, nonché della collaborazione degli istitu-
ti superiori, degli organi di consulenza tecnico-scientifica dello Stato, 
degli enti pubblici specializzati operanti a livello nazionale e degli 
istituti e dei dipartimenti universitari con i quali può stipulare apposite 
convenzioni. 

 (   Omissis   ).».   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’art. 22, comma 2 della legge 9 genna-
io 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    16 gennaio 1991, n. 13:  

 «Art. 22    (Riorganizzazione della Direzione generale delle fonti 
di energia e delle industrie di base).    — (  Omissis  ). 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 può essere altresì prevista 
presso la Direzione generale delle fonti di energia e delle industrie di 
base la costituzione di un’apposita segreteria tecnico-operativa, costi-
tuita da non più di dieci esperti con incarico quinquennale rinnovabile 
scelti fra docenti universitari, ricercatori e tecnici di società di capita-
le - con esclusione delle imprese private - specificamente operanti nel 
settore energetico, di enti pubblici e di pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato. Il trattamento economico degli esperti di cui al presente 
comma è determinato con decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato di intesa con il Ministro del tesoro, in misura 
non inferiore a quello spettante presso l’ente o l’amministrazione o l’im-
presa di appartenenza. I dipendenti pubblici sono collocati fuori ruolo 
per l’intera durata dell’incarico o nell’analoga posizione prevista dai 
rispettivi ordinamenti. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, della citata legge n. 190, del 2012:  
 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).    — 1. In 
attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale 
dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 
2009, n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla cor-
ruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della 
legge 28 giugno 2012, n. 110, la presente legge individua, in ambito na-
zionale, l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati 
di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di 
controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione. 
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  2. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’inte-
grità delle amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modificazioni, di se-
guito denominata «Commissione», opera quale Autorità nazionale an-
ticorruzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo. In particolare, 
la Commissione:  

   a)   collabora con i paritetici organismi stranieri, con le orga-
nizzazioni regionali ed internazionali competenti; 

   b)   adotta il Piano nazionale anticorruzione ai sensi del 
comma 2  -bis  ; 

   c)   analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli 
interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto; 

   d)   esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indi-
rizzo, nonché sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e la semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti 
dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai con-
tratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

   e)   esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di 
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei 
dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con 
particolare riferimento all’applicazione del comma 16  -ter  , introdotto 
dal comma 42, lettera   l)  , del presente articolo; 

   f)   esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione 
e sull’efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni 
ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole 
sulla trasparenza dell’attività amministrativa previste dai commi da 15 a 
36 del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti; 

 f  -bis  ) esercita la vigilanza e il controllo sui contratti di cui agli 
articoli 17 e seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   g)   riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 
31 dicembre di ciascun anno, sull’attività di contrasto della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione e sull’efficacia delle di-
sposizioni vigenti in materia 

 2  -bis  . Il Piano nazionale anticorruzione è adottato sentiti il 
Comit  a  to interministeriale di cui al comma 4 e la Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. Esso 
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della cor-
ruzione, e per gli altri soggetti di cui all’articolo 2  -bis  , comma 2, del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’adozione di misure 
di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare l’at-
tuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera   a)  . Esso, inoltre, anche 
in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, 
individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione del-
le misure di contrasto alla corruzione. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettera   f)  , 
l’Autorità nazionale anticorruzione esercita poteri ispettivi mediante 
richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle pubbliche am-
ministrazioni, e ordina l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dai 
piani di cui ai commi 4 e 5 e dalle regole sulla trasparenza dell’attività 
amministrativa previste dalle disposizioni vigenti, ovvero la rimozione 
di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla traspa-
renza citati. 

  4. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee 
di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplina-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  

   a)   coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e con-
trasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 
elaborate a livello nazionale e internazionale; 

   b)   promuove e definisce norme e metodologie comuni per la 
prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i 
progetti internazionali; 

   c)   predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine 
di assicurare l’attuazione coordinata delle misure di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   definisce modelli standard delle informazioni e dei dati 
occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presen-
te legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi 
informatizzata; 

   e)   definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei 
settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare so-
vrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 
dirigenti pubblici, anche esterni. 

  5. Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmet-
tono al Dipartimento della funzione pubblica:  

   a)   un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il me-
desimo rischio; 

   b)   procedure appropriate per selezionare e formare, in col-
laborazione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i 
dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e 
funzionari. 

 6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono 
aggregarsi per definire in comune, tramite accordi ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la pre-
venzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano 
nazionale anticorruzione di cui al comma 2  -bis  . Ai fini della predispo-
sizione del piano triennale per la prevenzione della corruzione, il pre-
fetto, su richiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e informativo 
agli enti locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati 
e adottati nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale 
approvato dalla Commissione. 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruo-
lo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 8. L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in mate-
ria di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono con-
tenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestio-
nale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo 
di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione 
all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è appro-
vato dalla giunta. L’attività di elaborazione del piano non può essere af-
fidata a soggetti estranei all’amministrazione. Il responsabile della pre-
venzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, 
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del 
comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere 
svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. 

 8  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione verifica, anche 
ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i pia-
ni triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestio-
nale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga 
conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. Esso 
verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 
A tal fine, l’Organismo medesimo può chiedere al Responsabile del-
la prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i 
documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare 
audizioni di dipendenti. L’Organismo medesimo riferisce all’Autorità 
nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di pre-
venzione della corruzione e di trasparenza. 
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  9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:  
   a)   individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, 

anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale anticorru-
zione, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le 
relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigen-
ti, elaborate nell’esercizio delle competenze previste dall’articolo 16, 
comma 1, lettera a  -bis  ), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera   a)  , 
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei 
a prevenire il rischio di corruzione; 

   c)   prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate 
ai sensi della lettera   a)  , obblighi di informazione nei confronti del re-
sponsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del piano; 

   d)   definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei ter-
mini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

   e)   definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’am-
ministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministra-
tori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell’amministrazione; 

   f)   individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispet-
to a quelli previsti da disposizioni di legge. 

  10. Il responsabile individuato ai sensi del comma 7 provvede 
anche:  

   a)   alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua 
idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accer-
tate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengo-
no mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

   b)   alla verifica, d’intesa con il dirigente competente, dell’ef-
fettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione; 

   c)   ad individuare il personale da inserire nei programmi di 
formazione di cui al comma 11. 

 11. La Scuola superiore della pubblica amministrazione, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e utilizzando le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell’etica e 
della legalità. Con cadenza periodica e d’intesa con le amministrazioni, 
provvede alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare 
nei settori in cui è più elevato, sulla base dei piani adottati dalle singole 
amministrazioni, il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

  12. In caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, 
di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, 
il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo 
risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre 
che per il danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti circostanze:  

   a)   di avere predisposto, prima della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai 
commi 9 e 10 del presente articolo; 

   b)   di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del 
piano. 

 13. La sanzione disciplinare a carico del responsabile individua-
to ai sensi del comma 7 non può essere inferiore alla sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad 
un massimo di sei mesi. 

 14. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione 
previste dal Piano, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del 
presente articolo risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per 
omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comu-
nicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere 
vigilato sull’osservanza del Piano. La violazione, da parte dei dipenden-
ti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano 
costituisce illecito disciplinare. Entro il 15 dicembre di ogni anno, il 
dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo trasmet-
te all’organismo indipendente di valutazione e all’organo di indirizzo 

dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta 
e la pubblica nel sito web dell’amministrazione. Nei casi in cui l’organo 
di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo ritenga op-
portuno, quest’ultimo riferisce sull’attività. 

 15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell’attività am-
ministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concer-
nenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera   m)  , della Costituzione, secondo quanto previsto all’articolo 11 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la 
pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazio-
ni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo 
criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, 
nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d’ufficio e di protezione dei dati personali. Nei siti web istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche sono pubblicati anche i relativi bilanci 
e conti consuntivi, nonché i costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informa-
zioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, che ne cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio 
sito web istituzionale al fine di consentirne una agevole comparazione. 

  16. Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 53 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal 
comma 42 del presente articolo, nell’articolo 54 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, nell’articolo 21 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, e successive modificazioni, e nell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, le pubbliche amministrazioni assicurano i 
livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con particolare 
riferimento ai procedimenti di:  

   a)   autorizzazione o concessione; 
   b)   scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sus-
sidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

   d)   concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legisla-
tivo n. 150 del 2009. 

 17. Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi 
di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole conte-
nute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara. 

 18. Ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, 
agli avvocati e procuratori dello Stato e ai componenti delle commis-
sioni tributarie è vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità 
degli atti compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o l’assunzione di 
incarico di arbitro unico. 

  19. Il comma 1 dell’articolo 241 del codice di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, è sostituito 
dal seguente:  

 «1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’ese-
cuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, con-
corsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al man-
cato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’articolo 240, 
possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da 
parte dell’organo di governo dell’amministrazione. L’inclusione della 
clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando 
o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure senza 
bando, nell’invito, o il ricorso all’arbitrato, senza preventiva autorizza-
zione, sono nulli.». 

 20. Le disposizioni relative al ricorso ad arbitri, di cui all’artico-
lo 241, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, come sostituito dal comma 19 del presente articolo, si applicano 
anche alle controversie relative a concessioni e appalti pubblici di opere, 
servizi e forniture in cui sia parte una società a partecipazione pubblica 
ovvero una società controllata o collegata a una società a partecipazione 
pubblica, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, o che comunque 
abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con risorse a carico dei 
bilanci pubblici. A tal fine, l’organo amministrativo rilascia l’autoriz-
zazione di cui al citato comma 1 dell’articolo 241 del codice di cui al 
decreto legislativo n. 163 del 2006, come sostituito dal comma 19 del 
presente articolo. 
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 21. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie 
nelle quali è parte una pubblica amministrazione avviene nel rispetto dei 
principi di pubblicità e di rotazione e secondo le modalità previste dai 
commi 22, 23 e 24 del presente articolo, oltre che nel rispetto delle di-
sposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
in quanto applicabili. 

 22. Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche ammini-
strazioni, gli arbitri di parte sono individuati esclusivamente tra dirigenti 
pubblici. 

 23. Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica am-
ministrazione e un privato, l’arbitro individuato dalla pubblica ammi-
nistrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. Qualora 
non risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un arbitro 
scelto tra i dirigenti pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento 
motivato, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 24. La pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità del-
la nomina, l’importo massimo spettante al dirigente pubblico per l’atti-
vità arbitrale. L’eventuale differenza tra l’importo spettante agli arbitri 
nominati e l’importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al 
bilancio della pubblica amministrazione che ha indetto la gara. 

 25. Le disposizioni di cui ai commi da 19 a 24 non si applicano 
agli arbitrati conferiti o autorizzati prima della data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 26. Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16 si applicano anche 
ai procedimenti posti in essere in deroga alle procedure ordinarie. I sog-
getti che operano in deroga e che non dispongono di propri siti web isti-
tuzionali pubblicano le informazioni di cui ai citati commi 15 e 16 nei 
siti web istituzionali delle amministrazioni dalle quali sono nominati. 

 27. Le informazioni pubblicate ai sensi dei commi 15 e 16 sono 
trasmesse in via telematica alla Commissione. 

 28. Le amministrazioni provvedono altresì al monitoraggio pe-
riodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva 
eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio sono consulta-
bili nel sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 

 29. Ogni amministrazione pubblica rende noto, tramite il proprio 
sito web istituzionale, almeno un indirizzo di posta elettronica certi-
ficata cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi 
dell’articolo 38 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni, e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i proce-
dimenti amministrativi che lo riguardano. 

 30. Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di procedimento 
amministrativo, hanno l’obbligo di rendere accessibili in ogni momento 
agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui 
all’articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modificazioni, le informazioni relative ai 
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano, ivi 
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e 
allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 

 31. Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti per le materie di competenza, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione dei commi 15 e 16 del 
presente articolo e le relative modalità di pubblicazione, nonché le indi-
cazioni generali per l’applicazione dei commi 29 e 30. Restano ferme le 
disposizioni in materia di pubblicità previste dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 32. Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera 
  b)  , del presente articolo, le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute 
a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la struttura proponente; 
l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate. Le sta-
zioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere le predette informazioni 
ogni semestre alla commissione di cui al comma 2. Entro il 31 gennaio 
di ogni anno, tali informazioni, relativamente all’anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un for-
mato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, 

anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmetto-
no in formato digitale tali informazioni all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel pro-
prio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, 
catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 
L’Autorità individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti 
e le relative modalità di trasmissione. Entro il 30 aprile di ciascun anno, 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che 
hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le infor-
mazioni di cui al presente comma in formato digitale standard aperto. Si 
applica l’articolo 6, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

 32  -bis  . Nelle controversie concernenti le materie di cui al com-
ma 1, lettera   e)  , dell’articolo 133 del codice di cui all’allegato 1 al decre-
to legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il giudice amministrativo trasmette 
alla commissione ogni informazione o notizia rilevante emersa nel cor-
so del giudizio che, anche in esito a una sommaria valutazione, ponga 
in evidenza condotte o atti contrastanti con le regole della trasparenza. 

 33. La mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31 costitu-
isce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, 
ed è comunque valutata ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Eventuali ritardi 
nell’aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono san-
zionati a carico dei responsabili del servizio. 

 34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti 
pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni 
pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’articolo 2359 del codice 
civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata 
dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

  35. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 
modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la 
previsione di nuove forme di pubblicità, nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:  

   a)   ricognizione e coordinamento delle disposizioni che pre-
vedono obblighi di pubblicità a carico delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   previsione di forme di pubblicità sia in ordine all’uso delle 
risorse pubbliche sia in ordine allo svolgimento e ai risultati delle fun-
zioni amministrative; 

   c)   precisazione degli obblighi di pubblicità di dati relativi ai 
titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio 
di poteri di indirizzo politico, di livello statale, regionale e locale. Le 
dichiarazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria di cui alla lettera   a)   
devono concernere almeno la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare al momento dell’assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l’as-
sunzione della carica; 

   d)   ampliamento delle ipotesi di pubblicità, mediante pubblica-
zione nei siti web istituzionali, di informazioni relative ai titolari degli 
incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, sia con riferimento a quelli che comportano funzioni 
di amministrazione e gestione, sia con riferimento agli incarichi di re-
sponsabilità degli uffici di diretta collaborazione; 

   e)   definizione di categorie di informazioni che le amministra-
zioni devono pubblicare e delle modalità di elaborazione dei relativi 
formati; 

   f)   obbligo di pubblicare tutti gli atti, i documenti e le informa-
zioni di cui al presente comma anche in formato elettronico elaborabile 
e in formati di dati aperti. Per formati di dati aperti si devono intendere 
almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, 
a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini stati-
stici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di dif-
fusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità; 
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   g)   individuazione, anche mediante integrazione e coordina-
mento della disciplina vigente, della durata e dei termini di aggiorna-
mento per ciascuna pubblicazione obbligatoria; 

   h)   individuazione, anche mediante revisione e integrazione 
della disciplina vigente, delle responsabilità e delle sanzioni per il man-
cato, ritardato o inesatto adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 36. Le disposizioni di cui al decreto legislativo adottato ai sen-
si del comma 35 integrano l’individuazione del livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di traspa-
renza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva ammini-
strazione, a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , della 
Costituzione, e costituiscono altresì esercizio della funzione di coordi-
namento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministra-
zione statale, regionale e locale, di cui all’articolo 117, secondo comma, 
lettera   r)  , della Costituzione. 

 37. All’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1  -
ter   sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, con un livello di garan-
zia non inferiore a quello cui sono tenute le pubbliche amministrazioni 
in forza delle disposizioni di cui alla presente legge». 

 38. All’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1 è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Se ravvisano la manifesta irrice-
vibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, 
le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un prov-
vedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione 
può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto 
ritenuto risolutivo». 

 39. Al fine di garantire l’esercizio imparziale delle funzioni am-
ministrative e di rafforzare la separazione e la reciproca autonomia tra 
organi di indirizzo politico e organi amministrativi, le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, nonché le aziende e le società partecipate dallo Stato e 
dagli altri enti pubblici, in occasione del monitoraggio posto in essere ai 
fini dell’articolo 36, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 165 
del 2001, e successive modificazioni, comunicano al Dipartimento della 
funzione pubblica, per il tramite degli organismi indipendenti di valu-
tazione, tutti i dati utili a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate di-
screzionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pub-
bliche di selezione. I dati forniti confluiscono nella relazione annuale al 
Parlamento di cui al citato articolo 36, comma 3, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e vengono trasmessi alla Commissione per le finalità di 
cui ai commi da 1 a 14 del presente articolo. 

 40. I titoli e i curricula riferiti ai soggetti di cui al comma 39 
si intendono parte integrante dei dati comunicati al Dipartimento della 
funzione pubblica. 

  41. Nel capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo l’artico-
lo 6 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Conflitto di interessi).    — 1. Il responsabile del pro-
cedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le va-
lutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situa-
zione di conflitto, anche potenziale.». 

  42. All’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regola-

menti emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in 
rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vie-
tati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2.»; 

   b)   al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente»; 

   c)    al comma 7 e al comma 9, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente:  

 «Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica 
l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi»; 

   d)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da par-

te del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di re-
sponsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.»; 

   e)    il comma 11 è sostituito dal seguente:  
 «11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso 

per gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comu-
nicano all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi 
erogati ai dipendenti pubblici.»; 

   f)   al comma 12, il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano inca-
richi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via 
telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzio-
ne pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con 
l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove pre-
visto»; al medesimo comma 12, al secondo periodo, le parole: «L’elenco 
è accompagnato» sono sostituite dalle seguenti: «La comunicazione è 
accompagnata» e, al terzo periodo, le parole: «Nello stesso termine» 
sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno di ciascun anno»; 

   g)   al comma 13, le parole: «Entro lo stesso termine di cui al 
comma 12» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno di ciascun 
anno»; 

   h)   al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: «l’oggetto, 
la durata e il compenso dell’incarico» sono aggiunte le seguenti: «non-
ché l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interessi»; 

   i)   al comma 14, dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: «Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate 
dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché 
le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati acces-
sibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono 
trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rie-
laborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre 
di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla 
Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di tra-
smettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo 
periodo del presente comma in formato digitale standard aperto»; 

   l)   dopo il comma 16  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i mede-
simi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai sog-
getti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbli-
che amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.». 

 43. Le disposizioni di cui all’articolo 53, comma 16  -ter  , secondo 
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal 
comma 42, lettera   l)  , non si applicano ai contratti già sottoscritti alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

  44. L’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 54    (Codice di comportamento).    — 1. Il Governo defini-
sce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, 
articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per 
tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi 
titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con l’espletamento 
delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d’uso, 
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia. 

 2. Il codice, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all’atto 
dell’assunzione. 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

 3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comporta-
mento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione 
della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione 
dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, ammini-
strativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate 
alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi 
o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione di cui 
all’articolo 55  -quater  , comma 1. 

 4. Per ciascuna magistratura e per l’Avvocatura dello Stato, 
gli organi delle associazioni di categoria adottano un codice etico a cui 
devono aderire gli appartenenti alla magistratura interessata. In caso di 
inerzia, il codice è adottato dall’organo di autogoverno. 

 5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con proce-
dura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 
organismo indipendente di valu  ta  zione, un proprio codice di compor-
tamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al 
comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente comma si ap-
plicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT) definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli set-
tori o tipologie di amministrazione. 

 6. Sull’applicazione dei codici di cui al presente articolo vigi-
lano i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo 
interno e gli uffici di disciplina. 

 7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo 
stato di applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del 
personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi.». 

 45. I codici di cui all’articolo 54, commi 1 e 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44, sono ap-
provati entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  46. Dopo l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è inserito il seguente:  

 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).     — 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, 
di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

   b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni diret-
tive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acqui-
sizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’eroga-
zione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

   c)   non possono fare parte delle commissioni per la scel-
ta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fi-
nanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e re-
golamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina 
dei relativi segretari.». 

 47. All’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al com-
ma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli accordi di cui al 
presente articolo devono essere motivati ai sensi dell’articolo 3». 

  48. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la disci-
plina organica degli illeciti, e relative sanzioni disciplinari, correlati al 
superamento dei termini di definizione dei procedimenti amministrativi, 
secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   omogeneità degli illeciti connessi al ritardo, superando le 
logiche specifiche dei differenti settori delle pubbliche amministrazioni; 

   b)   omogeneità dei controlli da parte dei dirigenti, volti a evi-
tare ritardi; 

   c)   omogeneità, certezza e cogenza nel sistema delle sanzioni, 
sempre in relazione al mancato rispetto dei termini. 

 49. Ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, 
nonché della prevenzione dei conflitti di interessi, il Governo è delegato 
ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in materia di 
attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità am-
ministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-

lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico esercitanti funzioni amministrative, attività di produzione di 
beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 
servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche 
amministrazioni, che comportano funzioni di amministrazione e gestio-
ne, nonché a modificare la disciplina vigente in materia di incompatibi-
lità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi pubblici elettivi o la 
titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l’esercizio 
imparziale delle funzioni pubbliche affidate. 

  50. I decreti legislativi di cui al comma 49 sono emanati nel 
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e 
del contrasto della corruzione, i casi di non conferibilità di incarichi 
dirigenziali, adottando in via generale il criterio della non conferibilità 
per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale; 

   b)   prevedere in modo esplicito, ai fini della prevenzione e del 
contrasto della corruzione, i casi di non conferibilità di incarichi diri-
genziali, adottando in via generale il criterio della non conferibilità per 
coloro che per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, 
antecedente al conferimento abbiano svolto incarichi o ricoperto cari-
che in enti di diritto privato sottoposti a controllo o finanziati da parte 
dell’amministrazione che conferisce l’incarico; 

   c)   disciplinare i criteri di conferimento nonché i casi di non 
conferibilità di incarichi dirigenziali ai soggetti estranei alle amministra-
zioni che, per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, 
antecedente al conferimento abbiano fatto parte di organi di indirizzo 
politico o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive. I casi di non 
conferibilità devono essere graduati e regolati in rapporto alla rilevanza 
delle cariche di carattere politico ricoperte, all’ente di riferimento e al 
collegamento, anche territoriale, con l’amministrazione che conferisce 
l’incarico. È escluso in ogni caso, fatta eccezione per gli incarichi di re-
sponsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 
politico, il conferimento di incarichi dirigenziali a coloro che presso le 
medesime amministrazioni abbiano svolto incarichi di indirizzo politico 
o abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive nel periodo, comunque 
non inferiore ad un anno, immediatamente precedente al conferimento 
dell’incarico; 

   d)    comprendere tra gli incarichi oggetto della disciplina:  
 1) gli incarichi amministrativi di vertice nonché gli incari-

chi dirigenziali, anche conferiti a soggetti estranei alle pubbliche ammi-
nistrazioni, che comportano l’esercizio in via esclusiva delle competen-
ze di amministrazione e gestione; 

 2) gli incarichi di direttore generale, sanitario e amministra-
tivo delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere; 

 3) gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti di 
diritto privato sottoposti a controllo pubblico; 

   e)   disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di 
cui alla lettera   d)   già conferiti e lo svolgimento di attività, retribuite 
o no, presso enti di diritto privato sottoposti a regolazione, a controllo 
o finanziati da parte dell’amministrazione che ha conferito l’incarico 
o lo svolgimento in proprio di attività professionali, se l’ente o l’at-
tività professionale sono soggetti a regolazione o finanziati da parte 
dell’amministrazione; 

   f)   disciplinare i casi di incompatibilità tra gli incarichi di cui 
alla lettera   d)   già conferiti e l’esercizio di cariche negli organi di indi-
rizzo politico. 

  51. Dopo l’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è inserito il seguente:  

 «Art. 54  -bis      (Tutela del dipendente pubblico che segnala ille-
citi).    — 1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffama-
zione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice 
civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla 
Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico con-
dotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di la-
voro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

 2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del 
segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione 
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sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato. 

 3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipar-
timento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, 
dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere. 

 4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli arti-
coli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni.». 

 52. Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comu-
nicazione e l’informazione antimafia liberatoria da acquisire indipen-
dentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti 
di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via telematica, di 
apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi 
settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. L’iscrizione 
nell’elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto 
richiedente ha la propria sede. Si applica l’articolo 92, commi 2 e 3, del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche 
periodiche circa la perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell’im-
presa dall’elenco. 

 52  -bis  . L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 52 tiene luogo 
della comunicazione e dell’informazione antimafia liberatoria anche 
ai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o sub-
contratti relativi ad attività diverse da quelle per le quali essa è stata 
disposta. 

  53. Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infil-
trazione mafiosa le seguenti attività:  

   a)   trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
   b)   trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti 

per conto di terzi; 
   c)   estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
   d)   confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume; 
   e)   noli a freddo di macchinari; 
   f)   fornitura di ferro lavorato; 
   g)   noli a caldo; 
   h)   autotrasporti per conto di terzi; 
   i)   guardiania dei cantieri; 
 i  -bis  ) servizi funerari e cimiteriali; 
 i  -ter  ) ristorazione, gestione delle mense e catering; 
 i  -quater  ) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, 

di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di trat-
tamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e 
di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

 54. L’indicazione delle attività di cui al comma 53 può essere 
aggiornata, entro il 31 dicembre di ogni anno, con apposito decreto del 
Ministro dell’interno, adottato di concerto con i Ministri della giustizia, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema alle Camere. 
Qualora le Commissioni non si pronuncino entro il termine, il decreto 
può essere comunque adottato. 

 55. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al comma 52 comunica 
alla prefettura competente qualsiasi modifica dell’assetto proprietario e 
dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data della modifica. 
Le società di capitali quotate in mercati regolamentati comunicano le 
variazioni rilevanti secondo quanto previsto dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione 
comporta la cancellazione dell’iscrizione. 

 56. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, dell’interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per 
l’istituzione e l’aggiornamento, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, dell’elenco di cui al comma 52, nonché per l’attività di 
verifica. 

 57. Fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 56 continua ad applicarsi la normati-
va vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 58. All’articolo 135, comma 1, del codice di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le parole: «passata in giudicato» 
sono inserite le seguenti: «per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 
3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura penale, dagli articoli 314, pri-
mo comma, 316, 316  -bis  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater   e 320 del 
codice penale, nonché». 

 59. Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui ai 
commi da 1 a 57 del presente articolo, di diretta attuazione del principio 
di imparzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione, sono applicate 
in tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

  60. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli 
enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato 
sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 
disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:  

   a)   alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del 
piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello rela-
tivo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata 
e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   b)   all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di 
norme regolamentari relative all’individuazione degli incarichi vietati 
ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera   a)  , 
del presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello 
stesso articolo 53; 

   c)   all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del 
codice di comportamento di cui all’articolo 54, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del 
presente articolo. 

 61. Attraverso intese in sede di Conferenza unificata sono altresì 
definiti gli adempimenti attuativi delle disposizioni dei decreti legisla-
tivi previsti dalla presente legge da parte delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti 
pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo. 

 62. All’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il 
comma 1  -quinquies    sono inseriti i seguenti:  

 «1  -sexies  . Nel giudizio di responsabilità, l’entità del danno 
all’immagine della pubblica amministrazione derivante dalla commis-
sione di un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato 
con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari 
al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità 
illecitamente percepita dal dipendente. 

 1  -septies  . Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o 
fatti di cui al comma 1  -sexies  , il sequestro conservativo di cui all’artico-
lo 5, comma 2, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, è concesso in 
tutti i casi di fondato timore di attenuazione della garanzia del credito 
erariale.». 

 63. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un decreto legislativo recante un testo unico 
della normativa in materia di incandidabilità alla carica di membro del 
Parlamento europeo, di deputato e di senatore della Repubblica, di in-
candidabilità alle elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscri-
zionali e di divieto di ricoprire le cariche di presidente e di componente 
del consiglio di amministrazione dei consorzi, di presidente e di compo-
nente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, di consigliere di 
amministrazione e di presidente delle aziende speciali e delle istituzioni 
di cui all’articolo 114 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, di presidente e di componente degli organi esecutivi 
delle comunità montane. 
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  64. Il decreto legislativo di cui al comma 63 provvede al riordino 
e all’armonizzazione della vigente normativa ed è adottato secondo i 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   ferme restando le disposizioni del codice penale in mate-
ria di interdizione perpetua dai pubblici uffici, prevedere che non siano 
temporaneamente candidabili a deputati o a senatori coloro che abbiano 
riportato condanne definitive a pene superiori a due anni di reclusione 
per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice 
di procedura penale; 

   b)   in aggiunta a quanto previsto nella lettera   a)  , prevedere che 
non siano temporaneamente candidabili a deputati o a senatori coloro 
che abbiano riportato condanne definitive a pene superiori a due anni 
di reclusione per i delitti previsti nel libro secondo, titolo II, capo I, del 
codice penale ovvero per altri delitti per i quali la legge preveda una 
pena detentiva superiore nel massimo a tre anni; 

   c)   prevedere la durata dell’incandidabilità di cui alle lettere 
  a)   e   b)  ; 

   d)   prevedere che l’incandidabilità operi anche in caso di ap-
plicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale; 

   e)   coordinare le disposizioni relative all’incandidabilità con 
le vigenti norme in materia di interdizione dai pubblici uffici e di riabi-
litazione, nonché con le restrizioni all’esercizio del diritto di elettorato 
attivo; 

   f)   prevedere che le condizioni di incandidabilità alla carica di 
deputato e di senatore siano applicate altresì all’assunzione delle cariche 
di governo; 

   g)   operare una completa ricognizione della normativa vigente 
in materia di incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circo-
scrizionali e di divieto di ricoprire le cariche di presidente della provin-
cia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente 
e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente 
del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente 
dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di ammi-
nistrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all’articolo 114 del testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 267 
del 2000, presidente e componente degli organi delle comunità monta-
ne, determinata da sentenze definitive di condanna; 

   h)   valutare per le cariche di cui alla lettera   g)  , in coerenza 
con le scelte operate in attuazione delle lettere   a)   e   i)  , l’introduzione di 
ulteriori ipotesi di incandidabilità determinate da sentenze definitive di 
condanna per delitti di grave allarme sociale; 

   i)   individuare, fatta salva la competenza legislativa regionale 
sul sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del 
presidente e degli altri componenti della giunta regionale nonché dei 
consiglieri regionali, le ipotesi di incandidabilità alle elezioni regionali 
e di divieto di ricoprire cariche negli organi politici di vertice delle re-
gioni, conseguenti a sentenze definitive di condanna; 

   l)   prevedere l’abrogazione espressa della normativa incom-
patibile con le disposizioni del decreto legislativo di cui al comma 63; 

   m)   disciplinare le ipotesi di sospensione e decadenza di di-
ritto dalle cariche di cui al comma 63 in caso di sentenza definitiva di 
condanna per delitti non colposi successiva alla candidatura o all’affi-
damento della carica. 

 65. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 63, corre-
dato di relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, è trasmesso alle Camere ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia e per i profili finanziari, che sono resi entro sessanta giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di decreto. Decorso il termine di 
cui al periodo precedente senza che le Commissioni abbiano espresso i 
pareri di rispettiva competenza, il decreto legislativo può essere comun-
que adottato. 

 66. Tutti gli incarichi presso istituzioni, organi ed enti pubblici, 
nazionali ed internazionali attribuiti in posizioni apicali o semiapicali, 
compresi quelli, comunque denominati, negli uffici di diretta collabora-
zione, ivi inclusi quelli di consulente giuridico, nonché quelli di compo-
nente degli organismi indipendenti di valutazione, a magistrati ordinari, 
amministrativi, contabili e militari, avvocati e procuratori dello Stato, 
devono essere svolti con contestuale collocamento in posizione di fuori 
ruolo, che deve permanere per tutta la durata dell’incarico. É escluso 

il ricorso all’istituto dell’aspettativa. Gli incarichi in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge cessano di diritto se nei centottanta 
giorni successivi non viene adottato il provvedimento di collocamento 
in posizione di fuori ruolo. 

  67. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per 
l’individuazione di ulteriori incarichi, anche negli uffici di diretta col-
laborazione, che, in aggiunta a quelli di cui al comma 66, comportano 
l’obbligatorio collocamento in posizione di fuori ruolo, sulla base dei 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   tener conto delle differenze e specificità dei regimi e delle 
funzioni connessi alla giurisdizione ordinaria, amministrativa, contabile 
e militare, nonché all’Avvocatura dello Stato; 

   b)   durata dell’incarico; 
   c)   continuatività e onerosità dell’impegno lavorativo connes-

so allo svolgimento dell’incarico; 
   d)   possibili situazioni di conflitto di interesse tra le funzioni 

esercitate presso l’amministrazione di appartenenza e quelle esercitate 
in ragione dell’incarico ricoperto fuori ruolo. 

 68. Salvo quanto previsto dal comma 69, i magistrati ordina-
ri, amministrativi, contabili e militari, gli avvocati e procuratori dello 
Stato non possono essere collocati in posizione di fuori ruolo per un 
tempo che, nell’arco del loro servizio, superi complessivamente dieci 
anni, anche continuativi. Il predetto collocamento non può comunque 
determinare alcun pregiudizio con riferimento alla posizione rivestita 
nei ruoli di appartenenza. 

 69. Salvo quanto previsto nei commi 70, 71 e 72 le disposizioni 
di cui al comma 68 si applicano anche agli incarichi in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 70. Le disposizioni di cui ai commi da 66 a 72 non si applica-
no ai membri di Governo, alle cariche elettive, anche presso gli organi 
di autogoverno, e ai componenti delle Corti internazionali comunque 
denominate. 

 71. Per gli incarichi previsti dal comma 4 dell’articolo 1  -bis   del 
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, anche se conferiti successi-
vamente all’entrata in vigore della presente legge, il termine di cui al 
comma 68 decorre dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 72. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, 
nonché gli avvocati e procuratori dello Stato che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, hanno già maturato o che, successivamente 
a tale data, maturino il periodo massimo di collocamento in posizione di 
fuori ruolo, di cui al comma 68, si intendono confermati nella posizione 
di fuori ruolo sino al termine dell’incarico, della legislatura, della con-
siliatura o del mandato relativo all’ente o soggetto presso cui è svolto 
l’incarico. Qualora l’incarico non preveda un termine, il collocamento 
in posizione di fuori ruolo si intende confermato per i dodici mesi suc-
cessivi all’entrata in vigore della presente legge. 

 73. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 67 è tra-
smesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia, che sono resi entro 
trenta giorni dalla data di trasmissione del medesimo schema di decreto. 
Decorso il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pare-
ri di rispettiva competenza il decreto legislativo può essere comunque 
adottato. 

 74. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 67, nel rispetto dei principi e criteri direttivi ivi 
stabiliti, il Governo è autorizzato ad adottare disposizioni integrative o 
correttive del decreto legislativo stesso. 

  75. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 32  -quater  , dopo le parole: «319  -bis  ,» sono in-

serite le seguenti: «319  -quater  ,»; 
   b)   all’articolo 32  -quinquies  , dopo le parole: «319  -ter  » sono 

inserite le seguenti: «, 319  -quater  , primo comma,»; 
   c)   al primo comma dell’articolo 314, la parola: «tre» è sostitu-

ita dalla seguente: «quattro»; 
   d)    l’articolo 317 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 317    (Concussione).    — Il pubblico ufficiale che, abu-
sando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito 
con la reclusione da sei a dodici anni.»; 

   e)   all’articolo 317  -bis  , le parole: «314 e 317» sono sostituite 
dalle seguenti: «314, 317, 319 e 319  -ter  »; 
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   f)    l’articolo 318 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 318    (Corruzione per l’esercizio della funzione).    — Il 

pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi pote-
ri, indebitamente riceve, per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o ne 
accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni.»; 

   g)   all’articolo 319, le parole: «da due a cinque» sono sostituite 
dalle seguenti: «da quattro a otto»; 

   h)   all’articolo 319  -ter    sono apportate le seguenti modificazioni:  
 1) nel primo comma, le parole: «da tre a otto» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «da quattro a dieci»; 
 2) nel secondo comma, la parola: «quattro» è sostituita dal-

la seguente: «cinque»; 
   i)   dopo l’articolo 319  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 319  -quater      (Induzione indebita a dare o promettere 
utilità).    — Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità 
o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a 
lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre 
a otto anni. 

 Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette dena-
ro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni.»; 

   l)    all’articolo 320, il primo comma è sostituito dal seguente:  
 «Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche 

all’incaricato di un pubblico servizio.»; 
   m)    all’articolo 322 sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) nel primo comma, le parole: «che riveste la qualità di 
pubblico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi 
poteri»; 

  2) il terzo comma è sostituito dal seguente:  
 «La pena di cui al primo comma si applica al pubblico uffi-

ciale o all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa 
o dazione di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei 
suoi poteri.»; 

   n)   all’articolo 322  -bis    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) nel secondo comma, dopo le parole: «Le disposizioni 
degli articoli» sono inserite le seguenti: «319  -quater  , secondo comma,»; 

 2) nella rubrica, dopo la parola: «concussione,» sono inseri-
te le seguenti: «induzione indebita a dare o promettere utilità,»; 

   o)   all’articolo 322  -ter  , primo comma, dopo le parole: «a tale 
prezzo» sono aggiunte le seguenti: «o profitto»; 

   p)   all’articolo 323, primo comma, le parole: «da sei mesi a tre 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «da uno a quattro anni»; 

   q)   all’articolo 323  -bis  , dopo la parola: «319,» sono inserite le 
seguenti: «319  -quater  ,»; 

   r)    dopo l’articolo 346 è inserito il seguente:  
 «Art. 346  -bis      (Traffico di influenze illecite).    — Chiunque, 

fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 319 e 319  -ter  , sfrut-
tando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con un incaricato di 
un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sè o ad altri, 
denaro o altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria me-
diazione illecita verso il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico 
servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un atto 
contrario ai doveri di ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del 
suo ufficio, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 

 La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette 
denaro o altro vantaggio patrimoniale. 

 La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa 
dare o promettere, a sè o ad altri, denaro o altro vantaggio patrimoniale 
riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico 
servizio. 

 Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in 
relazione all’esercizio di attività giudiziarie. 

 Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita.». 
  76. L’articolo 2635 del codice civile è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2635    (Corruzione tra privati).    — Salvo che il fatto co-
stituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i diri-
genti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci 
e i liquidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o 
altra utilità, per sè o per altri, compiono od omettono atti, in violazione 

degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagio-
nando nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se 
il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di 
uno dei soggetti indicati al primo comma. 

 Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate 
nel primo e nel secondo comma è punito con le pene ivi previste. 

 Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si 
tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di 
altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevan-
te ai sensi dell’articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modificazioni. 

 Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fat-
to derivi una distorsione della concorrenza nella acquisizione di beni 
o servizi.». 

  77. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 25:  
 1) nella rubrica, dopo la parola: «Concussione» sono inseri-

te le seguenti: «, induzione indebita a dare o promettere utilità»; 
 2) al comma 3, dopo le parole: «319  -ter  , comma 2,» sono 

inserite le seguenti: «319  -quater  »; 
   b)   all’articolo 25  -ter  , comma 1, dopo la lettera   s)    è aggiunta 

la seguente:  
 «s  -bis  ) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi pre-

visti dal terzo comma dell’articolo 2635 del codice civile, la sanzione 
pecuniaria da duecento a quattrocento quote». 

  78. All’articolo 308 del codice di procedura penale, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nel caso si proceda per uno dei delitti previsti dagli 
articoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
primo comma, e 320 del codice penale, le misure interdittive perdo-
no efficacia decorsi sei mesi dall’inizio della loro esecuzione. In ogni 
caso, qualora esse siano state disposte per esigenze probatorie, il giudice 
può disporne la rinnovazione anche oltre sei mesi dall’inizio dell’ese-
cuzione, fermo restando che comunque la loro efficacia viene meno se 
dall’inizio della loro esecuzione è decorso un periodo di tempo pari al 
triplo dei termini previsti dall’articolo 303». 

 79. All’articolo 133, comma 1  -bis  , delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo le parole: «319  -ter  » sono 
inserite le seguenti: «, 319  -quater  ». 

 80. All’articolo 12  -sexies    del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «319  -ter  ,» sono inserite le se-
guenti: «319  -quater  ,»; 

   b)   al comma 2  -bis  , dopo le parole: «319  -ter  ,» sono inserite le 
seguenti: «319  -quater  ,». 

  81. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 58, comma 1, lettera   b)  , le parole: «(corruzione 
per un atto d’ufficio)» sono sostituite dalle seguenti: «(corruzione per 
l’esercizio della funzione)» e dopo le parole: «319  -ter   (corruzione in 
atti giudiziari),» sono inserite le seguenti: «319  -quater  , primo comma 
(induzione indebita a dare o promettere utilità),»; 

   b)   all’articolo 59, comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «319  -
ter  » sono inserite le seguenti: «, 319  -quater  »; 

   c)   all’articolo 59, comma 1, lettera   c)  , dopo le parole: «misu-
re coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedu-
ra penale» sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui all’articolo 283, 
comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora 
riguarda la sede dove si svolge il mandato elettorale». 

 82. Il provvedimento di revoca di cui all’articolo 100, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 
comunicato dal prefetto all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui al 
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comma 1 del presente articolo, che si esprime entro trenta giorni. De-
corso tale termine, la revoca diventa efficace, salvo che l’Autorità rilevi 
che la stessa sia correlata alle attività svolte dal segretario in materia di 
prevenzione della corruzione. 

 83. All’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
dopo le parole: «319  -ter  » sono inserite le seguenti: «, 319  -quater  ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 57, del citato decreto legislativo 
n. 165, del 2001:  

 «Art. 57    (Pari opportunità).    — 01. Le pubbliche amministrazio-
ni costituiscono al proprio interno, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il «Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni» che sostituisce, unificando le competenze in un solo 
organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul 
fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione 
collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai 
contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche 
o da altre disposizioni. 

 02. Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la va-
lorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni ha 
composizione paritetica ed è formato da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve a livello di amministrazione e da un pari numero di rappresentanti 
dell’amministrazione in modo da assicurare nel complesso la presenza 
paritaria di entrambi i generi. Il presidente del Comitato unico di garan-
zia è designato dall’amministrazione. 

 03. Il Comitato unico di garanzia, all’interno dell’amministra-
zione pubblica, ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e opera 
in collaborazione con la consigliera o il consigliere nazionale di parità. 
Contribuisce all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, 
migliorando l’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un 
ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei princìpi di pari oppor-
tunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori. 

 04. Le modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia 
sono disciplinate da linee guida contenute in una direttiva emanata di 
concerto dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 05. La mancata costituzione del Comitato unico di garanzia 
comporta responsabilità dei dirigenti incaricati della gestione del perso-
nale, da valutare anche al fine del raggiungimento degli obiettivi. 

  1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro:  

   a)   riservano alle donne, salva motivata impossibilità, al-
meno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, 
fermo restando il principio di cui all’ articolo 35, comma 3, lettera   e)  ; 
in caso di quoziente frazionario si procede all’arrotondamento all’unità 
superiore qualora la cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e all’unità 
inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5; 

   b)   adottano propri atti regolamentari per assicurare pari 
opportunità fra uomini e donne sul lavoro, conformemente alle diretti-
ve impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica; 

   c)   garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti 
ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto pro-
porzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi 
medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la parte-
cipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita 
familiare; 

   d)   possono finanziare programmi di azioni positive e l’atti-
vità dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità,    per    la valoriz-
zazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, nell’am-
bito delle proprie disponibilità di bilancio. 

 1  -bis  . L’atto di nomina della commissione di concorso è in-
viato, entro tre giorni, alla consigliera o al consigliere di parità naziona-
le ovvero regionale, in base all’ambito territoriale dell’amministrazio-
ne che ha bandito il concorso, che, qualora ravvisi la violazione delle 
disposizioni contenute nel comma 1, lettera   a)  , diffida l’amministra-
zione a rimuoverla entro il termine massimo di trenta giorni. In caso 
di inottemperanza alla diffida, la consigliera o il consigliere di parità 
procedente propone, entro i successivi quindici giorni, ricorso ai sensi 

dell’articolo 37, comma 4, del codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive 
modificazioni; si applica il comma 5 del citato articolo 37 del codice 
di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006, e successive modificazio-
ni. Il mancato invio dell’atto di nomina della commissione di concorso 
alla consigliera o al consigliere di parità comporta responsabilità del 
dirigente responsabile del procedimento, da valutare anche al fine del 
raggiungimento degli obiettivi. 

 2. Le pubbliche amministrazioni, secondo le modalità di cui 
all’articolo 9, adottano tutte le misure per attuare le direttive dell’Unio-
ne europea in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni 
ed alla violenza morale o psichica, sulla base di quanto disposto dal-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica.».   

  Note all’art. 7:

     — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, è riportato nelle 
note alle premesse. 

 — La Direttiva n. 2007/2/CE del 14.03.2007 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio (che istituisce un’Infrastruttura per l’informa-
zione territoriale nella Comunità europea - Inspire) è pubblicata nella 
G.U.U.E. 25 aprile 2007, n. L 108. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, è riportato nelle 
note alle premesse. 

 — La Direttiva n. 2016/1148 del 06.07.2016 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio (recante misure per un livello comune elevato di 
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione) è pubblicata 
nella G.U.U.E. 19 luglio 2016, n. L 194.   

  Note all’art. 8:

     — La legge 16 marzo 2001, n. 108, (Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pub-
blico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambien-
tale, con due allegati, fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   dell’11 aprile 2001, n. 85, S.O.   

  Note all’art. 9:

     — La legge 14 gennaio 2001, n. 10, (Norme per lo sviluppo degli 
spazi verdi urbani) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° febbraio 
2013, n. 27. 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 145 (Attuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza del-
le operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e che modifica la 
direttiva 2004/35/CE.), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 16 set-
tembre 2015, n. 215:  

 «Art. 8    (Designazione dell’autorità competente).     — 1. È istitu-
ito il Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, di seguito “il 
Comitato”, che svolge le funzioni di autorità competente responsabile 
dei compiti assegnati dal presente decreto. Il Comitato è composto da 
un esperto che ne assume la presidenza, nominato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentito il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, per una durata di 3 anni, dal Direttore dell’UNMIG, dal Di-
rettore della Direzione generale Protezione natura e mare del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Direttore cen-
trale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, dal Comandante generale del Corpo delle Capitanerie 
di Porto-Guardia Costiera, dal Sottocapo di Stato Maggiore della Mari-
na Militare. L’esperto è scelto nell’ambito di professionalità provenienti 
dal settore privato o pubblico, compresi università, istituti scientifici e 
di ricerca, con comprovata esperienza in materia di sicurezza delle ope-
razioni in mare nel settore degli idrocarburi, attestata in base a specifici 
titoli ed esperienze professionali, e in posizione di indipendenza dalle 
funzioni relative allo sviluppo economico delle risorse naturali in mare. 
Il Comitato ha sede presso il Ministero dello sviluppo economico. Le 
articolazioni sul territorio del Comitato sono costituite da:  

   a)   il Direttore della Sezione UNMIG competente per territorio 
che assicura il supporto ai lavori; 

   b)   il Direttore regionale dei Vigili del Fuoco o un suo 
rappresentante; 

   c)   un dirigente del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, nominato dal Ministero, che si avvale del Direttore 
del Servizio Emergenze Ambientali in mare (SEAM) dell’ISPRA; 
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   d)   il Comandante della Capitaneria di Porto competente per 
territorio o un Ufficiale superiore suo rappresentante; 

   e)   un Ufficiale Ammiraglio/Superiore designato dallo Stato 
Maggiore della Marina Militare. 

 2. Alle riunioni delle articolazioni sul territorio del Comitato 
partecipa un tecnico competente in materia ambientale o mineraria, in 
rappresentanza della Regione interessata e dalla stessa designato. 

  3. Fatto salvo quanto prescritto dai decreti del Presidente del-
la Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, e 24 maggio 1979, n. 886, e dai 
decreti legislativi 25 novembre 1996, n. 624, e 9 aprile 2008, n. 81, e 
ferme restanti le competenze delle Sezioni UNMIG in materia di sicu-
rezza dei luoghi di lavoro minerari e di tutela della salute delle mae-
stranze addette, il Comitato è responsabile per le seguenti funzioni di 
regolamentazione:  

   a)   valutare e accettare le relazioni sui grandi rischi, valutare le 
comunicazioni di nuovo progetto e le operazioni di pozzo o combinate 
e altri documenti di questo tipo ad esso sottoposti, attraverso la verifica 
dell’attività svolta dall’UNMIG ai sensi degli articoli 6, comma 4, 11 
commi 3 e 5, 15 commi 2 e 4, e 16, commi 2 e 3, del presente decreto; 

   b)   vigilare sul rispetto da parte degli operatori del presente 
decreto, anche mediante ispezioni, indagini e misure di esecuzione; 

   c)   fornire consulenza ad altre autorità o organismi, compresa 
l’autorità preposta al rilascio delle licenze; 

   d)   elaborare piani annuali a norma dell’articolo 21, comma 3; 
   e)   elaborare relazioni; 
   f)   cooperare con le autorità competenti o con i punti di contat-

to degli Stati membri conformemente all’articolo 27. 
 4. Delle funzioni di regolamentazione di cui al comma 3, lettere 

  a)   e   b)  , sono responsabili le articolazioni sul territorio del Comitato. 
 5. Il Comitato opera, nello svolgimento delle sue funzioni di 

regolamentazione, in particolare rispetto al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , con obiettività ed indipendenza dalle funzioni di regolamentazione 
in materia di sviluppo economico delle risorse naturali in mare, dalle 
funzioni di rilascio di licenze per le operazioni in mare, nel settore de-
gli idrocarburi e di riscossione e gestione degli introiti derivanti da tali 
operazioni. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, il Ministero dello sviluppo economico adotta i provvedi-
menti di competenza per apportare le necessarie modifiche organizza-
tive alla struttura della Direzione Generale per le risorse minerarie ed 
energetiche, al fine di garantire l’effettiva separazione delle funzioni di 
regolamentazione in materia di sicurezza dalle funzioni di regolamenta-
zione riguardanti lo sviluppo economico delle risorse naturali in mare, 
compresi il rilascio delle licenze e la gestione dei ricavi. 

 6. Dell’istituzione del Comitato, della sua organizzazione, del 
motivo per cui è stato istituito e del modo in cui è garantito lo svol-
gimento delle funzioni di regolamentazione previste al comma 1 e il 
rispetto degli obblighi previsti al comma 3 è data informazione attra-
verso apposita pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, nel Bollettino Ufficiale degli Idrocarburi e della Geotermia e 
nonché in forma permanente sul sito internet del Ministero dello svilup-
po economico e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. Le modalità di funzionamento del Comitato sono definite con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 7. Il Comitato si avvale delle strutture e delle risorse umane 
delle amministrazioni che lo compongono, a legislazione vigente. Ai 
componenti del Comitato non è dovuto alcun tipo di compenso, gettone 
di presenza o rimborso spese per lo svolgimento delle funzioni ad essi 
attribuite. 

 8. Il Comitato, per il tramite del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, può concludere accordi formali con 
pertinenti agenzie dell’Unione o altri organismi, al fine di acquisire le 
competenze specialistiche necessarie allo svolgimento delle sue fun-
zioni di regolamentazione. Ai fini del presente comma, un organismo 
non si ritiene adeguato se la sua obiettività può essere compromessa da 
conflitti di interesse. 

 9. Le spese sostenute dal Comitato nello svolgimento dei propri 
compiti, a norma del presente decreto, sono poste a carico degli operato-
ri, che sono tenuti al versamento di un contributo pari all’1 per mille del 
valore delle opere da realizzare. I proventi sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito capitolo istituito 
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per il 

finanziamento delle spese relative alle attività del predetto Comitato. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 10. Gli organismi componenti del Comitato esercitano le proprie 
funzioni in modo indipendente secondo le modalità stabilite dalla leg-
ge, organizzando le stesse funzioni in modo da evitarne duplicazioni. Il 
Comitato, relaziona annualmente al Parlamento ed alla Commissione 
europea in merito all’attività di regolamentazione e di vigilanza svolta. 

 11. All’attuazione del presente articolo, le amministrazioni inte-
ressate provvedono, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.».   

  Note all’art. 10:
     — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, è riportato nelle 

note alle premesse. 
 — La direttiva n. 2016/1148, del 2016, è riportata nelle note 

all’articolo 7.   

  Note all’art. 11:
     — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, è riportato nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, è riportato nelle 

note alle premesse. 
 — Il decreto legislativo 31 dicembre 23012, n. 249 (Attuazione 

della direttiva 2009/119/CE che stabilisce l’obbligo per gli Stati mem-
bri di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 gennaio 
2013, n. 22. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 78 (Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il 
Ministero dello sviluppo economico, a norma dell’articolo 29 del D.L. 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 
2006, n. 248) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 21 giugno 2007, 
n. 142.   

  Note all’art. 14:
     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 100, della legge 4 agosto 

2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2017, n. 189:  

 «(  Omissis  ). 
 100. Al fine di incrementare la concorrenzialità del mercato dei 

carburanti e la diffusione al consumatore delle relative informazioni, 
la banca dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico in 
attuazione dell’articolo 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è ampliata con l’intro-
duzione di un’anagrafe degli impianti di distribuzione di benzina, gaso-
lio, GPL e metano della rete stradale e autostradale. A tal fine, in vista 
dell’interoperabilità tra le banche dati esistenti presso il Ministero dello 
sviluppo economico e presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
relativamente al settore della distribuzione dei carburanti, da realizzare, 
in attuazione dei princìpi del capo V del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, entro il 31 dicembre 2017, l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli trasmette, entro il 30 giugno di ciascun anno, e in prima 
applicazione entro il 1°(gradi) settembre 2017, i dati in suo possesso 
relativi agli stessi impianti. All’anagrafe possono accedere, per consul-
tazione, le regioni, l’amministrazione competente al rilascio del titolo 
autorizzativo o concessorio, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e 
la Cassa conguaglio GPL. Il Ministero dello sviluppo economico, con 
proprio decreto, provvede a riorganizzare il comitato tecnico per la ri-
strutturazione della rete dei carburanti di cui alla delibera del Comitato 
interministeriale dei prezzi n. 18 del 12 settembre 1989, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 18 settembre 1989, riducendone il nume-
ro dei componenti e prevedendo la partecipazione di un rappresentante 
delle regioni e di un rappresentante dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 33, comma 5  -sexies  , del decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/
CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
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cante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 28 marzo 2011, 
n. 71, S.O.:  

 «Art. 33    (Disposizioni in materia di biocarburanti).    — (  Omissis  ). 
 5  -sexies  . A decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2013, le competenze 

operative e gestionali assegnate al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali ai sensi del provvedimento di attuazione dell’arti-
colo 2  -quater   del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, così come modifica-
to dall’articolo 1, comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sono attribuite al Ministero dello sviluppo economico che le esercita 
anche avvalendosi del Gestore dei servizi energetici S.p.A. Per l’eser-
cizio di tali competenze è costituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico un comitato tecnico consultivo composto da rappresentanti 
del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, del Ministero dell’economia e delle finanze, e 
del Gestore dei servizi energetici S.p.A., con oneri a carico dello stesso 
Gestore. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 16:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8, della citata legge n. 349, del 
1986:  

 «Art. 8. — 1. Per l’esercizio delle funzioni previste dalla pre-
sente legge il Ministro dell’ambiente si avvale dei servizi tecnici dello 
Stato previa intesa con i Ministri competenti, e di quelli delle unità sa-
nitarie locali previa intesa con la regione, nonché della collaborazione 
degli istituti superiori, degli organi di consulenza tecnico-scientifica 
dello Stato, degli enti pubblici specializzati operanti a livello nazionale 
e degli istituti e dei dipartimenti universitari con i quali può stipulare 
apposite convenzioni. 

 2. Il Ministro dell’ambiente può disporre verifiche tecniche sullo 
stato di inquinamento dell’atmosfera, delle acque e del suolo e sullo 
stato di conservazione di ambienti naturali. Per l’accesso nei luoghi 
dei soggetti incaricati si applica l’articolo 7, comma primo, della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 

 3. In caso di mancata attuazione o di inosservanza da parte delle 
regioni, delle province o dei comuni, delle disposizioni di legge relati-
ve alla tutela dell’ambiente, e qualora possa derivarne un grave danno 
ecologico, il Ministro dell’ambiente, previa diffida ad adempiere entro 
congruo termine da indicarsi nella diffida medesima, adotta con ordi-
nanza cautelare le necessarie misure provvisorie di salvaguardia, anche 
a carattere inibitorio di opere, di lavoro o di attività antropiche, dandone 
comunicazione preventiva alle amministrazioni competenti. Se la man-
cata attuazione o l’inosservanza di cui al presente comma è imputabile 
ad un ufficio periferico dello Stato, il Ministro dell’ambiente informa 
senza indugio il Ministro competente da cui l’ufficio dipende, il quale 
assume le misure necessarie per assicurare l’adempimento. Se permane 
la necessità di un intervento cautelare per evitare un grave danno eco-
logico, l’ordinanza di cui al presente comma è adottata dal Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’ambiente. 

 4. Per la vigilanza, la prevenzione e la repressione delle violazio-
ni compiute in danno dell’ambiente, il Ministro dell’ambiente si avvale 
del nucleo operativo ecologico dell’Arma dei carabinieri, che viene po-
sto alla dipendenza funzionale del Ministro dell’ambiente, nonché del 
Corpo forestale dello Stato, con particolare riguardo alla tutela del pa-
trimonio naturalistico nazionale, degli appositi reparti della Guardia di 
finanza e delle forze di polizia, previa intesa con i Ministri competenti, 
e delle capitanerie di porto, previa intesa con il Ministro della marina 
mercantile.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 febbraio 1994, n. 28. 

 «Art. 3    (Costituzione del comando generale del Corpo delle ca-
pitanerie).    — 1. L’Ispettorato generale delle capitanerie di porto è costi-
tuito in comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia 
costiera, cui è preposto un ammiraglio ispettore capo appartenente allo 
stesso Corpo, senza aumento di organico né di spese complessive, dipen-
de dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nei limiti di quanto 
dispone il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72, e svolge le attribuzioni previste dalle disposizioni vigenti; 

esercita altresì le competenze in materia di sicurezza della navigazione 
attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le capitanerie 
di porto dipendono funzionalmente dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, per le materie di rispettiva competenza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 135, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    dell’8 maggio 2010, n. 106, S.O.:  

 «Art. 135    (Esercizio di funzioni dipendenti dal Ministero 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare).    — 1. Il Corpo del-
le capitanerie di porto - Guardia costiera dipende funzionalmente dal 
Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e dell’articolo 3 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, esercitando funzioni di vigilanza e con-
trollo in materia di tutela dell’ambiente marino e costiero. 

  2. In dipendenza delle attribuzioni di cui al comma 1, e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 6 novem-
bre 2007, n. 202, il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera 
esercita, in particolare, le sottoelencate funzioni:  

   a)   nelle zone sottoposte alla giurisdizione nazionale svolge, 
in via prevalente, le attività di controllo relative all’esatta applicazione 
delle norme del diritto italiano, del diritto dell’Unione europea e dei 
trattati internazionali in vigore per l’Italia in materia di prevenzione e 
repressione di tutti i tipi di inquinamento marino, ivi compresi l’inqui-
namento da navi e da acque di zavorra, l’inquinamento da immersione 
di rifiuti, l’inquinamento da attività di esplorazione e di sfruttamento dei 
fondi marini e l’inquinamento di origine atmosferica, nonché in materia 
di protezione dei mammiferi e della biodiversità; 

   b)   nelle acque di giurisdizione e di interesse nazionale eserci-
ta, per fini di tutela ambientale e di sicurezza della navigazione, ai sensi 
della legge 7 marzo 2001, n. 51, il controllo del traffico marittimo; 

   c)   provvede, ai sensi degli articoli 135, 2°(gradi) comma, e 
195, 5°(gradi) comma, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla 
sorveglianza e all’accertamento delle violazioni in materia di tutela del-
le acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche se dalle 
stesse possono derivare danni o situazioni di pericolo per l’ambiente 
marino e costiero, nonché alla sorveglianza e all’accertamento degli il-
leciti in violazione della normativa in materia di rifiuti e alla repressione 
dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti; 

   d)   esercita, ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, la sorveglianza nelle aree marine protette e sulle aree di 
reperimento; 

   e)   ai sensi dell’articolo 296, comma 9, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, in relazione al tenore di zolfo dei combustibili per 
uso marittimo, accerta le violazione e irroga le sanzioni di cui ai commi 
da 5 a 8 del predetto articolo; 

   f)   per le attività di cui agli articoli 11 e 12 della legge 31 di-
cembre 1982, n. 979, attraverso la sua organizzazione periferica a livello 
di compartimento marittimo, opera, ai sensi della legge 16 luglio 1998, 
n. 239, articolo 7, sulla base di direttive vincolanti, generali e specifi-
che, del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare; 
in forza della medesima disposizione normativa per altri interventi e 
attività in materia di tutela e difesa del mare, il Ministero dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare può avvalersi anche del Corpo delle 
capitanerie di porto, sulla base di specifiche convenzioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20 della legge 31 luglio 2002, 
n. 179 (Disposizioni in materia ambientale), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 13 agosto 2002, n. 189:  

 «Art. 20    (Istituzione del Reparto ambientale marino).    — 1. Al 
fine di conseguire un più rapido ed efficace supporto alle attività di tu-
tela e di difesa dell’ambiente marino e costiero, è istituito presso il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio il Reparto ambientale 
marino (RAM) del Corpo delle capitanerie di porto, posto alle dipen-
denze funzionali del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 174  -bis   , del citato decreto legi-
slativo n. 66, del 2010:  

 «Art. 174  -bis      (Organizzazione per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare).    — 1. L’organizzazione forestale, ambientale e 
agroalimentare comprende reparti dedicati, in via prioritaria o esclusi-
va, all’espletamento, nell’ambito delle competenze attribuite all’Arma 
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dei carabinieri, di compiti particolari o che svolgono attività di elevata 
specializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e delle 
acque, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agro-
alimentare, a sostegno o con il supporto dell’organizzazione territoriale. 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1, si articola in:  
   a)   Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, 

ferme restando la dipendenza dell’Arma dei carabinieri dal Capo di sta-
to maggiore della difesa, tramite il comandante generale, per i compiti 
militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell’interno, per i com-
piti di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell’artico-
lo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro della transizione 
ecologica, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali del Comando carabinieri per la tutela 
agroalimentare. Il Ministro della transizione ecologica si avvale del Co-
mando carabinieri per la tutela agroalimentare per lo svolgimento delle 
funzioni riconducibili alle attribuzioni del medesimo Ministero, mentre 
il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali si avvale del 
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgimento 
delle funzioni riconducibili alle attribuzioni del medesimo Ministero. Il 
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un gene-
rale di corpo d’armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordi-
namento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato 
in soprannumero rispetto all’organico. L’incarico di vice comandante 
del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente 
effettivo del ruolo forestale; 

   b)   Comandi, retti da generale di divisione o di brigata, che 
esercitano funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo dei 
reparti dipendenti. 

 2  -bis  . I reparti istituiti con decreto del Ministro dell’ambiente 
dell’11 novembre 1986, registrato alla Corte dei conti in data 24 no-
vembre 1986, registro n. 1, foglio n. 1, e con decreto del Ministro della 
difesa dell’8 giugno 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 set-
tembre 2001, n. 211, Supplemento ordinario, sono posti alle dipendenze 
del Comando di cui al comma 2, lettera   a)  . I medesimi reparti assumono 
rispettivamente la denominazione di Comando carabinieri per la tutela 
ambientale e la transizione ecologica e Comando carabinieri per la tu-
tela agroalimentare. 

 2  -ter  . Dal Comando di cui al comma 2, lettera   a)  , dipendono 
anche il Comando carabinieri per la tutela forestale e il Comando cara-
binieri per la tutela della biodiversità e dei parchi. 

 2  -quater  . Il Ministro della transizione ecologica di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze definisce gli obiettivi strategici 
generali del Comando di cui al comma 2, lettera   a)  , nelle materie ricon-
ducibili alle attribuzioni dei Ministeri della transizione ecologica e delle 
politiche agricole, alimentari e forestali.».   

  Note all’art. 17:
     — Il testo dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della citata leg-

ge n. 400, del 1988, è riportato nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis   , del citato 

decreto legislativo n. 300, del 1999:  
 «Art.    (Disposizioni sull’organizzazione).    — (  Omissis  ). 
 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 

generale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in dero-
ga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del citato decreto legislativo 

n. 165, del 2001:  
 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale 

(Art. 6 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 5 del de-
creto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall’art. 2 
del decreto legislativo n. 387 del 1998)).    — 1. Le amministrazioni pub-
bliche definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate 
all’articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei 
fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamen-
ti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 
nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perfor-
mance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’articolo 6  -ter  , nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legisla-
zione vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per le 
finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 4  -bis  . Il documento di programmazione triennale del fabbisogno 
di personale ed i suoi aggiornamenti di cui al comma 4 sono elaborati su 
proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali 
necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui 
sono preposti. 

 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano com-
petenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di po-
lizia e di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate 
dalle normative di settore. L’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle 
Forze di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al 
predetto personale non si applica l’articolo 16 dello stesso decreto. Re-
stano salve le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni 
organiche del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative. Le attribuzioni del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca scientifica e tecnologica, relative a tutto il personale 
tecnico e amministrativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono 
devolute all’università di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli 
osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in ma-
teria di personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del 
personale di ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.».   

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo degli articoli 14 e 14  -bis   , del citato decreto 
legislativo n. 150, del 2009:  

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance).    — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
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ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della performance. Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. L’Organismo indipendente di valutazione è nominato, sentita 
la Commissione di cui all’articolo 13, dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo per un periodo di tre anni. L’incarico dei componenti 
può essere rinnovato una sola volta. 

  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 

valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso , anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-

borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. L’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
sulla base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul personale di-
pendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado 
di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della 
valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, e ne 
riferisce alla predetta Commissione. 

 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al 
comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. L’Organismo indipendente di valutazione è costituito da un 
organo monocratico ovvero collegiale composto da 3 componenti dotati 
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 6, lettera   g)  , e di elevata professionalità ed esperienza, maturata nel 
campo del management, della valutazione della performance e della va-
lutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. I loro curricula 
sono comunicati alla Commissione di cui all’articolo 13. 

 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 
possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.» 

 «Art. 14  -bis      (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli 
  OIV)  .    — 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna 
l’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è ef-
fettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indi-
pendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso 
la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi 
di aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico 
degli iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indi-
pendenti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità 
e dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.».   

  Note all’art. 19:
     — Il testo dell’articolo 14, comma 10), del citato decreto legislati-

vo n. 150, del 2009, è riportato nelle note all’articolo 18.   

  Note all’art. 20:
     — Il testo dell’articolo 14, commi 2, 4 e 4  -bis  , del citato decreto 

legislativo n. 150, del 2009, è riportato nelle note all’articolo 18. 
 — Il Titolo III, del citato decreto legislativo n. 150, del 2009, reca: 

«MERITO E PREMI».   
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  Note all’art. 22:
     — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è riportato nelle note 

alle premesse. 
 — La legge 3 agosto 2007, n. 124, è riportata nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 23:
      — Si riporta il testo dell’articolo 20, della citata legge n. 234, del 

2012:  
 «Art. 20    (Nuclei di valutazione degli atti dell’Unione europea).    

— 1. Al fine di assicurare una più efficace partecipazione dell’Italia 
alla formazione del diritto dell’Unione europea e la puntuale attuazione 
dello stesso nell’ordinamento interno, le amministrazioni statali indivi-
duano al loro interno, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e senza prevedere l’istituzione 
di nuove strutture organizzative, uno o più nuclei di valutazione degli 
atti dell’Unione europea. 

 2. I nuclei di cui al comma 1 sono composti da personale delle 
diverse articolazioni delle singole amministrazioni e operano in collega-
mento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee e, ove necessario, con altre amministrazioni. Essi assi-
curano il monitoraggio delle attività di rilevanza europea di competenza 
delle rispettive amministrazioni e contribuiscono alla predisposizione 
da parte di queste dei rispettivi contributi alle informazioni e alle rela-
zioni da trasmettere alle Camere o ad altri soggetti istituzionali ai sensi 
della presente legge. 

 3. I responsabili dei nuclei di cui al comma 1 assistono i rappre-
sentanti delle rispettive amministrazioni presso il Comitato tecnico di 
valutazione, salvo che non siano essi stessi designati quali rappresentan-
ti delle proprie amministrazioni in seno a detto Comitato.».   

  Note all’art. 24:
      — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 5, del citato decreto 

legislativo n. 32, del 2010:  
 «Art. 11    (Misure di coordinamento).    — (  Omissis  ). 
 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 

proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentito il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, sono definite le modalità di funzionamento della Consulta e sono 
determinati gli eventuali ulteriori rappresentanti delle pubbliche ammi-
nistrazioni centrali e degli enti, istituti ed organismi nazionali, nonché 
gli eventuali ulteriori rappresentanti degli enti locali. Con il medesimo 
provvedimento sono anche individuate, nell’ambito della Consulta, una 
o più sezioni tecniche per l’attività istruttoria su specifiche tematiche 
di competenza dell’Organo, tra cui almeno una sezione denominata 
«Tavolo tecnico di cooperazione» tra il livello nazionale ed il livello 
regionale per la realizzazione di un sistema coordinato e condiviso per 
il governo, la tutela, il monitoraggio ed il controllo dell’ambiente, del 
territorio e del mare, nell’ambito del SINAnet. I rappresentanti delle 
regioni, d’intesa con l’ISPRA, curano il raccordo tecnico ed informativo 
con le Agenzie ambientali, regionali e provinciali. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 26:
      — Si riporta il testo degli articoli 9 e 7, della citata legge n. 150, 

del 2000:  
 «Art. 9    (Uffici stampa).    — 1. Le amministrazioni pubbliche di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, 
la cui attività è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di 
massa. 

 2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo 
nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è costituita da di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di coman-
do o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione 
in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’articolo 5, 
utilizzato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti 
delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le 
medesime finalità. 

 3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la 
qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive im-
partite dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti 

con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado di tra-
sparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle 
materie di interesse dell’amministrazione. 

 4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono 
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali 
nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazio-
ni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contratta-
zione collettiva di cui al comma 5. 

 5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazio-
ne dei profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva 
nell’àmbito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle 
organizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Ai giornalisti in servizio presso gli 
uffici stampa delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in via transitoria, sino alla definizione di una 
specifica disciplina da parte di tali enti in sede di contrattazione collet-
tiva e comunque non oltre il 31 ottobre 2019, continua ad applicarsi la 
disciplina riconosciuta dai singoli ordinamenti. 

 5  -bis  . Ai dipendenti di ruolo in servizio presso gli uffici stampa 
delle amministrazioni di cui al comma 1 ai quali, in data antecedente 
all’entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2016-2018, risulti applicato il contratto collettivo naziona-
le di lavoro giornalistico per effetto di contratti individuali sottoscritti 
sulla base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell’ammini-
strazione di appartenenza, può essere riconosciuto il mantenimento del 
trattamento in godimento, se più favorevole, rispetto a quello previsto 
dai predetti contratti collettivi nazionali di lavoro, mediante riconosci-
mento, per la differenza, di un assegno ad personam riassorbibile, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con le modalità e nelle 
misure previste dai futuri contratti collettivi nazionali di lavoro.» 

 «Art. 7    (Portavoce).    — 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la 
durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’orga-
no di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.».   

  Note all’art. 28:
     — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 

1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività ammini-
strativa e dei procedimenti di decisione e di controllo), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 17 maggio 1997, n. 127, S.O.:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo).    — (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 29:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 2, del citato decreto 

legislativo n. 165, del 2001:  
 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo (Art. 14 del decreto 

legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 9 del decreto legislativo n. 80 
del 1998)).    — (  Omissis  ). 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
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di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, commi 3 e 4, del citato decreto 

legislativo n. 165, del 2001:  
 «Art. 19 (   Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del decreto 

legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislativo 
n. 387 del 1998)).    — (  Omissis  ). 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale) pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 aprile 2014, n. 95:  

 «Art. 13    (Limite al trattamento economico del personale pubbli-
co e delle società partecipate).    — 1. A decorrere dal 1°(gradi) maggio 
2014 il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Cor-
te di cassazione previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, 
è fissato in euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere 
dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti arti-
coli 23  -bis   e 23  -ter   contenuti in disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si intendono 
sostituiti dal predetto importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali 
limiti retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di 
apposite disposizioni legislative, regolamentari e statutarie, qualora in-
feriori al limite fissato dal presente articolo. 

  2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indi-
pendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 

   b)   al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono 
inserite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

   c)   al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al 
nuovo limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei tratta-
menti retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive 
maturate a decorrere dal 1°(gradi) maggio 2014. 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e finanzia-
ria, adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo. 

 5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economi-
co consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, pubblicano nel proprio sito internet i dati 
completi relativi ai compensi percepiti da ciascun componente del con-
siglio di amministrazione in qualità di componente di organi di società 
ovvero di fondi controllati o partecipati dalle amministrazioni stesse.». 

 — Il testo dell’articolo 7, comma 2, della citata legge n. 150, del 
2000, è riportato nelle note all’articolo 26.   

  Note all’art. 30:
     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 

2019, n. 97, è riportato nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 31 agosto 2013, n. 204:  

 «Art. 2    (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche am-
ministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della 
revisione della spesa anche in materia di personale).    — (  Omissis  ). 

 9. Le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di 
cui al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali 
per le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i 
criteri previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Sono salvaguardati, fino alla scadenza dei relativi contratti, i rap-
porti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 mediante conferimento di incarico dirigenziale secondo 
la disciplina del presente comma. Per un numero corrispondente alle 
unità di personale risultante in soprannumero all’esito delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali, è costituito, in via transito-
ria e non oltre il 31 dicembre 2014, un contingente ad esaurimento di 
incarichi dirigenziali da conferire ai sensi dell’articolo 19, comma 10, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando l’obbligo 
di rispettare le percentuali previste dall’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate sulla dotazione organica 
ridotta. Il contingente di tali incarichi, che non può superare il valore 
degli effettivi soprannumeri, si riduce con le cessazioni dal servizio per 
qualsiasi causa dei dirigenti di ruolo, comprese le cessazioni in appli-
cazione dell’articolo 2, comma 11, lettera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, nonché con la scadenza degli incarichi dirigenziali non rinnovati 
del personale non appartenente ai ruoli dirigenziali dell’amministra-
zione. Per le amministrazioni di cui al presente comma è fatta salva la 
possibilità, per esigenze funzionali strettamente necessarie e adeguata-
mente motivate, di proseguire gli incarichi conferiti a dirigenti di secon-
da fascia ai sensi del comma 4 dell’articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, fino alla data di adozione dei regolamenti orga-
nizzativi e comunque non oltre il 31 dicembre 2013. Nelle more dei pro-
cessi di riorganizzazione, per il conferimento degli incarichi dirigenziali 
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, qualora l’applicazione percentuale per gli incarichi previsti dal 
comma 6 del medesimo articolo 19 determini come risultato un numero 
con decimali, si procederà all’arrotondamento all’unità superiore.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, del citato decreto legislativo 
n. 165, del 2001:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali (Art. 19 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislativo 
n. 387 del 1998)).    — 1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico 
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di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle 
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttu-
ra interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di 
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 
organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventual-
mente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al 
conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si 
applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 

di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei 
ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti per-
centuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo 
del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispon-
denti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indica-
ti dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbia-
no svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio 
in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specia-
lizzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla forma-
zione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da 
concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, an-
che presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono 
gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, 
o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il 
trattamento economico può essere integrato da una indennità commi-
surata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle spe-
cifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa 
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La forma-
zione universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferio-
re al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma 
di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. Gli incarichi di direzione degli uffici dirigenziali di cui ai 
commi precedenti sono revocati nelle ipotesi di responsabilità dirigen-
ziale per inosservanza delle direttive generali e per i risultati negativi 
dell’attività amministrativa e della gestione, disciplinate dall’artico-
lo 21, ovvero nel caso di risoluzione consensuale del contratto indivi-
duale di cui all’articolo 24, comma 2. 

 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-
no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 

 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-
ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 
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 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.”. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 del citato decreto-legge 
n. 22, del 2021:  

 «Art. 2    (Ministero della transizione ecologica).    — 1. Il “Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” è ridenominato 
“Ministero della transizione ecologica”. 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 28:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , le parole da “definizione degli obiet-

tivi e delle linee di politica energetica” fino a “attuazione dei piani di 
emergenza energetica; “ sono soppresse; 

 2) al comma 2, le parole “rilevazione, elaborazione, analisi e 
diffusione di dati statistici in materia energetica e mineraria, finalizzati 
alla programmazione energetica e mineraria;” sono soppresse; 

   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «undici direzioni generali” 
sono sostituite dalle seguenti: “nove direzioni generali”; 

   c)   la rubrica del Capo VIII del Titolo IV è sostituita dalla seguen-
te: “Ministero della transizione ecologica”; 

   d)    all’articolo 35:  
 1) al comma 1 le parole «dell’ambiente e della tutela del terri-

torio” sono sostituite dalle seguenti: “della transizione ecologica”; 
  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  “2. Al Ministero della transizione ecologica sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo sviluppo sosteni-
bile, ferme restando le funzioni della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, e alla tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema, nelle 
seguenti materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valorizzazione delle 
aree naturali protette, tutela della biodiversità e della biosicurezza, del-
la fauna e della flora, attuazione e gestione, fatte salve le competenze 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, della Convenzione di Washington 
sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di 
estinzione, ratificata ai sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874, e 
dei relativi regolamenti europei, della difesa del mare e dell’ambiente 
costiero e della comunicazione ambientale; 

   b)   definizione degli obiettivi e delle linee di politica ener-
getica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi inerenti; autorizza-
zione di impianti di produzione di energia di competenza statale, com-
presi quelli da fonti rinnovabili, anche se ubicati in mare; rapporti con 
organizzazioni internazionali e rapporti con l’Unione europea nel setto-
re dell’energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e 
delle direttive sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme 
restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano; attuazione 
dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e promozione 
della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’economicità e 
della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle reti nazio-
nali di trasporto dell’energia elettrica e del gas naturale e definizione 
degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca, incentivazione 
e interventi nei settori dell’energia e delle miniere; ricerca e coltivazio-
ne di idrocarburi, riconversione, dismissione e chiusura mineraria delle 
infrastrutture di coltivazione di idrocarburi ubicate nella terraferma e 
in mare e ripristino in sicurezza dei siti; risorse geotermiche; norma-

tiva tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le competenze 
in materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di vigilan-
za sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi 
di lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti strumentali e 
collegamento con le società e gli istituti operanti nei settori dell’energia; 
gestione delle scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica; sicurezza nucleare e disciplina dei 
sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi; 
radioprotezione e radioattività ambientale; agro-energie; rilevazione, 
elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in materia energetica e 
mineraria, finalizzati alla programmazione energetica e mineraria; 

   c)   piani e misure in materia di combustibili alternativi e delle 
relative reti e strutture di distribuzione per la ricarica dei veicoli elettrici, 
qualità dell’aria, politiche per il contrasto dei cambiamenti climatici e per 
la finanza climatica e sostenibile e il risparmio ambientale anche attra-
verso tecnologie per la riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra; 

   d)   pianificazione in materia di emissioni nei diversi settori 
dell’attività economica, ivi compreso quello dei trasporti; 

   e)   gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed economia circolare; 

   f)   tutela delle risorse idriche e relativa gestione, fatta sal-
va la competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

   g)   promozione di politiche di sviluppo sostenibile, nazio-
nali e internazionali; 

   h)   promozione di politiche per l’economia circolare e l’uso 
efficiente delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero dello 
sviluppo economico; 

   i)   coordinamento delle misure di contrasto e contenimento 
del danno ambientale, nonché di bonifica e di ripristino in sicurezza dei 
siti inquinati, ivi compresi i siti per i quali non è individuato il respon-
sabile della contaminazione e quelli per i quali i soggetti interessati non 
provvedono alla realizzazione degli interventi, nonché esercizio delle 
relative azioni giurisdizionali; 

   l)   sorveglianza, monitoraggio e recupero delle condizioni 
ambientali conformi agli interessi fondamentali della collettività e alla 
riduzione dell’impatto delle attività umane sull’ambiente, con particola-
re riferimento alla prevenzione e repressione delle violazioni compiute 
in danno dell’ambiente; prevenzione e protezione dall’inquinamento at-
mosferico, acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali; 

   m)   difesa e assetto del territorio con riferimento ai valori 
naturali e ambientali.”    (3)   ; 

   e)    all’articolo 37, comma 1:  

 1) le parole “non può essere superiore a due” sono sostituite 
dalle seguenti: “non può essere superiore a tre”; 

 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, e il numero 
delle direzioni generali non può essere superiore a dieci.”. 

 3. Le denominazioni “Ministro della transizione ecologica” e “Mi-
nistero della transizione ecologica” sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, rispettivamente, le denominazioni “Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare” e “Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare”. 

 4. Con riguardo alle funzioni di cui all’articolo 35, comma 2, lette-
ra   b)  , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal pre-
sente decreto, le denominazioni “Ministro della transizione ecologica” 
e “Ministero della transizione ecologica” sostituiscono, ad ogni effetto 
e ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni “Ministro dello 
sviluppo economico” e “Ministero dello sviluppo economico”. 

 5. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, agli articoli 174  -
bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, e 828, comma 1, alinea, dopo le 
parole “tutela ambientale” sono inserite le seguenti: “e la transizione 
ecologica”. 

 6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, lo statuto dell’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
- ENEA è modificato, al fine di prevedere la vigilanza da parte del Mi-
nistero della transizione ecologica. 
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 7. Nell’ambito delle competenze di cui all’articolo 35, comma 2, 
lettera   b)   , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal 
presente decreto, rientrano:  

   a)   le competenze a qualunque titolo inerenti all’attività delle so-
cietà operanti nei settori di riferimento, ivi compreso il potere di emana-
re indirizzi nei confronti di tali società; 

   b)   l’esercizio dei diritti di azionista allo stato esercitati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico nei confronti del Gestore dei servizi 
energetici - GSE Spa;    (4)  

   c)   l’approvazione della disciplina del mercato elettrico e del 
mercato del gas naturale e dei criteri per l’incentivazione dell’energia 
elettrica da fonte rinnovabile di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, e di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e l’esercizio 
di ogni altra competenza già a qualunque titolo esercitata dal Ministero 
dello sviluppo economico fino alla data di entrata in vigore del presente 
decreto in materia di concorrenza, di tutela dei consumatori utenti, in 
collaborazione con il Ministero dello sviluppo economico, e di regola-
zione dei servizi di pubblica utilità nei settori energetici. 

 8. Per l’attuazione del comma 2, lettera   e)  , numero 1), è autorizzata 
la spesa di euro 249.000 per l’anno 2021 e di euro 332.000 annui a de-
correre dall’anno 2022. 

 8  -bis  . All’articolo 5, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, le 
parole: “e dal Ministro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle 
seguenti: “, dal Ministro dello sviluppo economico e dal Ministro della 
transizione ecologica”.» 

 «Art. 3    (Disposizioni transitorie concernenti il Ministero della 
transizione ecologica).    — 1. Al Ministero della transizione ecologica 
sono trasferite le risorse umane, strumentali e finanziarie, compresa la 
gestione dei residui, destinate all’esercizio delle funzioni di cui all’ar-
ticolo 35, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, come modificato dal presente decreto. 

 2. A decorrere dalla data di adozione del decreto di cui al com-
ma 4, la Direzione generale per l’approvvigionamento, l’efficienza e 
la competitività energetica e la Direzione generale per le infrastrutture 
e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari del Ministero dello 
sviluppo economico, con la relativa dotazione organica e con i relativi 
posti di funzione di livello dirigenziale generale e non generale, sono 
trasferite al Ministero della transizione ecologica. Conseguentemente 
la dotazione organica del personale dirigenziale del Ministero dello svi-
luppo economico è rideterminata in 17 posizioni di livello generale e 
104 posizioni di livello non generale. 

 3. La dotazione organica del personale dirigenziale del Ministero 
della transizione ecologica è individuata in 13 posizioni di livello gene-
rale e in 67 posizioni di livello non generale. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
su proposta del Ministro della transizione ecologica, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico, dell’economia e delle finanze e per la 
pubblica amministrazione, si provvede alla puntuale individuazione delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire ai sensi del com-
ma 1. La dotazione organica del personale non dirigenziale del Ministero 
dello sviluppo economico è conseguentemente ridotta in misura corri-
spondente al personale trasferito. Le risorse umane includono il persona-
le di ruolo dirigenziale e non dirigenziale, nonché il personale a tempo 
determinato con incarico dirigenziale ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che risulta in servizio alla 
data del 13 febbraio 2021 presso la Direzione generale per l’approvvigio-
namento, l’efficienza e la competitività energetica e la Direzione genera-
le per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari 
del Ministero dello sviluppo economico. Al personale non dirigenziale 
trasferito ai sensi del presente articolo si applica il trattamento econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto nell’amministrazione di de-
stinazione e viene corrisposto un assegno ad personam riassorbibile pari 
all’eventuale differenza fra le voci fisse e continuative del trattamento 
economico dell’amministrazione di provenienza, ove superiore, e quelle 
riconosciute presso l’amministrazione di destinazione. Al personale diri-
genziale trasferito ai sensi del presente articolo continuano ad applicarsi 
i contratti individuali di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigenti alla data del 
13 febbraio 2021, nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di 
organizzazione di cui all’articolo 10 del presente decreto. 

 4  -bis  . Al fine di garantire la perequazione del trattamento econo-
mico del personale dirigenziale trasferito dal Ministero dello sviluppo 
economico, le risorse destinate ad alimentare il fondo per la retribuzione 
di posizione e di risultato del personale dirigenziale di seconda fascia in 
servizio presso il Ministero della transizione ecologica sono incremen-
tate di 483.898 euro per l’anno 2021 e di 967.795 euro annui a decorre-
re dall’anno 2022 e quelle destinate al personale dirigenziale di livello 
generale presso il medesimo Ministero della transizione ecologica sono 
incrementate di 35.774 euro per l’anno 2021 e di 71.547 euro annui a 
decorrere dall’anno 2022, in deroga al limite di cui all’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 4  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -bis  , pari a 519.672 euro 
per l’anno 2021 e a 1.039.342 euro annui a decorrere dall’anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 4  -quater  . Al fine di adeguare l’indennità di amministrazione in go-
dimento del personale non dirigenziale del Ministero della transizione 
ecologica a quella del personale non dirigenziale trasferito dal Ministe-
ro dello sviluppo economico, è autorizzata, in deroga al limite di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
la spesa di 227.080 euro per l’anno 2021 e di 454.160 euro annui a de-
correre dall’anno 2022. 

 4  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -quater  , pari a 
227.080 euro per l’anno 2021 e a 454.160 euro annui a decorrere 
dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riser-
va e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 5. Fino alla data di adozione del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 6, il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede alla corresponsione del trattamento economico spettante 
al personale trasferito. A partire dalla medesima data, le risorse finan-
ziarie afferenti al trattamento economico del personale, compresa la 
quota del Fondo risorse decentrate, sono allocate sui pertinenti capitoli 
iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero della transizio-
ne ecologica. Tale importo considera i costi del trattamento economico 
corrisposto al personale trasferito e tiene conto delle voci retributive 
fisse e continuative, del costo dei buoni pasto, della remunerazione del 
lavoro straordinario e del trattamento economico di cui al Fondo risorse 
decentrate. 

 6. Fino alla data di adozione del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze di cui al presente comma, il Ministero della transizione 
ecologica si avvale, per lo svolgimento delle funzioni trasferite, delle 
competenti strutture e dotazioni organiche del Ministero dello sviluppo 
economico. Fino alla medesima data, la gestione delle risorse finanziarie 
relative alle funzioni trasferite, compresa la gestione dei residui passivi e 
perenti, è esercitata dal Ministero dello sviluppo economico. Entro sessan-
ta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al comma 4, il Ministro 
dell’economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, ad effettuare 
le occorrenti variazioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e 
di cassa, tra gli stati di previsione interessati, ivi comprese l’istituzione, 
la modifica e la soppressione di missioni e programmi. A decorrere dalla 
data di adozione del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al terzo periodo transitano al Ministero della transizione ecologica i 
rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle funzioni trasferite. 

 7. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di organizza-
zione di cui all’articolo 10, è istituito, presso il Ministero della transi-
zione ecologica, il Dipartimento per l’energia e il clima, nel quale con-
fluiscono le Direzioni generali del Ministero dello sviluppo economico 
trasferite ai sensi del presente articolo, nonché la Direzione generale per 
il clima, l’energia e l’aria già istituita presso il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. Fino alla medesima data, continua 
ad applicarsi, in quanto compatibile, il vigente regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’ambiente e della tutela e del territorio e del 
mare e il contingente di personale degli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro della transizione ecologica è incrementato di venti unità, 
anche estranee alla pubblica amministrazione. A tale ultimo fine è auto-
rizzata la spesa di euro 540.000 per l’anno 2021 e di 650.000 euro annui 
a decorrere dal 2022. 
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 8. Il personale appartenente ai ruoli dirigenziali di amministrazioni 
centrali diverse dal Ministero dello sviluppo economico, titolare di in-
carichi dirigenziali nell’ambito delle direzioni generali trasferite al Mi-
nistero della transizione ecologica, può optare per il transito nel ruolo di 
quest’ultimo Ministero. 

 9. Le funzioni di controllo della regolarità amministrativa e conta-
bile attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze sugli atti adottati dal Ministero 
della transizione ecologica continuano ad essere svolte dall’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare presso il quale è istituito un ulteriore posto di funzione 
dirigenziale di livello non generale. Il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato a bandire apposite procedure concorsuali pubbli-
che e ad assumere, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali, una unità 
di livello dirigenziale non generale e sette unità di personale a tempo 
indeterminato, da inquadrare nell’area terza, fascia retributiva F1. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 217.949 euro per l’anno 2021 e di 435.897 
euro annui a decorrere dall’anno 2022.».   

  21G00137  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Co-
mune di Lanciano, a seguito del trasferimento in proprietà, 
a titolo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-

te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/9040/
DGP-PBD del 3 luglio 2017 e n. 10839 del 17 luglio 
2020; 

  Visto il provvedimento del Direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Abruzzo 
e Molise riguardante il trasferimento di immobili statali 
agli enti territoriali della Provincia di Chieti (CH):  

 prot. n. 2015/13177/DRAM del 4 dicembre 2015, 
con il quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Co-
mune di Lanciano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Area appartenente all’   ex    T.S.N» e «Area non utilizzata 
per la costruzione di ABILAG»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del Di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Abruzzo e Molise in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 10908 
del 10 giugno 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Lanciano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Lanciano (CH) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
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denominati «Area appartenente all’   ex    T.S.N.» e «Area 
non utilizzata per la costruzione di ABILAG», meglio 
individuati nel provvedimento del Direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Abruz-
zo e Molise prot. n. 2015/13177/DRAM del 4 dicembre 
2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
208,55 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Lanciano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.267,30, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
208,55.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Lanciano della Provincia di Chieti. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1252

  21A05504

    DECRETO  16 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Co-
mune di Avezzano, a seguito del trasferimento in proprietà, 
a titolo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/9040/
DGP-PBD del 3 luglio 2017 e n. 10839 del 17 luglio 2020; 

  Visto il provvedimento del Direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Abruzzo 
e Molise riguardante il trasferimento di immobili statali 
agli enti territoriali della Provincia di L’Aquila (AQ):  

 prot. n. 2015/832/DRAM del 26 gennaio 2015, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/10775 del 
7 ottobre 2019, con il quale sono stati trasferiti, a titolo 
gratuito, al Comune di Avezzano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
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comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immo-
bili appartenenti al patrimonio dello Stato e denomina-
ti, rispettivamente, «CASE DEMANIALI», «EX CASE 
DEMANIALI ISTITUTO PICCOLA OPERA DON 
ORIONE» e «NEGOZIO PRO-LOCO COMUNE DI 
AVEZZANO»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del 
Direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzio-
ne regionale Abruzzo e Molise in cui si espone che, alla 
data del trasferimento, gli immobili di cui trattasi era-
no utilizzati a titolo oneroso e dove è stato quantificato 
l’ammontare annuo delle entrate erariali rivenienti da 
tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 10908 
del 10 giugno 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Avezzano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Avezzano (AQ) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo Comune degli im-
mobili denominati «CASE DEMANIALI», «EX CASE 
DEMANIALI ISTITUTO PICCOLA OPERA DON 
ORIONE» e «NEGOZIO PRO-LOCO COMUNE DI 
AVEZZANO», meglio individuati nel provvedimento del 
Direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzio-
ne regionale Abruzzo e Molise prot. n. 2015/832/DRAM 
del 26 gennaio 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2019/10775 del 7 ottobre 2019, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.289,75 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Avezzano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.802,92, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
3.289,75.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Avezzano della Provincia de L’Aquila. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1253

  21A05505

    DECRETO  30 luglio 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Provincia di Grosseto, a seguito del trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali 
nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, 
«Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e 
regioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 
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 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 21939 del 
9 dicembre 2015, n. 4972 del 31 marzo 2016 e n. 20306/
DGP-PBD del 13 novembre 2019; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Grosseto (GR):  

 prot. n. 2014/1651 del 1° ottobre 2014, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Civitella 
Paganico, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «   Ex    Casa del Fascio di Pari»; 

 prot. n. 2014/2273 del 16 dicembre 2014, con il 
quale sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Follonica, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati «Terreni annessi al com-
pendio    ex    Ilva» e «   Ex    Alveo Fosso Salciaina Cassarello 
- via Lago di Bracciano»; 

 prot. n. 2014/2345 del 18 dicembre 2014, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Manciano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «   Ex    Casa del Fascio di 
Manciano»; 

 prot. n. 2014/1657, prot. n. 2014/1653 e prot. 
n. 2014/1655 del 1° ottobre 2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Orbetello, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «   Ex    Forte Burgos», «   Ex    
Fosso Albegnaccia Albinia» e «   Ex    Deposito 116 A.M. 
Pianetto di Albinia»; 

 prot. n. 2014/1954 del 10 novembre 2014, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Pitigliano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decre-
to-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al pa-
trimonio dello Stato e denominato «Terreno dismesso 
dall’Acquedotto del Fiora»; 

 prot. n. 2014/2331, rettificato con provvedimento 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Dire-

zione regionale Toscana e Umbria prot. n. 2019/1537/RI 
del 23 luglio 2019, prot. n. 2014/2325, prot. n. 2014/2326, 
prot. n. 2014/2330, prot. n. 2014/2329, prot. n. 2014/2327, 
prot. n. 2014/2324 e prot. n. 2014/2328 del 18.12.2014, 
prot. n. 2014/2444, prot. n. 2014/2452, prot. n. 2014/2449 
e prot. n. 2014/2447 del 29.12.2014, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, alla Provincia di Grosseto, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Terreno Porto Santo 
Stefano - Loc. Pianetto» (Comune di Monte Argentario), 
«Terreno Agro di Arcidosso Montelaterone» (Comune 
di Arcidosso), «Alveo e pertinenza Squartapaglia Nuo-
va» (Comune di Grosseto), «Terreni occupati    Ex    Fosso 
Acquadora Alberese» (Comune di Grosseto), «   Ex    Alveo 
Fosso Patrignone Banditella» (Comune di Magliano in 
Toscana), «Terreno in Agro di Magliano Cala di Forno e 
Cala Rossa» (Comune di Magliano in Toscana), «Cantiere 
Navale SS. n. 440» (Comune di Monte Argentario), «   Ex    
Alvei Fossi Righino, Rigone, Canale Collettore Acquisti» 
(Comune di Grosseto), «Alveo Fosso di Scolo il Padule» 
(Comune di Grosseto), «Area di sedime (   ex    cementazio-
ne del rame) Carpignone» (Comune di Massa Marittima), 
«   Ex    Idroscalo il Cristo» (Comune di Orbetello), «Terreno 
   ex    alveo Fosso Petraia Follonica - Capoluogo» (Comune 
di Follonica); 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data 
del trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utiliz-
zati a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammon-
tare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli enti trasferita-
ri pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 6776 
del 9 aprile 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al
Comune di Civitella Paganico    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Civitella Paganico (GR) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «   Ex    Casa del Fascio di Pari», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Toscana e Umbria prot. n. 2014/1651 del 1° ottobre 2014, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.054,92 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Civitella Paganico. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.148,17, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
3.054,92.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al

Comune di Follonica    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Follonica (GR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreni annessi al compendio    ex    Ilva» e «   Ex    
Alveo Fosso Salciaina Cassarello - via Lago di Braccia-
no», meglio individuati nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regiona-
le Toscana e Umbria prot. n. 2014/2273 del 16 dicembre 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.447,94 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Follonica. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 31.320,91, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
4.447,94.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al

Comune di Manciano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Manciano (GR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   Ex    Casa del Fascio di Manciano», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Toscana 
e Umbria prot. n. 2014/2345 del 18 dicembre 2014, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.030,37 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-

venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Manciano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 14.285,91, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
2.030,37.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti al

Comune di Orbetello    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Orbetello (GR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   Ex    Forte Burgos», «   Ex    Fosso Albegnaccia 
Albinia» e «   Ex    Deposito 116 A.M. Pianetto di Albinia», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale To-
scana e Umbria, rispettivamente, prot. n. 2014/1657, prot. 
n. 2014/1653 e prot. n. 2014/1655 del 1° ottobre 2014, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.733,17 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Orbetello. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 48.815,48, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.733,17.   

  Art. 5.
      Riduzione delle risorse spettanti al

Comune di Pitigliano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pitigliano (GR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Terreno dismesso dall’Acquedotto del Fio-
ra», meglio individuato nel provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Toscana e Umbria prot. n. 2014/1954 del 10 novembre 
2014, a decorrere dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.441,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pitigliano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 10.292,21, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
1.441,15.   

  Art. 6.
      Riduzione delle risorse spettanti alla

Provincia di Grosseto    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia 
di Grosseto (GR) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà alla medesima provincia degli im-
mobili denominati, rispettivamente, «Terreno Porto Santo 
Stefano - loc. Pianetto» (Comune di Monte Argentario), 
«Terreno Agro di Arcidosso Montelaterone» (Comune 
di Arcidosso), «Alveo e pertinenza Squartapaglia Nuo-
va» (Comune di Grosseto), «Terreni occupati    Ex    Fosso 
Acquadora Alberese» (Comune di Grosseto), «   Ex    Alveo 
Fosso Patrignone Banditella» (Comune di Magliano in 
Toscana), «Terreno in Agro di Magliano Cala di Forno 
e Cala Rossa» (Comune di Magliano in Toscana), «Can-
tiere Navale SS. n. 440» (Comune di Monte Argentario), 
«   Ex    Alvei Fossi Righino, Rigone, Canale Collettore Ac-
quisti» (Comune di Grosseto), «Alveo Fosso di Scolo 
il Padule» (Comune di Grosseto), «Area di sedime (   ex    
cementazione del rame) Carpignone» (Comune di Massa 
Marittima), «   Ex    Idroscalo il Cristo» (Comune di Orbe-
tello), «Terreno    ex    alveo Fosso Petraia Follonica - Ca-
poluogo» (Comune di Follonica), meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2014/2331, rettificato con provvedimento del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regio-
nale Toscana e Umbria prot. n. 2019/1537/RI del 23 lu-
glio 2019, prot. n. 2014/2325, prot. n. 2014/2326, prot. 
n. 2014/2330, prot. n. 2014/2329, prot. n. 2014/2327, 
prot. n. 2014/2324 e prot. n. 2014/2328 del 18.12.2014, 
prot. n. 2014/2444, prot. n. 2014/2452, prot. n. 2014/2449 
e prot. n. 2014/2447 del 29 dicembre 2014, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
56.683,03 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Provincia di Grosseto. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 398.761,92, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 56.683,03.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Grosseto e ai Comuni di Civitella Paganico, 
Follonica, Manciano, Orbetello e Pitigliano della Provin-
cia di Grosseto. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1250

  21A05503

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 luglio 2021 .

      Disposizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di 
formazione specifica in medicina generale relativo ai trienni 
2020-2023 e 2021-2024.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, di 
attuazione della direttiva 93/16/CEE, in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei 
loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modificato 
dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di attuazione 
della direttiva 2001/19/CE; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, 
e successive modificazioni, recante «Principi fondamen-
tali per la disciplina unitaria in materia di formazione spe-
cifica in medicina generale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 13 marzo 2006 - 
Serie generale - n. 60, in attuazione dell’art. 25, comma 2, 
del citato decreto legislativo n. 368 del 1999; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato decreto del 
Ministro della salute 7 marzo 2006 che disciplina le in-
compatibilità durante la frequenza del corso di forma-
zione specifica in medicina generale, vietando al medico 
in formazione l’esercizio di qualsiasi attività e qualsiasi 
rapporto con il Servizio sanitario nazionale o enti e isti-
tuzioni pubbliche o private, anche di carattere saltuario 
o temporaneo, salvo quanto ivi specificamente previsto; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, che ha previsto che fino al 31 dicembre 
2021, in relazione alla contingente carenza dei medici di 
medicina generale, nelle more di una revisione comples-
siva del relativo sistema di formazione specifica i laureati 
in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio professio-
nale, iscritti al corso di formazione specifica in medici-
na generale, possono partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali, rimessi all’accordo collettivo 
nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i 
medici di medicina generale; 

 Visto l’art. 12, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, che prevede che, 
fino al 31 dicembre 2022, come prorogato dall’art. 1, 
comma 426, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i lau-
reati in medicina e chirurgia risultati idonei al concorso 
per l’ammissione al corso di formazione specifica in me-
dicina generale, incaricati per almeno ventiquattro mesi, 
anche non continuativi, nelle funzioni previste dall’accor-
do collettivo nazionale per i rapporti con i medici di me-
dicina generale nei dieci anni antecedenti la data di sca-
denza della presentazione di domanda di partecipazione 
al concorso, possono accedere al corso, con graduatoria 
riservata e senza borsa di studio. 

 Visto l’art. 2  -quinquies   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, il quale, integrando per il periodo 
dell’emergenza da Covid-19 gli articoli 11 e 12 del citato 
decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, ha con-
sentito ai medici già iscritti al corso di formazione speci-
fica in medicina generale di poter assumere incarichi con-
venzionali con il Servizio sanitario nazionale nell’ambito 
dell’accordo collettivo nazionale della medicina generale; 

 Considerato che le disposizioni di cui ai citati articoli 9 
del decreto-legge n. 135 del 2018 e 2  -quinquies   del decre-
to-legge n. 18 del 2020, hanno carattere del tutto speciale 
e pertanto non possono essere interpretate in senso esten-
sivo anche per coloro che sono già titolari degli incarichi 
previsti dall’accordo collettivo nazionale della medicina 
generale e che pertanto, in virtù del richiamato art. 11 del 

decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, sono te-
nuti a rinunciare ai predetti incarichi ovvero all’iscrizione 
al corso di formazione specifica in medicina generale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2020 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 21 novembre 2020, n. 290, recante «Di-
sposizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di 
formazione specifica in medicina generale 2019-2022»; 

 Considerato che permane l’esigenza di evitare gravi 
disservizi nelle diverse aree della medicina generale, ag-
gravata dall’emergenza sanitaria in corso e dalla cronica 
carenza di medici di medicina generale, assicurando la 
continuità assistenziale primaria e territoriale, e che si 
rende necessario di nuovo derogare, per i medici che si 
iscrivono al corso di formazione specifica in medicina ge-
nerale relativo al triennio 2020-2023 e al triennio 2021-
2024, alle disposizioni di cui al citato art. 11 del decreto 
del Ministro della salute 7 marzo 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, limitatamente 
ai medici che si iscrivono al corso di formazione specifi-
ca in medicina generale relativo al triennio 2020-2023 e 
al triennio 2021-2024, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1 del decreto del Ministro della salute 28 settem-
bre 2020. 

 2. Il presente decreto è efficace dal giorno della sua 
adozione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 luglio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2115

  21A05571

    DECRETO  5 agosto 2021 .

      Disciplina sulla formazione degli addetti ai compiti e alle 
funzioni di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 26/2014, in materia di protezione degli animali utiliz-
zati a fini scientifici.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 22 settembre 2010 sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici; 
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 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recan-
te attuazione della direttiva 2010/63/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 settembre 2010 sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scientifici, e, in par-
ticolare, l’art. 22, comma 1, lettera   b)  , recante «Requisiti 
per impianti, attrezzature, sistemazione e cura degli ani-
mali», l’art. 23, comma 2, recante «Disciplina del perso-
nale abilitato» e l’art. 24 recante «Veterinario designato»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1024/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 relativo 
alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno e che abroga la deci-
sione 2008/49/CE della Commissione («regolamento 
IMI»); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa e, in particolare, l’art. 47 concernente 
le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Visto il documento di lavoro del 19 - 20 febbraio 2014, 
redatto dal gruppo di esperti incaricato dalla Commissio-
ne dell’UE di elaborare un quadro comune sull’istruzione 
e sulla formazione di tutti i soggetti coinvolti nell’impie-
go e nella cura degli animali destinati o utilizzati a fini 
di sperimentazione scientifica, per soddisfare i requisiti 
previsti dalla direttiva 2010/63/UE; 

 Ritenuto di dover individuare, in conformità al citato 
documento degli esperti UE, altresì i requisiti per la for-
mazione specifica del responsabile del benessere animale 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   h)  , del membro scienti-
fico di cui all’art. 3, comma 1, lettera   i)  , e del veterinario 
designato di cui all’art. 24 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26; 

 Visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, in data 5 novembre 2009, 
rep. atti n. 192, concernente «Il nuovo sistema di forma-
zione continua in medicina – accreditamento dei    Provider    
E.C.M., formazione a distanza, obiettivi formativi, valu-
tazione della qualità del sistema formativo sanitario, atti-
vità realizzate all’estero, liberi professionisti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 luglio 2010 – Recepimento dell’Accordo tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, stipulato in data 5 novembre 2009, in materia 
di accreditamento dei    Provider    E.C.M., formazione a di-
stanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del 
sistema formativo sanitario, attività realizzate all’estero, 
liberi professionisti; 

 Sentiti il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e la Conferenza dei rettori delle università 
italiane in merito alle disposizioni di cui agli articoli 4, 
5 e 6 del presente decreto, nonché il Ministero degli af-

fari esteri e della cooperazione internazionale in merito 
all’art. 6 del presente decreto; 

 Acquisite le osservazioni e le proposte del Comita-
to nazionale per la protezione degli animali usati a fini 
scientifici di cui all’art. 38 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 26, istituito con decreto 24 febbraio 2016 del 
Ministro della salute e successive integrazioni; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 4 del decreto legi-
slativo 21 agosto 1997, n. 281 espresso nella seduta del 
4 agosto 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, 
d’ora innanzi denominato «decreto legislativo», le mo-
dalità di acquisizione, mantenimento e dimostrazione di 
un adeguato livello di istruzione e formazione del per-
sonale di cui deve disporre ciascun allevatore, fornitore 
o utilizzatore, adibito allo svolgimento delle seguenti 
funzioni:  

    a)   realizzazione di procedure su animali;  
    b)   concezione delle procedure e di progetti;  
    c)   cura degli animali;  
    d)   soppressione degli animali.  

  2. Il presente decreto individua altresì le modalità di 
acquisizione, mantenimento e dimostrazione delle com-
petenze dei soggetti addetti ai seguenti compiti:  

    a)   veterinario designato di cui all’art. 24 del decreto 
legislativo;  

    b)   responsabile del benessere animale di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo;  

    c)   membro scientifico di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera   i)  , del decreto legislativo, componente obbligatorio 
dell’organismo preposto al benessere degli animali nello 
stabilimento dell’utilizzatore.    

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ferme restando le definizioni di cui all’art. 3 del 
decreto legislativo, ai fini dell’applicazione del presente 
decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

   a)   «personale»: soggetti che svolgono le funzioni di 
cui all’art. 23, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   del decreto 
legislativo; 

   b)   «cura»: attività non terapeutica di accudimento 
quotidiano, svolta dal personale e dal responsabile del 
benessere e della cura degli animali di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo, non rientrante 
nell’ambito delle attività di specifica competenza del ve-
terinario designato; 
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   c)   «responsabile del progetto di ricerca»: soggetto 
che svolge la funzione di cui alla lettera   b)   dell’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo; 

   d)   «compito»: il compito del veterinario designato 
di cui all’art. 24 del decreto legislativo, del responsabile 
del benessere e della cura degli animali di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo nonché del 
membro scientifico dell’organismo preposto al benessere 
degli animali di cui all’art. 3, comma 1, lettera   i)  , del de-
creto legislativo; 

   e)   «ente di formazione»: ente pubblico o privato che 
organizza programmi ed eventi per la formazione e per lo 
sviluppo professionale continuo, accreditato quale    provi-
der    per l’educazione continua in medicina, d’ora innanzi 
«E.C.M.»; per gli enti universitari non è richiesto l’accre-
ditamento ai fini E.C.M.; 

   f)   «modulo formativo di base»: modulo per l’acqui-
sizione delle competenze di base ed essenziali, obbligato-
rio per tutte le funzioni e tutti i compiti, di cui all’Allega-
to 1 che costituisce parte integrante del presente decreto; 

   g)   «modulo formativo specifico per la funzione»: 
modulo specifico per l’esercizio della funzione, di cui 
all’Allegato 1 del presente decreto; 

   h)   «modulo formativo specifico per il compito»: 
modulo specifico per l’esercizio del compito, di cui 
all’Allegato 1 del presente decreto; 

   i)   «corso»: programma contenente uno o più modu-
li, concepito per soddisfare le esigenze formative di sog-
getti adibiti alle funzioni e ai compiti; 

   j)   «formazione»: acquisizione delle conoscenze ne-
cessarie per svolgere le funzioni e i compiti previsti dal 
decreto legislativo, nelle materie di cui all’Allegato V del 
decreto legislativo, sulla base dei moduli di cui all’Alle-
gato 1 del presente decreto; 

   l)   «esperienza professionale»: acquisizione delle 
abilità pratiche riferite all’allevamento e/o all’utilizzo di 
una determinata specie animale impiegata a fini scientifi-
ci, necessarie allo svolgimento delle funzioni e dei com-
piti previsti dal decreto legislativo; 

   m)   «competenza»: complesso dei requisiti di istru-
zione, di formazione, di esperienza professionale e di svi-
luppo professionale continuo, necessari per svolgere le 
funzioni ed i compiti di cui al presente decreto; 

   n)   «sviluppo professionale continuo»: mantenimen-
to e aggiornamento a cadenza triennale delle conoscenze 
necessarie per continuare a svolgere le funzioni e i com-
piti previsti dal decreto legislativo, secondo i moduli di 
cui all’Allegato 1 del presente decreto; 

   o)   «formazione a distanza»: attività formative svol-
te anche mediante modalità telematiche, con il controllo 
della partecipazione; 

   p)   «accreditamento»: procedura definita con il de-
creto direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del presente 
decreto, con la quale il Ministero della salute accerta la 
rispondenza dei corsi di formazione e di sviluppo profes-
sionale continuo ai requisiti prescritti nello stesso decreto 
direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del presente decre-
to, e assegna i relativi crediti; 

   q)   «attestato di formazione o di sviluppo professio-
nale continuo»: attestazione rilasciata da un ente di for-
mazione, obbligatoria per iniziare o continuare a svolgere 
le funzioni o i compiti di cui al presente decreto; 

   r)   «libretto delle competenze»: documento informa-
tico del personale che svolge le funzioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   del presente decreto, conser-
vato presso l’allevatore, il fornitore o l’utilizzatore, nel 
quale sono registrati i requisiti di istruzione, formazione, 
esperienza professionale, sviluppo professionale conti-
nuo nonché l’esito del tirocinio di cui all’art. 23, com-
ma 4, del decreto legislativo.   

  Art. 3.

      Livello di istruzione, titoli e attestati di formazione
e sviluppo professionale continuo    

     1. Il personale da adibire alle funzioni di cui all’art. 23, 
comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo, deve aver 
conseguito un diploma di scuola secondaria di secondo 
grado ed essere in possesso dell’attestato di formazione 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   q)  , del presente decreto. 

 2. Il personale da adibire alle funzioni di cui all’art. 23, 
comma 2, lettere   c)   e   d)  , del decreto legislativo, deve 
aver assolto l’obbligo scolastico e deve essere in posses-
so dell’attestato di formazione di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   q)  , del presente decreto. 

 3. Il responsabile del progetto di ricerca deve aver con-
seguito il diploma di laurea magistrale nell’area sanitaria 
o tecnico - scientifica ed essere in possesso dell’attestato 
di formazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera   q)  , del 
presente decreto. 

 4. Il membro scientifico deve aver conseguito il di-
ploma di laurea nell’area sanitaria o tecnico - scientifica. 
Non è richiesto il possesso di un attestato di formazione, 
è comunque previsto l’assolvimento dell’obbligo di svi-
luppo professionale continuo sulla base dei moduli di cui 
all’Allegato 1 del presente decreto. 

 5. Il responsabile del benessere e della cura degli ani-
mali deve aver conseguito il diploma di laurea magistrale 
in medicina veterinaria oppure in medicina e chirurgia, in 
biologia, in biotecnologie mediche, in veterinaria e far-
maceutica, in scienze zootecniche e tecnologie animali, 
nonché un titolo di studio universitario di terzo ciclo ed 
essere in possesso dell’attestato di formazione che assi-
curi la competenza nelle materie di cui all’Allegato V del 
decreto legislativo, sulla base dei moduli di cui all’Alle-
gato 1 del presente decreto. 
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 6. Il veterinario designato deve aver conseguito un ti-
tolo di studio universitario di terzo ciclo che assicuri la 
competenza nelle materie di cui all’allegato V del decreto 
legislativo, sulla base dei moduli di cui all’Allegato 1 del 
presente decreto. 

 7. Con decreto del direttore della competente Direzio-
ne generale della sanità animale e dei farmaci veterinari 
del Ministero della salute sono aggiornati i moduli di cui 
all’Allegato 1.   

  Art. 4.

      Formazione    

     1. La formazione del personale e del responsabile del 
progetto di ricerca è obbligatoria e deve vertere su tutti i 
moduli di base nelle materie di cui all’Allegato V del de-
creto legislativo nonché sui moduli per la specifica fun-
zione o per lo specifico compito, di cui all’Allegato 1 del 
presente decreto. 

 2. La formazione del veterinario designato e del re-
sponsabile del benessere e della cura degli animali è ob-
bligatoria e deve vertere su tutti i moduli di base e per 
lo specifico compito, di cui all’Allegato 1 del presente 
decreto. 

 3. Gli oneri relativi alla frequenza dei corsi sono a 
carico dei partecipanti o dell’allevatore, del fornitore o 
dell’utilizzatore.   

  Art. 5.

      Sviluppo professionale continuo    

     1. Lo sviluppo professionale continuo per il manteni-
mento e l’aggiornamento delle competenze del persona-
le, del responsabile del progetto di ricerca, del veterinario 
designato, del responsabile del benessere e della cura de-
gli animali, nonché del membro scientifico, è obbligato-
rio e deve essere conforme ai moduli di cui all’Allegato 1 
del presente decreto. 

 2. I crediti acquisiti ai fini E.C.M. dal veterinario desi-
gnato sono riconosciuti anche ai fini del presente decreto, 
nella misura percentuale stabilita con il decreto diretto-
riale di cui all’art. 6, comma 2, del presente decreto. 

 3. Gli oneri relativi alla frequenza dei corsi sono a 
carico dei partecipanti o dell’allevatore, del fornitore o 
dell’utilizzatore.   

  Art. 6.

      Accreditamento dei corsi di formazione
e sviluppo professionale continuo    

     1. È obbligatorio accreditare preventivamente sia i cor-
si di formazione e di sviluppo professionale continuo del 
personale e del responsabile del progetto di ricerca, sia i 
corsi di sviluppo professionale continuo del responsabile 
del benessere e della cura degli animali, del veterinario 
designato nonché del membro scientifico. 

 2. Con decreto del direttore della competente Direzio-
ne generale della sanità animale e dei farmaci veterinari 
del Ministero della salute, consultato il Comitato nazio-
nale per la protezione degli animali usati a fini scientifici 
di cui all’art. 38 del decreto legislativo, da emanare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, vengono stabiliti i criteri e la procedura di 
accreditamento, il numero di crediti necessari per l’assol-
vimento dell’obbligo di sviluppo professionale continuo 
nonché le modalità di gestione del libretto delle compe-
tenze di cui all’art. 2, lettera   r)  , del presente decreto. 

 3. L’ente organizzatore avente sede legale in un altro 
Stato membro o in un Paese terzo deve chiedere preven-
tivamente l’accreditamento del corso.   

  Art. 7.

      Valutazione della competenza
e del ruolo del personale    

     1. L’organismo preposto al benessere degli anima-
li di cui all’art. 25 del decreto legislativo, valuta l’ade-
guata formazione e la congruità delle funzioni svolte 
dal personale di cui dispone l’allevatore, il fornitore o 
l’utilizzatore. 

 2. La formazione è adeguata e le funzioni assegnate 
sono congrue rispetto al livello di istruzione e formazione 
quando sono rispettati tutti i requisiti di cui agli articoli 3, 
4 e 5 del presente decreto. 

 3. Il personale che svolge le funzioni di cui all’art. 23, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , del decreto legislativo deve 
svolgere presso lo stabilimento un periodo di tirocinio di 
almeno tre mesi, sotto la supervisione del responsabile 
del benessere e della cura degli animali, e del veterinario 
designato, finché non abbia dato prova del possesso delle 
competenze richieste. 

 4. All’esito del tirocinio di cui al comma 3 del presente 
articolo, il responsabile del benessere e della cura degli 
animali e il veterinario designato valutano se il personale 
di cui al medesimo comma ha raggiunto il livello di com-
petenza necessario. 

 5. L’organismo preposto al benessere degli animali 
registra nel libretto delle competenze del personale che 
svolge le funzioni di cui all’art. 23, comma 2, lettere   a)  , 
  c)   e   d)  , del decreto legislativo, quanto previsto dall’art. 2, 
comma 1, lettera   r)  , del presente decreto. 

 6. Il veterinario designato, il responsabile del progetto 
di ricerca, il responsabile del benessere e della cura degli 
animali e il membro scientifico trasmettono nell’apposita 
sezione del portale del Ministero della salute - VETIN-
FO, i propri titoli di formazione e gli attestati di sviluppo 
professionale continuo, secondo le modalità indicate nel 
decreto direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del presen-
te decreto, mediante la dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445.   
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  Art. 8.

      Disciplina transitoria    

     1. Il personale che svolge le funzioni di cui all’art. 23, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , del decreto legislativo che, 
nell’arco dei cinque anni antecedenti l’entrata in vigore 
del presente decreto, abbia svolto le suindicate funzioni 
per almeno diciotto mesi, anche non continuativamen-
te, può continuare a svolgerle. Detto personale adempie 
all’obbligo di sviluppo professionale continuo entro il 
termine indicato nel decreto direttoriale di cui all’art. 6, 
comma 2, del presente decreto. 

 2. La qualifica di veterinario designato, acquisita pri-
ma dell’entrata in vigore del presente decreto, è valida ai 
fini del presente decreto, a condizione che sia stato rico-
perto il ruolo di veterinario designato ai sensi dell’art. 24 
del decreto legislativo, per almeno trenta mesi nell’arco 
dei cinque anni antecedenti l’entrata in vigore del presen-
te decreto, anche non continuativamente. 

 3. La qualifica di responsabile del benessere e della 
cura degli animali, acquisita prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto, è valida ai fini del presente decre-
to, a condizione che per almeno trenta mesi nell’arco dei 
cinque anni antecedenti l’entrata in vigore del presente 
decreto, anche non continuativamente, sia stato svolto il 
compito di responsabile del benessere e della cura degli 
animali ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   h)   del decreto 
legislativo o di veterinario designato ai sensi dell’art. 24 
del decreto legislativo. 

 4. Il responsabile del progetto di ricerca che, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto abbia svolto la 
suddetta funzione per almeno diciotto mesi nell’arco dei 
cinque anni antecedenti l’entrata in vigore del presente 
decreto, anche non continuativamente, può continuare a 
svolgerla. 

 5. È altresì valida la qualifica acquisita prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto, per i compiti di cui 
ai commi 2 e 3, del presente articolo, a condizione che il 
compito sia stato svolto per almeno sei mesi, nell’arco 
dei cinque anni antecedenti l’entrata in vigore del presen-
te decreto, anche non continuativamente, ed entro il ter-
mine di diciotto mesi, decorrenti dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, venga effettuata l’iscrizione 
ad un corso universitario di terzo ciclo, da comunicarsi 
nell’apposita sezione del portale del Ministero della sa-
lute - VETINFO - secondo le modalità indicate nel de-
creto direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del presente 
decreto. 

 6. Per l’espletamento del compito di membro scientifi-
co non è richiesto il requisito del pregresso svolgimento 
del compito medesimo. 

 7. I soggetti che svolgono i compiti di cui ai commi 2, 
3 e 6, del presente articolo e la funzione di cui al com-
ma 4, del presente articolo, devono adempiere all’obbligo 

di sviluppo professionale continuo entro il termine indi-
cato nel decreto direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del 
presente decreto. 

 8. Entro il termine di sei mesi dall’entrata in vigore del 
presente decreto, l’organismo preposto al benessere de-
gli animali provvede alla compilazione del libretto delle 
competenze registrando il pregresso svolgimento da parte 
del personale a ciò adibito delle funzioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   del presente decreto. Il veteri-
nario designato, il responsabile del progetto di ricerca, il 
responsabile del benessere e della cura degli animali e il 
membro scientifico trasmettono nell’apposita sezione del 
portale del Ministero della salute - VETINFO, i propri ti-
toli di formazione e gli attestati di sviluppo professionale 
continuo, secondo le modalità indicate nel decreto diret-
toriale di cui all’art. 6, comma 2, del presente decreto, 
mediante la dichiarazione sostitutiva di certificazione di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

 9. I corsi di formazione e di sviluppo professionale 
continuo non ancora attivati e quelli non ancora conclusi 
alla data di entrata in vigore del presente decreto dovran-
no essere conformi a quanto previsto dagli articoli 4 e 
5 del presente decreto e opportunamente integrati con i 
moduli di cui all’Allegato 1 del presente decreto. 

 10. I crediti relativi ai corsi di formazione e di svilup-
po professionale continuo svolti tra la data di entrata in 
vigore del decreto legislativo e la data di entrata in vigore 
del decreto direttoriale di cui all’art. 6, comma 2, del pre-
sente decreto, possono essere riconosciuti a posteriori su 
istanza dell’ente organizzatore. Tale istanza può essere 
presentata anche dal singolo discente. 

 11. Ai fini dell’accreditamento, i corsi di formazione e 
di sviluppo professionale continuo, iniziati e non ancora 
conclusi alla data di entrata in vigore del decreto diret-
toriale di cui all’art. 6, comma 2, del presente decreto, 
dovranno essere resi conformi a quanto previsto dagli 
articoli 4 e 5 del presente decreto e opportunamente in-
tegrati con i moduli di cui all’Allegato 1 del presente 
decreto.   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2021 

 Il Ministro: SPERANZA    
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 ALLEGATO  I 

  

Moduli e relativi risultati dell'apprendimento 
 

Struttura modulare 
 

Tra i moduli presentati qui di seguito figurano tutti quelli che costituiscono la formazione minima 
necessaria che una persona deve possedere prima di essere ammessa a svolgere una delle funzioni 
di cui alle lettere da a) a d) del comma 2 dell’articolo 23 del decreto legislativo, nonché alcuni 
moduli supplementari richiesti per l'esecuzione di compiti specifici. Si riconosce che, in taluni casi 
specificati di seguito, la formazione comprenderà un elemento di formazione pratica che sarà 
attuato sotto supervisione. Infine, tutti i moduli possono essere attuati separatamente, ma resta 
inteso che gli organizzatori dei corsi possono combinare i singoli moduli per creare corsi adatti a 
una particolare funzione o a specifiche esigenze formative. 
 
I moduli (si veda la tabella seguente) possono essere raggruppati in tre categorie: 
 
1. I moduli di base rappresentano la formazione teorica di base di tutto il personale che volge una 
delle funzioni di cui all'articolo 23, comma 2, lettere da a) a d), del decreto legislativo. Il 
completamento di tutti i moduli di base è obbligatorio per le funzioni di cui alle citate lettere a), b) e 
c), d) [per la funzione d) è stata prevista l'opzione di un corso alternativo specifico su misura, si 
veda più avanti]. Ciò include il modulo 1 sulla legislazione nazionale. 
 
2. I moduli specifici per funzione (requisito indispensabile) sono richiesti, in aggiunta ai moduli di 
base, per soddisfare i requisiti minimi di formazione per una funzione specifica.  
 
La formazione per la funzione di cui alla citata lettera d) (soppressione di animali), può essere 
conseguita completando imoduli di base e quelli specifici della funzione o completando un modulo 
alternativo su misura che riunisca i risultati necessari e pertinenti dell'apprendimento dei rispettivi 
moduli di base e deimoduli specifici della funzione (modulo 6.3 nella tabella seguente). 
 
3. Moduli supplementari e specifici per compito: secondo il principio di correlare la formazione alle 
esigenze, i moduli supplementari, specifici per compito, "su richiesta", tengono conto del fatto che 
alcune delle persone (ma non tutte) che svolgono una funzione avranno bisogno di una formazione 
supplementare prima di poter eseguire una categoria di compiti o procedure. I moduli specifici per 
compito qui descritti si riferiscono alla formazione che è richiesta per ampie categorie di compiti 
(ad esempio anestesia avanzata per procedure chirurgiche, si veda il modulo 21 più avanti), ma che 
comprende anche altri compiti. 
 
Formazione specifica per specie: dopo aver completato con successo il modulo formativo iniziale 
per una specie/un gruppo di specie, l'ampliamento delle competenze ad altre specie dovrà essere 
dimostrato dal conseguimento di risultati dell'apprendimento riguardanti tali altre specie all'interno 
del medesimo modulo. Tuttavia, per conseguire i risultatidell'apprendimento previsti per le specie 
aggiuntive può non essere necessario ripetere per queste ultime tutti gli elementi del modulo 
formativo iniziale. Gli organismi di formazione saranno liberi di stabilire quali risultati 
dell'apprendimento saranno richiesti per le specie nuove, dati che essi dovranno essere valutati caso 
per caso. 
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Moduli di base - Funzioni a), b), c) e d) del comma 2 dell’articolo 23 del decreto legislativo 
1 Legislazione nazionale 
2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 
3.1 Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria) 
4 Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie (teoria) 
5 Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - specifico per specie 
6.1 Metodi umanitari di soppressione (teoria) 
 
Moduli specifici per funzione (requisito indispensabile) - Funzione a) 
3.2 Biologia appropriata di base e adeguata - specifico per specie (pratica) 
7 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (teoria) 
8 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (abilità) 
 
Moduli specifici per funzione (requisito indispensabile) - Funzione b) 
7 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (teoria) 
9 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 2) 
10 Concezione di procedure e progetti (livello 1) 
11 Concezione di procedure e progetti (livello 2) 
 
Moduli specifici per funzione (requisito indispensabile) - Funzione c) 
3.2 Biologia appropriata di base - specifico per specie (pratica) 
 
Moduli specifici per funzione (requisito indispensabile) - Funzione d) 
3.2 Biologia appropriata di base - specifico per specie (pratica) 
6.2 Metodi umanitari di soppressione (abilità) 
In alternativa 
6.3 Modulo a sé stante per la funzione d) (soltanto) 
 
Moduli supplementari specifici per compito 
20 Anestesia per procedure minori 
21 Anestesia avanzata per procedure chirurgiche o prolungate 
22 Principi di chirurgia 
23 Pratiche avanzate di allevamento, cura e arricchimento degli animali 
24 Veterinario designato 
25 Membro scientifico e Valutatore del progetto 
 
Altri moduli supplementari specifici per i componenti dell’OPBA 
50 Introduzione nell'ambiente locale (stabilimento) per le persone che assumono ruoli 

specifici ai sensi del decreto legislativo  
51 Fornitura e raccolta delle informazioni  
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Moduli 
 
Ai moduli è stata attribuita la numerazione seguente per permettere l'inserimento di moduli nuovi a 
mano a mano che saranno elaborati: 
 
1-19   - moduli di base (B) e specifici per le funzioni (SF) di cui all'articolo 23 del decreto 
legislativo 
 
20-49   - moduli correlati al compito e alle abilità supplementari (SC) 
 
50 e oltre - altri moduli supplementari (A) 
 

ELENCO DEI MODULI 
1  Legislazione nazionale          B 
2  Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1)      B 
3.1  Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria)     B 
3.2 Biologia appropriata di base - specifico per specie (pratica)     SF 
4  Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie (teoria)    F 
5  Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - specifico per specie  F 
6.1  Metodi umanitari di soppressione (teoria)        SF 
6.2  Metodi umanitari di soppressione (abilità)        SF 
6.3  Metodi umanitari di soppressione - Modulo alternativo a sé stante per lafunzione d) SF 
7  Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (teoria)   SF 
8  Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (abilità)   SF 
9  Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 2)       SF 
10  Concezione di procedure e progetti (livello 1)       SF 
11  Concezione di procedure e progetti (livello 2)       SF 
 
 
20  Anestesia per procedure minori         SC 
21  Anestesia avanzata per procedure chirurgiche o prolungate     SC 
22  Principi di chirurgia           SC 
23  Pratiche avanzate di allevamento, cura e arricchimento degli animali    SC 
24  Veterinario designato          SC 
25  Valutatore del progetto e membro scientifico      SC 
 
 
50  Introduzione nell'ambiente locale (stabilimento) per le persone che svolgono ruoli A 

specifici ai sensi del decreto legislativo  
51  Fornitura e recupero di informazioni        A 
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Modulo 1: Legislazione nazionale [nazionale – di base] 
 
Questo modulo fornisce un rilevante livello di comprensione del quadro giuridico e normativo 
nazionale e internazionale nel quale sono elaborati e gestiti i progetti che comportano l'utilizzo di 
animali, nonché delle responsabilità giuridiche delle persone interessate, ossia di coloro che 
eseguono procedure su animali, concepiscono le procedure e i progetti, si prendono cura degli 
animali o li sopprimono; può comprendere altra legislazione pertinente. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

1.1. Individuare e descrivere le leggi e gli orientamenti nazionali e dell'UE che disciplinano 
l'utilizzo di animali a fini scientifici e, in particolare, le attività di coloro che eseguono 
procedure scientifiche che coinvolgono animali. 
 
1.2. Individuare e descrivere la normativa connessa al benessere degli animali. 
 
1.3. Descrivere l'autorizzazione che deve essere ottenuta prima di poter operare in qualità di 
utilizzatore, allevatore o fornitore di animali da laboratorio, in particolare l'autorizzazione 
richiesta per i progetti e, se del caso, per le persone. 
 
1.4. Elencare le fonti di informazioni e supporto disponibili (in riferimento alla legislazione 
nazionale). 
 
1.5. Descrivere il ruolo del personale citato agli articoli 23, 24 e 25 del decreto legislativo e i 
relativi obblighi istituzionali e le altre responsabilità ai sensi della legislazione nazionale. 
 
1.6. Descrivere i ruoli e le responsabilità degli organismi locali preposti al benessere degli 
animali e del comitato nazionale per la tutela degli animali utilizzati a fini scientifici. 
 
1.7. Indicare chi è responsabile della conformità presso uno stabilimento e come tale 
responsabilità può essere esercitata (ad esempio attraverso l'organismo preposto al benessere 
degli animali). 
 
1.8. Descrivere quando una procedura è disciplinata dalla legislazione nazionale (soglia 
minima di dolore, sofferenza, distress o danno prolungato) 
 
1.9. Indicare chi ha la responsabilità primaria degli animali sottoposti a procedure. 
 
1.10. Elencare le specie, compresi i relativi stadi di sviluppo, che sono incluse nell'ambito di 
applicazione della direttiva/normativa nazionale. 
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1.11. Indicare le circostanze nelle quali gli animali oggetto della direttiva dovrebbero essere
 soppressi in modo umanitario o esclusi dallo studio per ricevere un trattamento veterinario. 

 
1.12. Descrivere i controlli previsti dalla legge sulla soppressione degli animali allevati 
outilizzati per procedure scientifiche. 
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Modulo 2: Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) [Modulo di base] 
Questo modulo fornisce orientamenti e informazioni per consentire alle persone che lavorano con 
animali di individuare, comprendere e rispondere adeguatamente alle questioni etiche e relative al 
benessere collegate all'utilizzo di animali in procedure scientifiche in generale e, se del caso, 
nell'ambito del rispettivo programma di lavoro. Il modulo fornisce altresì informazioni per 
permettere ai tirocinanti di comprendere e applicare i principi di base delle Tre R. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

2.1. Descrivere le diverse opinioni presenti nella società in merito all'utilizzo di animali a 
fini scientifici e riconoscere la necessità di rispettarle. 
 
2.2. Descrivere la responsabilità delle persone che lavorano con animali utilizzati a fini di 
ricerca e riconoscere l'importanza di un atteggiamento rispettoso e umanitario verso gli 
animali nelle attività di ricerca. 
 
2.3. Individuare le questioni etiche e relative al benessere degli animali nel proprio lavoro ed 
essere consapevoli e in grado di riflettere sulle conseguenze delle proprie azioni. 
 
2.4. Riconoscere che la conformità ai principi etici può contribuire a creare nell'opinione 
pubblica un clima duraturo di fiducia e accettazione della ricerca scientifica. 
 
2.5. Descrivere come la legge sia fondata su un quadro etico che comporta i seguenti 
doveri:1) ponderare i danni e i benefici dei progetti (analisi danni-benefici); 2) applicare il 
principio delle Tre R per ridurre al minimo i danni e massimizzare i benefici; 3) promuovere 
buone pratiche di benessere animale. 
 
2.6. Descrivere e discutere l'importanza delle Tre R come principio guida per l'utilizzo di 
animali in procedure scientifiche. 
 
2.7. Spiegare le Cinque Libertà e la loro applicazione alle specie da laboratorio. 
 
2.8 Descrivere e discutere l'importanza delle Tre R come principio guida quando si 
utilizzano gli animali in procedure scientifiche. 
 
2.9. Descrivere il sistema di classificazione della gravità e fornire esempi per ciascuna 
categoria. Descrivere la gravità cumulativa e l'effetto che può avere sulla classificazione 
della gravità. 
 
2.10. Descrivere le norme sul riutilizzo di animali. 
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2.11. Descrivere l'importanza di un buon livello di benessere degli animali, compreso il suo 
effetto sui risultati scientifici e, inoltre, per le motivazioni sociali e morali. 
2.12. Descrivere la necessità di una cultura della cura e il ruolo e l'apporto del singolo a tal 
fine. 
 
2.13. Descrivere le fonti rilevanti di informazioni in materia di etica, benessere degli animali 
e attuazione del principio delle Tre R. 
 
2.14. Essere consapevoli dell'esistenza di motori di ricerca (ad esempio EURL ECVAM 
SearchGuide, Go3Rs) e metodi di ricerca differenti (ad esempio revisioni sistematiche, 
meta-analisi). 
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Modulo 3.1: Biologia appropriata di base specifica per specie - (teoria) [Modulo di base] 
 
Questo modulo fornisce un'introduzione ai principi di base del comportamento, della cura, della 
biologia e dell'allevamento degli animali. Comprende informazioni relative all'anatomia e alle 
caratteristiche fisiologiche, compresi la riproduzione, il comportamento e le pratiche ordinarie di 
allevamento e arricchimento degli animali. Non ha lo scopo di fornire informazioni aggiuntive 
rispetto a quelle minime di base necessarie per poter cominciare a lavorare sotto supervisione. 
 
Questa formazione pratica modulare, da eseguirsi sotto supervisione, dovrebbe fornire a ciascun 
individuo le competenze e le abilità a lui necessarie per svolgere la propria particolare funzione. I 
requisiti della formazione pratica varieranno, inevitabilmente, a seconda della funzione. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

3.1.1. Descrivere l'anatomia di base, la fisiologia, la riproduzione e il comportamento delle 
specie interessate. 
 
3.1.2. Riconoscere e descrivere le situazioni che durante la vita dell'animale possono 
potenzialmente infliggere sofferenza, compresi l'approvvigionamento, il trasporto, 
l’alloggiamento, l'allevamento, la manipolazione e le procedure sperimentali (a un livello 
dibase). 
 
3.1.3. Indicare come un buon livello di benessere possa promuovere la buona scienza: ad 
esempio spiegare come la mancata considerazione delle esigenze biologiche e 
comportamentali possa avere ripercussioni sui risultati delle procedure. 
 
3.1.4. Indicare come l'allevamento e la cura degli animali possano influire sui risultati degli 
esperimenti e sul numero di animali necessari (esempio come la posizione all'interno del 
locale stabulazione influenzi il risultato, quindi la randomizzazione). 
 
3.1.5. Descrivere le esigenze alimentari delle specie animali interessate e spiegare come 
soddisfarle. 
 
3.1.6. Descrivere l'importanza di mettere a disposizione un ambiente arricchito (appropriato 
sia alla specie sia alla scienza), compresi l'alloggiamento in gruppo e le possibilità di 
compiere esercizio fisico, riposare e dormire. 
 
3.1.7. Se pertinente per la specie, riconoscere che esistono ceppi differenti con possibili 
caratteristiche diverse che possono influenzare sia il benessere sia la scienza. 
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3.1.8. Se pertinente per la specie, riconoscere che alterazioni del genoma possono influire 
sul fenotipo in modi imprevisti e sottili, e che è importante monitorare tali animali con 
grande attenzione. 
 
3.1.9. Registrare accuratamente ed in modo esaustivo tutte le informazioni relative agli 
animali tenuti nella struttura, compreso il loro benessere. 
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Modulo 3.2: Biologia appropriata di base specifica per specie (pratica) [Modulo specifico 
dellafunzione per le funzioni a), c) e d)] 
 

3.2.1. Essere in grado di avvicinare, manipolare/sollevare e trattenere un animale e 
rimetterlo nella sua gabbia/recinto in modo calmo, sicuro ed empatico, evitando così di 
infliggergli distress odanni. 
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Modulo 4: Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie (teoria) [Modulo di base] 
 
Questo modulo fornisce informazioni su vari aspetti della salute, cura e gestione degli animali, 
compresi i controlli ambientali, le pratiche di allevamento, il regime alimentare, lo stato di salute e 
le patologie. Comprende inoltre i risultati pertinenti dell'apprendimento di base per quanto riguarda 
la salute personale e le zoonosi. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

4.1. Descrivere adeguate procedure e prassi ordinarie di allevamento per il mantenimento, la 
cura e il benessere di una serie di animali utilizzati nella ricerca, includendo le piccole specie 
da laboratorio e le grandi specie animali, se del caso. 
 
4.2. Descrivere condizioni ambientali e di alloggiamento idonee per gli animali da 
laboratorio e le relative modalità di monitoraggio; individuare gli effetti sull'animale di 
condizioni ambientali inadeguate. 
 
4.3. Riconoscere che cambiamenti o interruzioni del ritmo circadiano o del foto-periodo 
possono avere effetti sugli animali. 
 
4.4. Descrivere le conseguenze biologiche dell'acclimatamento, adattamento e 
addestramento. 
 
4.5. Descrivere come è organizzata la struttura zoologica per mantenere un adeguato stato di 
salute degli animali e le procedure scientifiche. 
 
4.6. Descrivere come è organizzata la struttura di uno stabulario per mantenere un adeguato 
stato di salute per gli animali e le procedure scientifiche. 
 
4.6. Descrivere come fornire agli animali da laboratorio acqua e una dieta adeguata, 
compresi l'approvvigionamento, lo stoccaggio e la presentazione di alimenti appropriati e di 
acqua. 
 
4.7. Elencare i metodi di manipolazione, sessaggio e contenimento adeguati, sicuri e 
umanitari di una o più specie indicate per l'utilizzo nelle procedure scientifiche comuni e dar 
prova dicomprenderli. 
 
4.8. Citare i vari metodi per marchiare singoli animali e indicare i vantaggi e gli svantaggi di 
ciascun metodo. 
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4.9. Elencare potenziali rischi di malattie nella struttura, compresi specifici fattori 
predisponenti che possono essere rilevanti. Citare i metodi disponibili per mantenere uno 
stato di salute adeguato (compreso l'uso di barriere, differenti livelli di contenimento, ricorso 
a sentinelle se pertinente per la specie). 
 
4.10. Descrivere idonei programmi di allevamento. 
 
4.11. Descrivere l'utilizzo a fini di ricerca scientifica degli animali geneticamente modificati 
e l'importanza di monitorarli molto attentamente. 
 
4.12. Elencare le procedure corrette per garantire la salute, il benessere e la cura degli 
animali durante il trasporto. 
 
4.13. Elencare potenziali rischi per la salute umana associati al contatto con animali da 
laboratorio (comprese allergie, ferite, infezioni, zoonosi) e le relative misure di prevenzione. 
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Modulo 5: Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - specifico per specie 
[Modulo di base] 
 
Questo modulo prepara a identificare lo stato ed il comportamento normali degli animali da 
esperimento, nonché a distinguere tra un animale normale e uno che presenta sintomi di dolore, 
sofferenza o distress che potrebbero essere il risultato di fattori quali, tra gli altri, l'ambiente e 
l'allevamento o l'effetto di protocolli sperimentali. Il modulo, inoltre, fornisce informazioni sulle 
classificazioni della gravità, sulla gravità cumulativa e sull'uso dei punti finali umanitari. 
 
Risultati dell'apprendimento 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

5.1. Riconoscere il comportamento ed aspetto normali o desiderabili dei singoli individui nel 
contesto della specie, dell'ambiente e dello stato fisiologico. 
 
5.2. Riconoscere un comportamento anormale e segni di disagio, dolore, sofferenza o 
distress, edanche i segni positivi di benessere, e conoscere i principi per la gestione del 
dolore, dellasofferenza e del distress. 
 
5.3. Discutere i fattori da tenere in considerazione e i metodi disponibili per la valutazione e 
la registrazione del benessere degli animali, ad esempio schede di valutazione. 
 
5.4. Descrivere cosa sia un punto finale umanitario. Individuare i criteri da applicare per 
stabilire punti finali umanitari. Definire le azioni da adottare quando si raggiunge un punto 
finale umanitario e valutare possibili opzioni di perfezionamento dei metodi per terminare in 
un punto finale più precoce. 
 
5.5. Descrivere le classificazioni della gravità comprese nella direttiva e fornire esempi per 
ciascuna categoria; spiegare la gravità cumulativa e i suoi effetti sulla classificazione della 
gravità. 
 
5.6. Descrivere le circostanze in cui l'anestesia o l'analgesia possono essere necessarie per 
ridurre al minimo il dolore, la sofferenza, il distress o il danno prolungato. 
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Modulo 6: Metodi umanitari di soppressione 

 
6.1: Metodi umanitari di soppressione (teoria) [Modulo di base] 
 
Questo modulo fornisce informazioni sui principi della soppressione umanitaria e sulla necessità 
che in ogni momento sia sempre reperibile una persona in grado di sopprimere un animale 
rapidamente e in modo umanitario, qualora ciò si renda necessario. Il modulo comprenderà 
informazioni e descrizioni dei diversi metodi disponibili, dettagli delle specie per cui questi metodi 
sono indicati e informazioni per aiutare i tirocinanti a confrontare i metodi ammessi e stabilire come 
selezionare il metodo più appropriato. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

6.1.1. Descrivere i principi della soppressione umanitaria (ad esempio cos'è una "buona 
morte"). 
 
6.1.2. Descrivere i diversi metodi ammessi per sopprimere gli animali in questione, 
l'influenza chei vari metodi possono avere sui risultati scientifici e come selezionare il 
metodo più appropriato. 
 
6.1.3. Spiegare perché dovrebbe essere sempre reperibile una persona competente nella 
soppressione degli animali (un addetto alla cura degli animali oppure all'esecuzione delle 
procedure). 
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6.2: Metodi umanitari di soppressione (abilità) 
[Modulo specifico della funzione per la funzione d) e supplementare specifico del compito per 
le funzioni a) e c), come previsto] 
 
Questo modulo fornisce formazione pratica correlata alle informazioni e ai principi insegnati nel 
modulo 6.1 e comporta la formazione pratica nei metodi appropriati per le specie e nei metodi 
appropriati di conferma del decesso. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

6.2.1. Sottoporre a eutanasia le specie interessate degli animali da laboratorio con 
competenza e umanità mediante tecniche idonee. 
 
6.2.2. Dimostrare come confermare il decesso e come trattare o smaltire altrimenti i 
cadaveri. 
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6.3: Metodi umani di soppressione - Modulo alternativo a sé stante per chi svolge unicamente 
la funzione d) 
 
Questo modulo è stato concepito per coloro che svolgono unicamente la funzione d); è un 
prerequisito per detta funzione e può sostituire una serie di altri moduli per chiunque sia coinvolto 
soltanto nella soppressione umanitaria di animali. Questo modulo unisce i risultati 
dell'apprendimento dei moduliriguardanti la legislazione, l'etica e le Tre R con la manipolazione 
pratica degli animali, le pratiche di lavoro in sicurezza e gli elementi teorici e pratici dei moduli per 
la soppressione umanitaria. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 
(i) Legislazione, Tre R e etica (sottoinsieme dei moduli 1 e 2) 
 

6.3.1. Descrivere il quadro normativo che disciplina l'utilizzo di animali a fini scientifici e, 
in particolare, i controlli sulla soppressione umanitaria e sulla conferma del decesso - 
compreso il ruolo delle persone designate e dell'organismo preposto al benessere degli 
animali. 
 
6.3.2. Riconoscere i pareri divergenti diffusi nell'opinione pubblica sull'utilizzo scientifico e 
la soppressione umanitaria di animali. 
 
6.3.3. Comprendere principi etici alla base dell'utilizzo degli animali e il loro ruolo nel 
contribuire alla cultura della cura. 
 
6.3.4. Spiegare come applicare il principio delle Tre R alla soppressione umanitaria di 
animali. 

 
(ii) Manipolazione specifica per specie (sottoinsieme del modulo 3) 

 
6.3.5. Dimostrare la padronanza di tecniche adeguate per una manipolazione sicura 
ecompetente delle specie interessate. Essere in grado di avvicinare, manipolare/sollevare e 
contenere un animale e riportarlo nella sua gabbia/recinto in modo calmo, sicuro ed 
empatico, evitando così di infliggergli distress o danno. Spiegare l'importanza di trasportare 
gli animali inmodo corretto e sicuro. 
 
6.3.6. Descrivere il comportamento normale e anormale e le necessità comportamentali delle 
specie interessate ed essere in grado di riconoscere e discutere le strategie d'intervento e per 
ridurre al minimo il dolore, la sofferenza o il distress. 
 
6.3.7. Descrivere i punti principali delle esigenze biologiche di base e dell'allevamento delle 
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specie interessate. 
 
(iii) Pratiche di sicurezza sul lavoro 
 

6.3.8. Discutere l'importanza di un corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze 
chimiche utilizzate per la soppressione umanitaria, nonché del mantenimento di buone 
condizioni igieniche nel posto di lavoro. 
 
6.3.9. Descrivere le procedure corrette da applicare in caso di esposizione o spargimento 
accidentale. 
 
6.3.10 Descrivere le norme igieniche di base e metterle in relazione con il posto di lavoro. 
 
6.3.11 Riferire sull'importanza del corretto smaltimento dei rifiuti di categorie diverse (rifiuti 
ospedalieri, pericolosi e normali) e descrivere le strategie appropriate. 
 
6.3.12. Spiegare come soluzioni tecniche unite a dispositivi di protezione delle persone 
possano ridurre al minimo l'esposizione agli allergeni degli animali da laboratorio, 
prevenendo così la sensibilizzazione. 
 
6.3.13. Individuare i sintomi clinici comunemente associati alle allergie agli animali da 
laboratorio. 
 
6.3.14. Descrivere cosa si intende per zoonosi e spiegare perché il contatto con specie 
differenti (in particolare primati non umani) costituisce un potenziale rischio per la salute 
umana. 

 
 
(iv) Soppressione umanitaria specifica per specie (moduli 6.1 + 6.2) 
 

6.3.15. Descrivere i principi della soppressione umanitaria (ad esempio cos'è una 
"buonamorte"). 
 
6.3.16. Descrivere i vari metodi ammessi per la soppressione degli animali interessati, gli 
effetti dei diversi metodi sui risultati scientifici, se pertinenti, e come scegliere il metodo più 
adatto. 
 
6.3.17. Spiegare perché dovrebbe essere sempre reperibile una persona competente a 
sopprimere gli animali (un addetto alla cura degli animali oppure all'esecuzione delle 
procedure). 
 
6.3.18. Sottoporre a eutanasia le specie interessate degli animali da laboratorio con 
competenzae umanità mediante tecniche idonee. 
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6.3.19. Dimostrare come confermare il decesso e come trattare o smaltire altrimenti i 
cadaveri. 
 

Modulo 7: Procedure minimamente invasive senza anestesia – specifico per specie (teoria) 
[Modulo specifico per le funzioni a) e b)] 
 
Questo modulo fornisce un'introduzione alla teoria riguardante le procedure minori. Fornisce 
informazioni sui metodi appropriati di manipolazione e contenimento degli animali e descrive 
tecniche adeguate per praticare iniezioni, somministrazioni e prelievi pertinenti per le specie. 
Dovrebbe fornire informazioni sufficienti per far comprendere ai tirocinanti cosa dovranno sapere 
prima di poter passare alla formazione negli aspetti pratici di queste abilità nell'ambito del lavoro 
sotto supervisione. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

7.1. Descrivere i metodi appropriati e i principi cui attenersi quando si manipolano animali 
(compresi i metodi di contenimento manuale e l'uso di ambienti confinati). 
 
7.2. Descrivere l'impatto biologico delle procedure e delle misure di contenimento sulla 
fisiologia. 
 
7.3. Descrivere le opportunità di perfezionamento delle procedure e delle misure di 
contenimento, ad esempio mediante addestramento (con rinforzo positivo), adattamento e 
socializzazione degli animali. 
 
7.4. Descrivere le tecniche/procedure, comprese, ad esempio, le tecniche di iniezione, 
prelievo e somministrazione (vie/volumi/frequenza), modifiche del regime alimentare, 
sonda, biopsiatissutale, test comportamentali, uso di gabbie metaboliche. 
 
7.5. Descrivere come eseguire tecniche minori e indicare i volumi e le frequenze di prelievo 
adattiper le specie interessate. 
 
7.6. Descrivere l'esigenza di eseguire con rigore e coerenza le procedure scientifiche e la 
corretta registrazione e manipolazione dei campioni. 
 
7.7. Descrivere metodi appropriati per la valutazione del benessere degli animali rispetto alla 
gravità delle procedure, e sapere quali azioni adeguate compiere. 
 
7.8. Riconoscere che il perfezionamento è un processo continuo e sapere dove reperire 
informazioni pertinenti aggiornate. 
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7.9. Descrivere le conseguenze biologiche del trasporto, acclimatamento, delle condizioni 
d'allevamento e delle procedure sperimentali sulle specie interessate, e descrivere come 
ridurre alminimo tali conseguenze. 
 
 

Modulo 8: Procedure minimamente invasive senza anestesia – specifico per specie (abilità) 
[Modulo specifico della funzione per la funzione a)] 
 
Questo modulo fornisce elementi pratici di formazione attinenti al modulo 7. La formazione pratica 
per le procedure minori può essere insegnata secondo vari metodi che utilizzano strumenti diversi 
esono disponibili e concepiti ad hoc (ciò può, verosimilmente, comprendere modelli di animali 
artificiali e l'uso di cadaveri). Il modulo dovrebbe essere disegnato in modo da consentire al 
tirocinante di acquisire il livello di padronanza necessario per poter cominciare a lavorare sotto 
supervisione senza infliggere agli animali dolore, sofferenza, distress o danno prolungato. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

8.1. Selezionare e spiegare i metodi migliori per le procedure comuni (come prelievi di 
sangue e somministrazione di sostanze), compresi, se del caso, via/volume/frequenza. 
 
8.2. Dimostrare di saper manipolare e contenere gli animali nella posizione ottimale per la 
tecnica applicata. 
 
8.3. Eseguire tecniche minori sotto supervisione in modo tale da non infliggere, senza 
necessità, dolore, sofferenza, distress o danno prolungato. 
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Modulo 9: Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 2) 
[Modulo specifico per la funzione b)] 
 
Questo modulo fornisce orientamenti e informazioni che consentono a coloro che concepiscono le 
procedure ed i progetti [funzione b) di cui all'articolo 23 del decreto legislativo] di analizzare in 
dettaglio aspetti diversi dell'etica e delle Tre R, e di applicare i principi appresi alle questioni etiche 
e relative al benessere correlate all'utilizzo degli animali nelle procedure scientifiche all'interno del 
proprio programma di lavoro. 
 
Scopo di questo modulo è tener conto del fatto che le persone che concepiscono le procedure 
dovrebbero avere una comprensione più profonda e più ampia delle questioni di carattere generale. 
Pertanto, la principale differenza tra i moduli di livello 1 e di livello 2 su "Etica, benessere animale 
e le Tre R" non consiste necessariamente negli argomenti da trattare (che non sono qui ripetuti), 
bensì nel maggiore grado di dettaglio con cui vengono affrontati alcuni di essi e nelle maggiori 
aspettative in termini di risultati dell'apprendimento. Ad esempio, nel livello 1 ci sono elementi che 
il tirocinante dovrebbe conoscere ed essere in grado di descrivere e che, nel livello 2, dovrebbe 
comprendere in modo più dettagliato ed essere in grado di discuterne. Questo modulo, inoltre, 
prepara i tirocinanti atenersi aggiornati per applicare costantemente il principio delle Tre R nel 
proprio lavoro al passo con l'evoluzione di nuovi metodi ed approcci. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

9.1. Comprendere che esiste un'ampia gamma di prospettive etiche, scientifiche e relative al 
benessere per quanto riguarda l'utilizzo di animali in procedure scientifiche, e che le 
riflessioni su tutte queste questioni si evolvono nel corso del tempo e sono influenzate dalla 
cultura e dal contesto. 
 
9.2. Comprendere che ciò comporta l'esigenza di sottoporre a valutazione critica continua la 
giustificazione dell'utilizzo degli animali e di applicare il principio delle Tre R in tutti gli 
stadi della vita di un progetto. 
 
9.3. Riconoscere che esistono limiti etici a ciò che è considerato ammissibile ai sensi della 
direttiva e che persino all'interno di queste restrizioni giuridiche ci sono probabilmente 
differenzea livello nazionale e istituzionale sotto questo profilo. 
 
9.4. Spiegare che la legislazione prevede che la giustificazione dei programmi di lavoro sia 
valutata mediante ponderazione dei potenziali effetti nocivi sugli animali e dei probabili 
benefici, in modo da ridurre al minimo i danni agli animali e massimizzare i benefici. 
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9.5. Comprendere e fornire le informazioni necessarie per consentire un'efficace analisi 
danni benefici e spiegare perché, a loro parere, i potenziali benefici siano prevalenti rispetto 
ai probabili effetti nocivi. 
 
9.6. Comprendere l'esigenza di comunicare informazioni adeguate a un pubblico ampio ed 
essere in grado di preparare un'adeguata sintesi non tecnica del progetto per facilitare tale 
comunicazione. 
 
9.7. Descrivere l'importanza di divulgare informazioni che promuovano la comprensione di 
questioni etiche, un buon livello di benessere degli animali, la buona scienza e l'applicazione 
delle Tre R. 
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Modulo 10: Concezione di procedure e progetti (livello 1) 
[Modulo specifico per la funzione b) e supplementare per la funzione a) (come previsto)] 
 
Questo modulo è un prerequisito per coloro che avranno il compito di concepire progetti [funzione 
b)], ma è utile anche per i ricercatori che sono in qualche modo coinvolti nella concezione delle 
procedure che eseguono [funzione a)]. Il modulo comprende informazioni in materia di concezione 
di progetti sperimentali, possibili cause di distorsioni e loro eliminazione, analisi statisticae 
modalità di reperimento delle competenze in grado di assistere nella procedura, nella concezione, 
nella pianificazione e l'interpretazione dei risultati. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

10.1. Descrivere i concetti di fedeltà e discriminazione (ad esempio nell'interpretazione di 
Russelle Burch e altri). 
 
10.2. Spiegare il concetto di variabilità, le sue cause e i metodi per ridurla (usi e limiti di 
ceppi isogenici, riserve non consanguinee, ceppi geneticamente modificati, 
approvvigionamento, stresse valore dell'adattamento, infezioni cliniche o sub-cliniche e 
biologia di base). 
 
10.3. Descrivere le possibili cause di distorsioni e i modi per alleviarle (ad esempio 
randomizzazione formale, prove in cieco e azioni alternative quando non è possibile 
ricorrere a randomizzazione e prove in cieco). 
 
10.4. Individuare l'unità sperimentale e riconoscere questioni di non indipendenza 
(pseudoreplicazione). 
 
10.5. Descrivere le variabili che influenzano la significatività, compreso il significato di 
potenzastatistica e dei "valori p". 
 
10.6. Individuare modalità formali per stabilire le dimensioni del campione (analisi della 
potenzao metodo di equazione delle risorse). 
 
10.7. Elencare i diversi tipi di disegni sperimentali (ad esempio completamente 
randomizzati, a blocco randomizzato, misure ripetute [entro il soggetto], quadrato latino ed 
esperimenti fattoriali). 
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10.8. Spiegare come accedere ad un aiuto esperto nella concezione di un esperimento e 
nell'interpretazione dei risultati sperimentali. 

 
 
 
 
Modulo 11: Concezione di procedure e progetti (livello 2) 
[Modulo specifico per la funzione b)] 
 
Questo modulo fornisce un livello rilevante di comprensione del quadro giuridico e normativo 
nazionale e internazionale nel quale sono strutturati e gestiti i progetti, nonché delle relative 
responsabilità giuridiche. 
Il tirocinante deve essere in grado di individuare, comprendere e rispondere adeguatamente alle 
questioni etiche e relative al benessere collegate all'utilizzo di animali nelle procedure scientifiche, 
in generale, e all'interno del proprio programma di lavoro, nello specifico. Tali questioni sono state 
affrontate nel modulo 2. 
Il tirocinante dovrebbe essere in grado di sviluppare, dirigere e controllare un programma di lavoro 
per conseguire gli obiettivi stabiliti, garantendo la conformità ai termini e alle condizioni dei 
regolamenti che disciplinano il progetto. Ciò comprende l'applicazione delle Tre R durante tutto il 
programma di lavoro. I risultati dell'apprendimento che riguardano la riduzione sono affrontati nel 
modulo 2. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 
(i)  Aspetti giuridici 

 
11.1. Descrivere in dettaglio le principali componenti della legislazione nazionale che 
disciplinano l'utilizzo di animali; in particolare, spiegare le responsabilità giuridiche delle 
persone che concepiscono le procedure e i progetti [personale addetto alla funzione b)] e 
quelle delle altre persone con responsabilità istituzionali ai sensi della legislazione nazionale 
(ad esempio la persona responsabile della conformità, il veterinario, il personale preposto 
alla cura degli animali, i formatori). 
 
11.2. Elencare le finalità essenziali di altra legislazione internazionale e dell'UE e delle 
relative linee guida che influenzano il benessere e l'utilizzo degli animali. Ciò comprende la 
direttiva 2010/63/UE e la legislazione/le linee guida in materia di cure veterinarie, salute e 
benessere degli animali, modificazione genetica degli animali, trasporto degli animali, 
quarantena, salute e sicurezza, fauna selvatica e conservazione. 
 

(ii)  Buone pratiche scientifiche 
 

11.3. Descrivere i principi di una buona strategia scientifica che sono necessari per 
conseguire risultati robusti, compresa l'esigenza di definire ipotesi chiare e inequivocabili, 
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una buona concezione degli esperimenti, misure sperimentali e l'analisi dei risultati. Fornire 
esempi delle conseguenze della mancata attuazione di una valida strategia scientifica. 
 
11.4. Dimostrare di comprendere l'esigenza di ricorrere alla consulenza di esperti e di 
applicare metodi statistici adeguati, di riconoscere le cause della variabilità biologica e di 
garantire coerenza tra gli esperimenti. 
 
11.5. Discutere l'importanza di giustificare, sulla base di motivazioni scientifiche ed etiche, 
la decisione di utilizzare animali vivi, compresa la scelta dei modelli, le loro origini, i 
numeri stimati e le fasi della vita. Descrivere i fattori scientifici, etici e relativi al benessere 
che influenzano la scelta di un modello animale o non animale adeguato. 
 
11.6. Descrivere le situazioni in cui possono essere necessari esperimenti pilota. 
 
11.7. Spiegare l'esigenza di tenersi aggiornati sugli sviluppi delle scienze e delle tecnologie 
degli animali da laboratorio per garantire una buona scienza e un buon livello di benessere 
degli animali. 
 
11.8. Spiegare l'importanza di una rigorosa tecnica scientifica e i requisiti di standard di 
qualità garantiti, come la buona pratica di laboratorio. 
 
11.9. Spiegare l'importanza di divulgare l'esito degli studi indipendentemente dal risultato e 
descrivere le questioni essenziali da segnalare quando si utilizzano animali vivi a fini di 
ricerca, ad esempio le linee guida ARRIVE. 
 

 
(iii) Applicare il principio delle Tre R 

 
11.10. Dimostrare una comprensione generale dei principi di sostituzione, riduzione e 
perfezionamento e di come essi assicurino una buona scienza e un buon livello di benessere 
degli animali. 
 
11.11. Spiegare l'importanza della letteratura e delle ricerche in Internet, di discussioni con 
colleghi e con gli organismi professionali pertinenti per individuare le opportunità di 
applicazionedi ciascuna "R". 
 
11.12. Descrivere le fonti rilevanti di informazioni sull'etica, il benessere degli animali e 
l'applicazione delle Tre R. 
 
11.13. Spiegare come utilizzare diversi motori di ricerca (ad esempio EURL ECVAM 
Search Guide, Go3Rs) e metodi di ricerca (ad esempio revisioni sistematiche, meta-analisi). 
 
11.14. Descrivere esempi di metodi alternativi e strategie di ricerca che sostituiscano, evitino 
o integrino l'utilizzo di animali in tipi diversi di programmi di ricerca. 
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11.15. Individuare, valutare e ridurre al minimo tutti i costi relativi al benessere degli 
animali durante la loro vita (compresi gli effetti nocivi relativi all'approvvigionamento, 
trasporto, alloggiamento, allevamento, manipolazione, alle procedure ed alla soppressione 
umanitaria); spiegare e fornire esempi di protocolli di valutazione del benessere. 
 
11.16. Definire e applicare punti finali umanitari appropriati; stabilire criteri adeguati per 
individuare il raggiungimento del punto finale umanitario. 
 
11.17. Descrivere possibili conflitti tra perfezionamento e riduzione (ad esempio in caso di 
riutilizzo) e i fattori da considerare per risolvere tali conflitti. 
 
11.18. Definire i requisiti e i controlli per il reinserimento degli animali; individuare tutti i 
pertinenti orientamenti sul reinserimento. 

 
(iv)  Responsabilità 
 

11.19. Spiegare l'esigenza di conoscere le disposizioni locali in materia di gestione delle 
autorizzazioni per i progetti, ad esempio le procedure per ordinare gli animali, gli standard 
di alloggiamento, lo smaltimento degli animali, le prassi di lavoro sicure e la protezione, 
nonché le azioni da compiere in caso di problemi imprevisti derivanti da uno qualsiasi di 
questi aspetti. 
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Modulo 20: Anestesia per procedure minori 
[Modulo supplementare specifico del compito per le funzioni a) e b), come previsto] 
 
Questo modulo fornisce orientamenti e informazioni a coloro che, nel loro lavoro con gli animali, 
dovranno effettuare la sedazione o l'anestesia di breve durata per un periodo di tempo limitato e per 
una procedura con livello di dolore lieve. Questo modulo ha i seguenti obiettivi: 
 

- introdurre i candidati del corso alla somministrazione di anestetici agli animali da 
laboratorio; 

- discutere l'anestesia nel contesto delle seguenti tematiche generali: considerazioni sulla 
preanestesia, effetti degli agenti anestetici, somministrazione di anestetici, anestesia 
regionale/locale/generale, emergenze dovute all'anestesia, risveglio dall'anestesia; 

- fornire informazioni sugli effetti dei farmaci utilizzati durante l'anestesia; 
- considerare i potenziali effetti nocivi dell'anestesia e sul risveglio; 
- discutere le emergenze dovute all'anestesia e il loro trattamento; 
- individuare quando l'anestesia può compromettere i risultati scientifici. 
 

I risultati dell'apprendimento mirano a fornire le conoscenze minime necessarie per l'applicazione 
adeguata e sicura della sedazione o di un'anestesia breve, con induzione semplice e mantenimento 
di base per eseguire procedure minori come quelle indicate di seguito: 

- processo di induzione semplice (ad esempio camera di induzione o semplice 
somministrazione IP, nessun requisito per intubazione endotracheale); 

- monitoraggio di base diretto e per mezzo di osservazione della profondità dell'anestesia; si 
prevede che il mantenimento non comporti complicazioni quando la profondità ed il 
mantenimento stesso dell'anestesia siano stabili; 

- breve durata (fino a circa 15 minuti nei roditori, con mantenimento dell'anestesia per la 
produzione di immagini; se si prevede che l'anestesia duri più a lungo, il tirocinante avrebbe 
bisogno di altri moduli; si veda il modulo 10 più avanti); 

- utilizzo soltanto in procedure minori - soltanto procedure non invasive/superficiali (a livello 
di pelle, senza accesso nelle cavità a meno che si utilizzi anestesia terminale), accesso 
venoso superficiale e prelievo di un campione di sangue, identificazione mediante microchip 
SC o biopsia limitata della punta della coda, anestesia a fini di contenimento; 

- assenza di dolore o livello di dolore breve/minore; 
- nessun animale a rischio elevato o sensibile. 

 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 

 
20.1. Definire la sedazione, l'anestesia locale e generale. 
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20.2. Individuare le tre componenti della triade dell'anestesia e comprendere che usando 
agenti anestetici differenti si ottengono livelli differenti di tali componenti. 
 
20.3. Definire l'anestesia bilanciata e indicare che il modo migliore per ottenerla è utilizzare 
una combinazione di farmaci affinché tutte le componenti della triade dell'anestesia 
raggiungano livelli accettabili. 
 
20.4. Spiegare perché e quando si può utilizzare la sedazione o l'anestesia a fini di 
contenimento. 
 
20.5. Elencare i fattori da considerare nella valutazione preanestesia degli animali - come e 
seguire un controllo sanitario di base, valutare lo stato fisiologico o patologico del modello 
utilizzato e come questi aspetti possano influenzare la scelta dell'agente anestetico. 
 
20.6. Discutere i meriti/gli inconvenienti relativi e i principi della scelta di agenti diversi e 
della loro applicazione, compreso il calcolo delle dosi, nelle specie interessate, inclusi gli 
agenti iniettabili e volatili (o gli agenti disciolti nel caso delle specie acquatiche), compresi i 
regimi di anestesia locale. 
 
20.7. Indicare l'importanza di ridurre al minimo lo stress prima dell'anestesia limitando la 
probabilità di complicanze dovute all'anestesia stessa. 
 
20.8. Riconoscere quando è vantaggioso integrare la premedicazione in un regime di 
anestesia. 
 
20.9. Descrivere e dimostrare la corretta sistemazione, operazione e manutenzione delle 
apparecchiature per l'anestesia appropriate alle specie interessate. 
 
20.10. Valutare e apprezzare i diversi livelli e piani dell'anestesia (eccitazione volontaria, 
eccitazione involontaria, anestesia chirurgica - leggera, media e profonda -, eccessivamente 
profonda). 
 
20.11. Elencare i fattori che rivelano che un animale è stato anestetizzato in modo adeguato 
(anestesia stabile e di profondità adeguata) per l'esecuzione delle procedure, e le azioni da 
compiere in caso di un evento avverso. Ciò comprende tecniche di base di monitoraggio 
dell'anestesia diretto e tramite osservazione, compresa la valutazione dei riflessi appropriata 
alla specie in questione. 
 
20.12. Descrivere i metodi di ottimizzazione del risveglio post anestesia (ad esempio coperte 
per trattenere il calore, somministrazione di analgesici, agenti antagonisti, accesso a cibo e 
acqua, condizioni ambientali) per garantire un risveglio rapido e tranquillo dall'anestesia. 
 
20.13. Dimostrare di comprendere le pratiche di lavoro sicure/buone per l'uso, lo stoccaggio 
e lo smaltimento degli agenti anestetici e analgesici. 
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Modulo 21: Anestesia avanzata per procedure chirurgiche o prolungate 
[Modulo supplementare specifico del compito] 

 
Questo modulo è collegato, ma non in modo esclusivo, al modulo "Chirurgia" (22). Per "procedure 
chirurgiche" s'intendono tutte le procedure non definite come "procedure minori" nel preambolo del 
modulo 20. Per "prolungata" si intende qualsiasi durata superiore a 15 minuti, che può necessitare 
un dosaggio supplementare o continuo (compresa l'anestesia per la produzione di immagini). 
 
Questo modulo si occupa anche delle tecniche di alleviamento del dolore durante le procedure 
dolorose, come quelle chirurgiche, mediante il ricorso a farmaci anestetici e analgesici. L'anestesia 
è utilizzata anche per instaurare il rilassamento muscolare, sopprimere i riflessi e indurre la perdita 
di coscienza a fini diversi dalla prevenzione della percezione del dolore. Ad esempio, l'anestesia è 
necessaria per la RMI, le scansioni in TC e altre modalità d'indagine minimamente invasive. 
 
Data la grande varietà delle specie e dei ceppi degli animali da laboratorio e dei ceppi, nonché degli 
agenti anestetici, si dovrebbe sviluppare un regime anestetico adeguato con la consulenza di un 
veterinario. 
 
Se non utilizzata esclusivamente a fini di contenimento, l'anestesia praticata per l'esecuzione di una 
procedura implica che quest'ultima sarebbe dolorosa per un animale sveglio. Inoltre l'animale 
potrebbe percepire un po' di dolore residuo dopo il risveglio dall'anestesia; in questi casi si devono 
somministrare analgesici. Alcuni farmaci qui descritti figurano sia nei moduli relativi all'anestesia 
che nei moduli relativi alla chirurgia. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

21.1. Spiegare perché e quando si può praticare l'anestesia, compresi i fattori supplementari 
rilevanti per l'anestesia di lunga durata. 
 
21.2. Relazionare sulla necessità di una valutazione preanestesia degli animali, compreso 
l'acclimatamento, e sui fattori da considerare a tal fine. 
 
21.3. Discutere l'utilizzo di agenti preanestetici e analgesici come componenti di un regime 
anestetico equilibrato. 
 
21.4. Indicare che alcuni medicinali sono comunemente utilizzati per la premedicazione e 
per l'induzione e il mantenimento dell'anestesia nelle specie da laboratorio interessate, e 
individuare le fonti di consulenza sui differenti medicinali disponibili e sul loro utilizzo. 
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21.5. Descrivere come una patologia concorrente dell'animale possa richiedere un regime 
anestetico, un monitoraggio o un'assistenza infermieristica specifici. 
 
21.6. Indicare i tipi di agenti utilizzati per l'induzione e il mantenimento dell'anestesia 
generale, i loro vantaggi e svantaggi e quando utilizzare ciascuno di essi. 
 
21.7. Descrivere come gli agenti anestetici interagiscono per produrre le tre componenti 
della triade dell'anestesia in gradi diversi, e come un'anestesia bilanciata possa essere 
ottenuta in modo migliore mediante combinazioni. 
 
21.8. Dimostrare un sufficiente grado di conoscenza degli agenti anestetici con debole 
effetto analgesico che possono potenzialmente richiedere un'analgesia aggiuntiva. 
 
21.9. Elencare i fattori da considerare quando si monitorano sia la profondità che la stabilità 
fisiologica dell'anestesia. Indicare come accertare che un animale sia anestetizzato 
abbastanza profondamente da consentire l'esecuzione di procedure indolori e le azioni da 
compiere in caso diun evento avverso. 
 
21.10. Elencare i metodi da utilizzare per il controllo dell'anestesia (ad esempio ECG, PS, 
diuresi, saturazione dell'ossigeno, CO2) ed in che modo possono essere monitorati. 
 
21.11. Monitorare la profondità dell'anestesia e i segni vitali dell'animale utilizzando sia 
sintomi clinici che apparecchi elettronici, se del caso. 
 
21.12. Descrivere e dimostrare la corretta sistemazione, funzionamento e manutenzione 
delle apparecchiature per l'anestesia e per il monitoraggio adeguati alle specie interessate. 
 
21.13. Dimostrare competenza nel tenere e interpretare le registrazioni relative all'induzione 
pre e post anestetica e durante l'anestesia, nonché nel gestire adeguatamente la cura 
dell'animale. 
 
21.14. Indicare i problemi che si possono presentare durante l'anestesia e sapere come 
evitarli o gestirli nel caso si verifichino. 
 
21.15. Dimostrare di conoscere la ventilazione meccanica. 
 
21.16. Descrivere i metodi per ottimizzare il ricovero post anestesia al fine di garantire un 
risveglio rapido e tranquillo dall'anestesia (come nel modulo di Base ma con l'aggiunta di 
altri metodi, compresi l'analgesia ed il ripristino della volemia) nel caso di animali sottoposti 
a un'anestesia di lunga durata per una procedura chirurgica. 
 
21.17. Considerare gli effetti dell'anestesia e delle procedure chirurgiche sul risveglio. 
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21.18. Valutare in quale modo la scelta dell'agente anestetico determini la qualità del 
risveglio e descrivere come la durata e la qualità dell'anestesia influiscano sul tasso di 
recupero. 
 
21.19. Descrivere i problemi che si possono verificare (nella fase postoperatoria) e indicare 
come evitarli o gestirli, se si verificano. 
 
21.20. Discutere l'integrazione di un programma di gestione del dolore in uno schema 
complessivo di assistenza perioperatoria. 
 
21.21. Indicare alcuni dei problemi associati al riconoscimento e alla gestione del dolore 
negli animali. 
 
21.22. Dimostrare di avere conoscenze in materia di analgesici sufficientemente dettagliate 
da consentire la loro somministrazione in sicurezza, compresi le vie di somministrazione e i 
potenziali effetti nocivi. 
 
21.23. Dimostrare di conoscere le pratiche di lavoro sicure/buone relative all'uso, lo 
stoccaggio e lo smaltimento degli agenti anestetici e analgesici. 
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Modulo 22: Principi di chirurgia 
[Modulo supplementare specifico del compito per le funzioni a) e b) come previsto] 
 
Questo modulo riguarda i principi della valutazione e dell'assistenza preoperatoria degli animali, la 
preparazione dell'intervento chirurgico, compresa la preparazione della strumentazione, la tecnica 
asettica e i principi di una chirurgia efficace. 
 
Il modulo fornisce informazioni sulle possibili complicanze, sull'assistenza e il monitoraggio 
postoperatori, oltre a informazioni dettagliate sul processo di guarigione. 
Comprende inoltre molti elementi pratici, ad esempio la dimostrazione degli strumenti di uso 
comune, e offre ai tirocinanti l'opportunità di esercitare alcuni degli aspetti pratici della tecnica 
chirurgica, come i metodi di sutura, su idonei modelli non animali. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

22.1. Spiegare l'importanza e la necessità di una valutazione preoperatoria e, se del caso, 
della preparazione e condizionamento. 
 
22.2. Individuare fonti di riferimento per la buona pratica chirurgica. 
 
22.3. Descrivere il processo di cicatrizzazione dei tessuti e metterlo in relazione 
all'importanza di prassi asettiche e igieniche, della creazione della ferita, dei principi di 
gestione dei tessuti e della scelta di un approccio chirurgico adeguato. 
 
22.4. Discutere le possibili cause di cicatrizzazione ritardata o imperfetta della ferita o di 
altre complicanze postoperatorie, e descrivere come evitarle o gestirle, qualora si 
verifichino. 
 
22.5. Descrivere in termini generali come preparare il personale, gli animali, gli strumenti e 
le attrezzature per la chirurgia asettica. 
 
22.6. Elencare i principi di una chirurgia efficace (ad esempio i principi di Halsted) e 
indicare come applicarli. 
 
22.7. Descrivere le caratteristiche dei differenti strumenti, materiali da sutura e aghi di uso 
comune. 
 
22.8. Relazionare sull'importanza di una buona tecnica di accesso ai siti chirurgici, di 
trattamento dei tessuti e di riparazione delle incisioni. 
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22.9. Indicare le caratteristiche dei diversi modelli di sutura e la loro applicabilità in 
situazioni diverse. 
 
22.10. Dimostrare come eseguire correttamente una sutura. 
 
22.11. Descrivere le comuni complicanze postoperatorie e le loro cause. 
 
22.12. Relazionare sui principi di cura postoperatoria e monitoraggio. 
 
22.13. Descrivere la pianificazione delle procedure chirurgiche e discutere le competenze 
richieste a tutto il personale coinvolto. 
 
22.14. Dimostrare competenza nelle tecniche chirurgiche, comprese le ablazioni e le 
incisioni e la loro chiusura con metodi appropriati ai tessuti interessati. 
 
22.15. Descrivere gli aspetti particolari di un'adeguata assistenza degli animali prima, 
durante e dopo l'intervento chirurgico o altri interventi potenzialmente dolorosi. 
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Modulo 23: Procedure avanzate di allevamento, cura e arricchimento degli animali 
[Modulo supplementare specifico del compito per la funzione c)] 
 
Questo modulo fornisce una conoscenza più approfondita sulle pratiche di cura degli animali e 
riguarda la funzione c) e le persone designate come responsabili del benessere e della cura degli 
animali in uno stabilimento. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 
(i) Dimostrare una profonda comprensione di come mantenere il benessere degli animali nella 
struttura di stabulazione degli animali. 
 

23.1. Descrivere le eventuali modifiche da apportare alle condizioni ambientali a seconda 
della specie, dell'età e dello stadio di vita o di specifiche condizioni di cura (ad esempio 
assistenza perioperatoria, animali immunodeficienti, ceppi geneticamente modificati). 
 
23.2. Discutere i possibili effetti di un ambiente non controllato sul benessere degli animali e 
sui risultati degli esperimenti. 
 
23.3. Spiegare come realizzare l'arricchimento ambientale. 
 
23.4. Spiegare come il principio delle Tre R contribuisca al continuo miglioramento delle 
pratiche relative al benessere, all'allevamento e all'arricchimento. 

 
(ii) Conoscere le condizioni ambientali adatte agli animali da laboratorio e come 
monitorarle. 
 

23.5. Descrivere le condizioni ambientali e l'arricchimento adatti alle specie animali 
interessate e le relative modalità di monitoraggio. 
 
23.6. Essere in grado di utilizzare le attrezzature di misurazione ambientale, di leggere i 
diagrammi, i grafici e le tabelle generati da dette attrezzature e di valutare i potenziali 
problemi. 

 
(iii) Spiegare come l'organizzazione dello stabulario mantiene uno stato di salute idoneo per 
gli animali e le procedure scientifiche. 
 

23.7. Descrivere le procedure e le condizioni di alloggiamento adeguate degli animali da 
laboratorio ospitati per fini scientifici diversi. 
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23.8. Spiegare come le procedure e le condizioni di alloggiamento possono cambiare in 
presenza di determinate condizioni specifiche. 
 
23.9. Valutare l'utilizzo di barriere per controllare lo stato di salute degli animali. 

 
(iv) Individuare potenziali rischi di patologie nella struttura. 
 

23.10. Descrivere un programma di controllo sanitario appropriato agli animali assistiti. 
 
23.11. Discutere le potenziali cause di patologie nella struttura zoologica. 
 
23.12. Riconoscere esempi di parassiti degli animali da laboratorio. 
 
23.13. Descrivere il ciclo vitale di alcuni organismi patogeni comuni negli animali da 
laboratorio. 
 

(v) Valutare i metodi per ridurre al minimo i rischi derivanti da potenziali organismi 
patogeni. 
 

23.14. Spiegare i metodi per ridurre al minimo i rischi derivanti da organismi patogeni. 
 
23.15. Applicare idonei metodi di controllo delle malattie nelle condizioni specificate. 
 

(vi) Elaborare idonei programmi di allevamento per gli animali da laboratorio nelle 
condizioni specificate. 
 

23.16. Riassumere i dati di base sull'allevamento dei comuni animali da laboratorio. 
 
23.17. Descrivere in dettaglio idonei programmi di allevamento per le specie indicate nelle 
condizioni specificate. 
 
23.18. Selezionare idonee riserve di allevamento future. 
 

(vii) Valutare i metodi per determinare l'estro, controllare l'avvenuto accoppiamento e 
confermare la gravidanza in una serie di specie da laboratorio. 
 

23.19. Elencare i metodi per determinare l'estro e l'accoppiamento e confermare la 
gravidanza negli animali da laboratorio e valutarne l'efficacia. 
 

(viii) Analizzare i risultati riproduttivi. 
 

23.20. Analizzare le schede/i dati sulla riproduzione per descrivere i risultati riproduttivi di 
un gruppo di riproduzione. 
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23.21. Descrivere eventuali problemi riscontrati e suggerire rimedi appropriati. 
 

(ix) Spiegare l'utilizzo e i problemi associati agli animali geneticamente modificati [se 
appropriati alle specie in questione] 
 

23.22. Spiegare le modalità di utilizzo a fini di ricerca di animali geneticamente modificati. 
 
23.23. Descrivere i potenziali problemi associati all'utilizzo di animali geneticamente 
modificati. 
 
23.24. Descrivere i metodi di produzione di animali geneticamente modificati. 
 

(x) Conoscere le procedure per il trasporto sicuro e legale di animali. 
 

23.25. Individuare le disposizioni fondamentali della legislazione che disciplinano il 
trasporto di animali. 
 
23.26. Descrivere le procedure, le attrezzature, le responsabilità giuridiche e le persone 
responsabili del trasporto degli animali. 
 
23.27. Spiegare come sono rispettati i requisiti per lo stato di salute e il benessere degli 
animali durante tutto il trasporto. 
 

(xi) Attuare scrupolosamente la legislazione in materia di utilizzo di animali per la ricerca. 
 

23.28. Riassumere gli aspetti essenziali della legislazione che tutela gli animali da 
laboratorio. 
 
23.29. Discutere come la legislazione disciplina l'utilizzo di animali a fini scientifici. 
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Modulo 24: Veterinario designato 
[Modulo supplementare specifico del compito] 
 
Questo modulo fornisce orientamenti e informazioni di base destinati al veterinario al livello 
iniziale come veterinario designato. Applicabile a tutti i veterinari, anche i veterinari designati ci si 
attende che sviluppino ed accrescano le proprie abilità attraverso lo sviluppo professionale 
continuo; in diversi Stati membri sono disponibili corsi specifici per i veterinari designati pertinenti 
al loro ambito di lavoro. Al fine di soddisfare l'esigenza dei veterinari di completare le proprie 
competenze come veterinari designati si possono elaborare altre opportunità formative sulla base 
del programma dello stabilimento (ad esempio coinvolgimento in formazione/vigilanza/valutazione; 
comunicazione tramitemass-media sull'utilizzo responsabile degli animali nella scienza; 
allevamento e assistenza veterinariaspecifici per specie). 
 
Questo modulo si concentra sui principi della gestione veterinaria della salute e del benessere degli 
animali tenuti, allevati e/o utilizzati a fini scientifici, così da garantire che il veterinario designato 
comprenda qual è il ruolo del veterinario nell'ambiente scientifico conformemente agli obblighi 
professionali e, in aggiunta alla descrizione del suo ruolo nella direttiva. 
 
Si può prevedere l'esonero da taluni elementi della formazione sulla base di un'analisi del divario 
dei titoli di studio e delle esperienze precedenti del singolo. 
 
Questo modulo ha i seguenti obiettivi: 
 

- trattare i principi di base (invece che specifici per specie) delle componenti di un programma 
di assistenza veterinaria specificamente riferite alla cura e all'utilizzo degli animali a fini di 
ricerca, ossia: 

• movimentazione degli animali e sue implicazioni, 
• cura, salute e gestione degli animali, 
• valutazione del benessere, 
• riconoscimento e alleviamento del dolore, della sofferenza e del distress, 
• importanza della scelta dei modelli animali, 
• concezione di procedure e progetti, 
• applicazione del principio delle Tre R, 
• uso di medicinali, 
• interventi chirurgici e non chirurgici, 
• anestesia e analgesia, 
• eutanasia, 
• salute e sicurezza sul posto di lavoro (zoonosi, allergie, ecc.); 

-  considerare l'importanza delle visite veterinarie periodiche e dei fattori che consentono di 
stabilire la frequenza adeguata di tali visite; 

-  discutere l'equilibrio tra il trattamento degli animali e l'esigenza di garantire la validità dei 
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risultati scientifici; 
- valutare come individuare le questioni etiche associate alla ricerca in campo biomedico; 
- considerare il ruolo del veterinario nel fornire consulenza sulla scelta del modello animale e 

sul suo perfezionamento; 
- discutere il ruolo consultivo del veterinario in merito all'uso di punti finali umanitari; 
- discutere i principi di gestione delle comunicazioni e delle decisioni veterinarie; 
- esaminare le opportunità di reperire ulteriori informazioni veterinarie nella medicina e 

scienza degli animali da laboratorio. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 
(i) Legislazione 

 
24.1. Riassumere i doveri istituzionali e i requisiti professionali del veterinario designato. 
 
24.2. Confrontare i ruoli, le responsabilità e le interazioni di coloro che, all'interno di uno 
stabilimento, operano negli ambiti compresi dalla direttiva, e spiegare la composizione 
giuridica e il ruolo dell'organismo preposto al benessere degli animali. 
 
24.3. Spiegare il ruolo direttivo del veterinario per quanto riguarda la prescrizione, 
l'ordinazione, lo stoccaggio, il dosaggio e lo smaltimento dei medicinali destinati agli 
animali tenuti in stabilimenti autorizzati e utilizzati in procedure. 
 
24.4. Descrivere il ruolo del veterinario designato relativamente all'importazione, 
esportazione e trasporto degli animali da laboratorio. 
 
24.5. Delineare i controlli legislativi sulla creazione e sull'utilizzo di animali geneticamente 
modificati. 
 
(ii) Etica, benessere degli animali e Tre R 

 
24.6. Definire i principi delle Tre R e citare esempi di applicazione di ciascuno di essi nello 
stabilimento dell'allevatore/fornitore/utilizzatore; discutere in particolare l'alleviamento del 
dolore e del potenziale danno prolungato.  
 
24.7. Giustificare l'importanza di un buon livello di salute e benessere degli animali (per 
quanto riguarda i risultati scientifici e le motivazioni sociali o morali) e riconoscere il 
rapporto esistente tra salute/benessere e validità scientifica. 
 
24.8. Individuare le fonti di informazione sull'etica e il benessere degli animali nonché i dati 
veterinari che consentono l'applicazione del principio delle Tre R. 
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24.9. Spiegare l'esigenza di una cultura della cura e il ruolo del singolo individuo nel 
contribuire a tale fine. 
 
24.10. Spiegare come il veterinario designato possa contribuire alla divulgazione di 
informazioni che promuovano la comprensione delle questioni etiche, un buon livello di 
benessere animale, la buona scienza e l'applicazione delle Tre R. 
 
24.11. Individuare i criteri applicati all'analisi danni-benefici e saperli applicare a propria 
volta. 
 
24.12. Individuare il ruolo consultivo del veterinario designato nella scelta del modello 
animale e del suo perfezionamento. 
 
(iii) Cura, salute e gestione degli animali 

 
24.13. Relazionare sulle finalità del controllo periodico nella struttura dell'animale e sulla 
gestione delle questioni emergenti. 
 
24.14. Delineare la preparazione necessaria per le visite periodiche. 
 
24.15. Indicare le informazioni da inserire nelle registrazioni sanitarie e nelle relazioni al 
personale che si occupa della cura degli animali e ad altre persone. 
 
24.16. Riassumere i principi di base della vigilanza, prevenzione e gestione delle malattie 
degli animali da laboratorio e i principi degli schemi di monitoraggio sanitario, comprese le 
informazioni sui microorganismi rilevanti che possono infettare gli animali da laboratorio, 
come la classificazione, il potenziale impatto sulla ricerca e sulla salute degli animali, il 
potenziale zoonotico, la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e l'eliminazione di tali 
microorganismi, nonché l'aspetto clinico, l'eziologia e la patologia delle malattie comuni 
degli animali da laboratorio. 
 
24.17. Delineare i requisiti per il controllo sanitario, ad esempio le linee guida della 
FELASA. 
 
24.18. Tracciare idonee strategie di gestione e controllo della biosicurezza e dei focolai di 
malattie negli animali da laboratorio. 
 
24.19. Descrivere in generale i principi dell'allevamento degli animali da laboratorio, 
indicando i principi fondamentali della concezione e costruzione di gabbie/alloggiamenti, 
nonché i vantaggi egli svantaggi dei differenti sistemi di stabulazione. 
 
24.20. Spiegare i principi della scelta di condizioni ambientali adeguate e dei tipi di 
arricchimento ambientale utilizzati per gli animali da laboratorio. 
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24.21. Descrivere i diversi metodi autorizzati per sopprimere gli animali interessati, 
l'influenza di tali metodi sui risultati scientifici e le modalità di selezione del metodo più 
adatto. 
 
24.22. Delineare i principi di igiene/disinfezione/sterilizzazione applicabili alla struttura per 
animali da laboratorio, compresi i parametri che influenzano la qualità dell'acqua e le 
relative modalità di controllo, nonché l'interpretazione dei risultati. 
 
24.23. Dimostrare di essere consapevoli dei principali rischi che si possono incontrare in una 
struttura di stabulazione di animali da laboratorio e del ruolo del VD nel ridurre i rischi al 
minimo. 
 
24.24. Descrivere le caratteristiche e i tratti biologici essenziali delle specie interessate e 
riconoscere i fattori che possono influenzare la loro cura e il loro utilizzo come animali da 
laboratorio. 
 
24.25. Discutere la creazione e l'utilizzo a fini di ricerca di animali geneticamente 
modificati, compresi i tipi comuni di animali GM e il loro impiego nella ricerca, i diversi 
modi per creare evalutare animali GM e come essi siano designati secondo le linee guida 
internazionali per la nomenclatura. 
 
(iv) Anestesia, analgesia, chirurgia 
 
24.26. Dimostrare di possedere una conoscenza adeguata della gestione dell'anestesia, 
dell'analgesia e della chirurgia in relazione agli animali utilizzati a fini scientifici. 
 
24.27. Relazionare sui fattori che influenzano la scelta dei protocolli anestetici in 
situazionidifferenti. 
 
24.28. Descrivere le questioni specifiche associate alla chirurgia sperimentale e individuare 
il ruolo del veterinario designato nella chirurgia sperimentale. 
 
(v) Principi della comunicazione in ambito veterinario 

 
24.29. Definire le strategie di una comunicazione efficace e spiegare come esse possono 
promuovere il benessere degli animali e la buona scienza. 
 
24.30. Esaminare le possibili fonti di ulteriori informazioni veterinarie concernenti la 
medicina e le scienze degli animali da laboratorio. 
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Modulo 25: Valutatore del progetto 
[Modulo supplementare specifico del compito] 
 
Questo modulo fornisce orientamenti e informazioni per consentire alle persone coinvolte nella 
valutazione di progetti di comprendere il contesto, i principi e i criteri di tale valutazione, di 
elaborare un approccio coerente alla valutazione stessa e di formulare pareri bene informati, 
imparziali e fondati. 
 
Questo modulo dovrebbe essere completato da tutti coloro che effettuano la valutazione dei 
progetti, indipendentemente dal loro background e dalle conoscenze personali (ad esempio scienza, 
tecniche, medicina veterinaria, etica, Tre R, benessere degli animali, non specialisti). Il modulo si 
focalizza sulle esigenze formative comuni a tutti coloro che si occupano della valutazione di 
progetti. Tali esigenze comprendono, in particolare, le modalità di valutazione degli obiettivi del 
progetto, dell'applicazione delle Tre R e della classificazione della gravità, nonché le modalità di 
esecuzione dell'analisi danni-benefici. Sono qui comprese anche considerazioni sui requisiti della 
valutazione retrospettiva dei progetti e sul trattamento delle modifiche. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

(i) Comprendere la legislazione UE e nazionale, in particolare gli obblighi del valutatore 
dei progetti e i principi di tale valutazione, nonché i loro ruoli e responsabilità, 
diritti e doveri, specialmente se riguardanti conflitti di interesse. 

 
25.1. Descrivere i requisiti di legge su cui si fonda il processo di valutazione dei progetti e 
discutere la distinzione tra valutazione e autorizzazione del progetto. 
 
25.2. Descrivere la gamma di competenze richieste e le questioni relative all'imparzialità, 
alla riservatezza e al o ai conflitti di interesse. 
 
25.3. Valutare l'importanza della trasparenza del processo di valutazione dei progetti. 
 
25.4. Elencare le diverse finalità delle procedure e illustrarle con alcuni esempi. 
 

(ii) Questioni etiche e relative al benessere 
 

25.5. Discutere le questioni etiche e relative al benessere associate all'utilizzo di animali in 
procedure scientifiche e valutare correttamente l'importanza dell'applicazione delle Tre R in 
tutta la ricerca scientifica. 
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(iii) Analisi danni-benefici 
 

25.6. Discutere come contribuire all'analisi danni-benefici di un progetto, compresi la 
conoscenza del progetto e il significato dell'esito di un'analisi danni-benefici. 
 
25.7. Definire il principio delle Tre R e citare un esempio realistico e rilevante per ciascuna 
delle Tre R nelle aree scientifiche in cui sono utilizzati gli animali, compresi gli esperimenti 
previsti dalla normativa. 
 
25.8. Elencare i criteri da considerare per accertare il danno potenziale per gli animali. 
 
25.9. Individuare potenziali cause di dolore, sofferenza, distress e danno prolungato. 
 
25.10. Descrivere i metodi di prevenzione o attenuazione della sofferenza. 
 
25.11. Spiegare la classificazione della gravità ed essere in grado di classificare le procedure 
in modo coerente (mediante studi di casi), tenendo conto di specifiche considerazioni 
riguardanti gli animali fisiologicamente compromessi, come gli animali geneticamente 
modificati, se del caso. 
 
25.12. Descrivere i concetti di sofferenza diretta e contingente. 
 
25.13. Descrivere i fattori da considerare per valutare la sofferenza cumulativa. 
 
25.14. Interpretare i benefici proposti/attesi del progetto. Spiegare e discutere le 
informazioni essenziali da includere nella domanda del progetto per poter valutare 
l'importanza del lavoro proposto in relazione alle conoscenze attuali e/o al tema da 
affrontare (o ai requisiti di legge). 
 
25.15. Valutare le probabilità di successo. Elencare i criteri da considerare per valutare le 
probabilità di successo di un progetto. 

 
(iv) Fonti di informazione 

 
25.16. Descrivere le fonti di informazione riguardanti la disponibilità e la rilevanza di altri 
metodi (non animali), ad esempio metodi di sostituzione, dati ottenuti da studi clinici. 
 
25.17. Descrivere i benefici di una "lista di controllo per la valutazione del progetto". 

 
(v) Metodi di analisi danni-benefici 

 
25.18. Riconoscere i differenti sistemi disponibili per sostenere il processo di valutazione 
dei progetti e le relative modalità di attuazione pratica. 
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25.19. Confrontare e discutere i vari metodi e strumenti per ponderare e analizzare in modo 
comparativo i danni e i benefici di un progetto. 

 
(vi)  Risultati della valutazione dei progetti 

 
25.20. Descrivere la base giuridica che impone ai responsabili della valutazione dei progetti 
di adottare decisioni bene informate, valide e tempestive riguardo agli stessi, nonché la 
necessità di giustificare eventuali raccomandazioni aggiuntive. 
 
25.21. Descrivere i principi e i metodi per garantire la coerenza del giudizio e del risultato 
della valutazione, al fine di assicurare una valutazione riservata, competente e imparziale di 
ciascun progetto. 
 
25.22. Elencare i motivi che stanno alla base di una decisione e dovrebbero essere 
documentati nella stessa. 

 
(vii) Valutazione retrospettiva 

 
25.23. Descrivere i requisiti giuridici della valutazione retrospettiva dei progetti (requisiti e 
principi di individuazione dei progetti oggetto di tale valutazione) e altri fattori che 
influenzano la selezione dei progetti da sottoporre alla valutazione retrospettiva. 
 
25.24. Descrivere il processo di valutazione retrospettiva. 
 
25.25. Discutere i possibili risultati della valutazione retrospettiva e come possono 
influenzare le pratiche future. 
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Modulo locale 50: Introduzione nell'ambiente locale (stabilimento) delle persone che svolgono 
ruoli specifici nell'ambito di applicazione della normativa [Altro modulo supplementare] 
 
Questo modulo fornisce la necessaria comprensione della struttura locale, dei ruoli essenziali e dei 
compiti associati, nonché la valutazione del loro contributo al benessere degli animali, alla buona 
scienza, all'applicazione delle Tre R e alla creazione della cultura della cura. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 
 

50.1. Discutere come l'ambito di applicazione e lo spirito della direttiva 2010/63/UE e di 
altre norme e linee guida per la cura e l'utilizzo di animali a fini scientifici siano pertinenti 
per il proprio stabilimento. 
 
50.2. Descrivere l'organigramma locale e il proprio ruolo al suo interno. 
 
50.3. Distinguere i ruoli, le responsabilità e le interazioni di coloro che lavorano nell'ambito 
di applicazione della direttiva all'interno dello stabilimento, ossia le persone di cui agli 
articoli 20, 24, 25 e 40 della Direttiva.   
 
50.4. Relazionare sui compiti dell'organismo preposto al benessere degli animali e 
descrivere il proprio ruolo e il proprio contributo a tali compiti. 
 
50.5. Analizzare i modi in cui il proprio ruolo può contribuire alla promozione, applicazione 
e diffusione delle Tre R nel proprio stabilimento. 
 
50.6. Discutere l'importanza di un approccio proattivo alla comunicazione e dei relativi 
meccanismi come strumento di promozione delle Tre R e della cultura della cura. 
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Modulo 51: Fornitura e recupero di informazioni 
[Altro modulo supplementare] 
 
Questo modulo fornisce un'introduzione alla raccolta, al trattamento e alla divulgazione di 
informazioni e alla loro importanza nel contesto dell'applicazione delle Tre R. 
 
Risultati dell'apprendimento 
 
I tirocinanti dovrebbero essere in grado di: 

 
Risultati dell'apprendimento 2.13. Descrivere le fonti di informazioni pertinenti riguardanti 
la legislazione, l'etica, il benessere degli animali e l'applicazione delle Tre R. 
 
51.1. Conoscere/spiegare [scegliere il verbo misurabile in base al livello] come usare motori 
di ricerca (ad esempio EURL ECVAM Search Guide, Go3Rs) e metodi di ricerca differenti 
(ad esempio revisioni sistematiche, meta-analisi). 
 
51.2. Spiegare l'importanza di divulgare i risultati degli studi indipendentemente dal loro 
esito e descrivere le questioni essenziali da segnalare quando si utilizzano animali vivi a fini 
di ricerca, ad esempio le linee guida ARRIVE. 
 

  21A05569

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  30 luglio 2021 .

      Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124. Riparto tra le regioni e le province autonome della dotazione di 50 
milioni di euro relativa all’anno 2021.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLE MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di 
finanza locale nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 5, del citato decreto-legge che istituisce presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli e dispone che con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si provveda a ripartire le risorse 
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assegnate al Fondo nonché a stabilire i criteri e le priorità 
da rispettare nei provvedimenti comunali che definisco-
no le condizioni di morosità incolpevole che consentono 
l’accesso ai contributi; 

 Considerato, altresì, che il medesimo comma stabili-
sce, tra l’altro, che le risorse del Fondo siano assegnate 
prioritariamente alle regioni che abbiano emanato norme 
per la riduzione del disagio abitativo, che prevedano per-
corsi di accompagnamento sociale per i soggetti sottopo-
sti a sfratto, anche attraverso organismi comunali; 

 Visto l’art. 2, comma 109 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, con il quale sono stati abrogati, a decorrere 
dal 1° gennaio 2010, gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386, e che pertanto non sono dovute ero-
gazioni a carico del bilancio dello Stato previste da leggi 
di settore alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 14 maggio 2014, con il quale è stato effettuato il 
riparto delle risorse relative all’anno 2014, nonché indi-
viduati i criteri per il riparto della disponibilità del Fondo 
nonché quelli per la definizione di morosità incolpevole, 
per l’accesso, il dimensionamento dei contributi e le prio-
rità nella concessione dei contributi e fornite indicazioni 
per la graduazione programmata dell’intervento della for-
za pubblica e modalità per il monitoraggio dell’utilizzo 
delle risorse ripartite; 

 Visto il decreto interministeriale 30 marzo 2016, con il 
quale è stato effettuato il riparto delle risorse assegnate al 
Fondo inquilini morosi incolpevoli per l’anno 2016, non-
ché rivisti i criteri, le procedure e le modalità di accesso ai 
contributi al fine di rendere maggiormente efficace l’uti-
lizzo delle risorse assegnate al Fondo anche in conside-
razione del carattere innovativo che il Fondo medesimo 
riveste; 

 Visto l’art. 1, comma 21, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 che stabilisce che le regioni possono destinare le 
somme non spese della dotazione del Fondo inquilini 
morosi incolpevoli nel periodo 2014-2018 all’incremento 
del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre 
1998, n. 431; 

 Visto il decreto direttoriale 31 maggio 2019, emanato 
in attuazione del citato art. 1, comma 21 della legge 205 
del 2017, con il quale sono state quantificate le risorse del 
Fondo non spese nel periodo 2014-2018 nonché indivi-
duate le modalità di trasferimento, di riprogrammazione 
e di utilizzo delle risorse indicate nella tabella ad esso 
allegata; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti 
legislativi»; 

 Visto il decreto interministeriale 23 giugno 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 agosto 2020 n. 196, 
con il quale è stato effettuato il riparto tra le regioni della 
disponibilità di 9,5 milioni di euro relativa all’esercizio 
finanziario 2020, assegnata al Fondo inquilini morosi in-
colpevoli dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 28 mar-
zo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2014, n. 80; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020 n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023», che, all’art. 11, 
autorizza l’impegno ed il pagamento delle spese del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, per l’anno fi-
nanziario 2021, in conformità all’annesso Stato di previ-
sione (Tabella n. 10); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2020, recante la «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e per 
il triennio 2021-2023»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 733, della citata 
legge n. 178 del 2020, con il quale è stata assegnata al 
Fondo inquilini morosi incolpevoli una dotazione di 50 
milioni di euro per l’anno 2021; 

 Valutata l’opportunità che le regioni, stante il perdu-
rare dell’emergenza COVID-19, attribuiscano ai comu-
ni le risorse assegnate, anche in applicazione dell’art. 1, 
comma 21, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con 
procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendicon-
to o programmate nelle annualità pregresse nonché per 
l’eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fon-
do nazionale di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre del 
1998, n. 431 e che i comuni utilizzino i fondi ricorrendo 
all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispetti-
ve voci di bilancio ai fini dell’ordinazione e pagamento 
della spesa; 

 Ravvisata la necessità di procedere ad un sollecito ri-
parto della dotazione di 50 milioni di euro assegnata al 
Fondo inquilini morosi incolpevoli, al fine di ridurre il 
disagio abitativo che è dato riscontrare nel territorio na-
zionale ulteriormente incrementato a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, utilizzando i me-
desimi coefficienti già adottati con riferimento al riparto 
dell’annualità 2020, in accordo con quanto proposto dalle 
regioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto interministeriale 
23 giugno 2020 che, al fine di rendere più agevole l’uti-
lizzo delle risorse assegnate al Fondo inquilini morosi in-
colpevoli, anche in forma coordinata con il Fondo nazio-
nale di cui all’art. 11 della legge n. 431 del 1998, amplia 
la platea dei beneficiari del Fondo anche ai soggetti che, 
pur non essendo destinatari di provvedimenti esecutivi 
di sfratto, presentino una autocertificazione nella quale 
dichiarino di aver subito, in ragione dell’emergenza CO-
VID-19, una perdita del proprio reddito ai fini IRPEF su-
periore al 30% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto al 
medesimo periodo dell’anno precedente, di non disporre 
di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del ca-
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none di locazione e/o agli oneri accessori, di essere tito-
lari di un contratto di locazione di unità immobiliare re-
gistrato anche se tardivamente e di risiedere nell’alloggio 
da almeno un anno, escludendo gli immobili appartenenti 
alle categorie A1, A8 e A9; 

 Ritenuto opportuno, stante il protrarsi dell’emergenza 
epidemiologica, come confermato dai numerosi decre-
ti del Presidente del Consiglio dei ministri intervenuti, 
prendere in considerazione, come riferimento della per-
dita del reddito IRPEF, l’ISEE corrente in accordo con 
quanto proposto dalle regioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 5 secondo il 
quale il «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» è 
ridenominato «Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili» e le denominazioni «Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le deno-
minazioni «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» e 
«Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata rep. n. 74/
CU, nella seduta dell’8 luglio 2021, sulla proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di 
concerto con il Ministro delle economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riparto della dotazione assegnata per l’anno 2021    

     1. Le risorse disponibili, per l’annualità 2021, sul capi-
tolo 1693, p.g.1 «Fondo inquilini morosi incolpevoli» di 
cui all’art. 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ot-
tobre 2013, n. 124, pari a 50 milioni di euro, attribuite 
dall’art. 1, comma 733, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, sono ripartite secondo l’allegata tabella, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risorse 
di cui al comma 1 anche in forma coordinata con le ri-
sorse del Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle 
abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, è confermato l’ampliamento della 
platea dei beneficiari del Fondo, come stabilito dall’art. 1, 
comma 2, del decreto interministeriale 23 giugno 2020, 
anche ai soggetti che, pur non essendo destinatari di prov-
vedimenti esecutivi di sfratto, presentino una autocertifi-
cazione nella quale dichiarino di aver subito, in ragione 
dell’emergenza COVID-19, una perdita del proprio red-
dito ai fini IRPEF superiore al 25% fermi restando i cri-
teri già adottati nei bandi regionali. Il richiedente deve 
essere titolare di un contratto di locazione di unità immo-
biliare registrato anche se tardivamente e deve risiedere 
nell’alloggio da almeno un anno. Sono esclusi gli immo-
bili appartenenti alle categorie A1, A8 e A9. 

 3. Stante il protrarsi dell’emergenza epidemiologica, 
come confermato dai numerosi decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri intervenuti, la riduzione del red-
dito di cui al comma precedente può essere certificata 

attraverso l’ISEE corrente o, in alternativa, mediante il 
confronto tra l’imponibile complessivo derivante dalle 
dichiarazioni fiscali 2021/2020. 

 4. I contributi concessi ai sensi del presente decreto 
non sono cumulabili con il c.d. reddito di cittadinanza di 
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019 n. 26, come sta-
bilito dall’art. 1, comma 3, del decreto interministeriale 
23 giugno 2020. Pertanto i comuni, successivamente alla 
erogazione dei contributi, comunicano all’INPS la lista 
dei beneficiari ai fini della compensazione sul reddito di 
cittadinanza per la quota destinata all’affitto. 

 5. Le regioni, stante il perdurare dell’emergenza CO-
VID-19 attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, 
anche in applicazione dell’art. 1, comma 21, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, an-
che secondo le quote a rendiconto o programmate nelle 
annualità pregresse, nonché per l’eventuale scorrimen-
to delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui 
all’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. I comu-
ni utilizzano i fondi ricorrendo, altresì, all’unificazione 
dei titoli, capitoli e articoli delle voci di bilancio ai fini 
dell’ordinazione e pagamento della spesa delle risorse di 
cui al Fondo del presente riparto e di quelle del Fondo di 
cui all’art. 11 della legge n. 431 del 1998. 

 6. Le regioni individuano i comuni cui destinare le 
risorse assegnate con il presente decreto unitamente ad 
eventuali stanziamenti regionali anche in deroga all’elen-
co dei comuni a tensione abitativa di cui alla delibera 
CIPE 13 novembre 2003, n. 87. 

 7. Le regioni assicurano il monitoraggio dell’utiliz-
zo delle risorse assegnate ai sensi del presente decreto 
nonché di quelle provenienti da eventuali stanziamenti 
regionali. 

 8. Le risorse assegnate alle regioni possono essere uti-
lizzate, ai sensi dell’art. 11, comma 6 della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431 ottimizzandone l’efficienza, anche 
in forma coordinata con le risorse del Fondo nazionale di 
sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui 
all’art. 11 della medesima legge n. 431 del 1998, al fine 
di rendere l’utilizzo delle risorse maggiormente aderente 
alla domanda espressa nelle singole realtà locali. 

 Il presente decreto, successivamente alla registrazione 
da parte degli organi di controllo, sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2021.

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 2680 
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 ALLEGATO    

  

 

Piemonte 9,09298 3.182.544,21 10,73063 1.609.595,19 4.792.139,40

Valle d'Aosta 0,23008 80.528,62 80.528,62

Lombardia 17,11352 5.989.731,89 20,19567 3.029.351,05 9.019.082,93

P.A. Trento 0,53052 185.681,69 185.681,69

P.A. Bolzano 0,42403 148.412,25 148.412,25

Veneto 5,56570 1.947.993,92 1.947.993,92

Friuli-V.Giulia 1,32535 463.871,46 463.871,46

Liguria 3,46073 1.211.256,89 4,08401 612.602,10 1.823.858,99

Emilia-Romagna 8,30006 2.905.019,97 9,79490 1.469.235,26 4.374.255,22

Toscana 7,54516 2.640.806,24 8,90405 1.335.607,22 3.976.413,45

Umbria 1,38049 483.171,71 1,62912 244.367,65 727.539,36

Marche 2,43012 850.541,93 2,86779 430.167,85 1.280.709,78

Lazio 13,74976 4.812.416,81 16,22610 2.433.915,27 7.246.332,08

Abruzzo 3,97794 1.392.279,90 1.392.279,90

Molise 0,30044 105.153,07 105.153,07

Campania 10,58186 3.703.650,88 12,48766 1.873.148,73 5.576.799,61

Puglia 7,41776 2.596.216,01 8,75370 1.313.055,38 3.909.271,39

Basilicata 0,32896 115.135,96 115.135,96

Calabria 1,19224 417.284,65 417.284,65

Sicilia 3,66610 1.283.133,68 4,32636 648.954,31 1.932.087,99

Sardegna 1,38620 485.168,28 485.168,28

Totale 100,00000 35.000.000,00 100,00000 15.000.000,00 50.000.000,00

rese indisponibili ai sensi del comma 
109 dell'articolo 2 della legge 191/2009

rese indisponibili ai sensi del comma 
109 dell'articolo 2 della legge 191/2009

TOTALE         
(A+B) 

FONDO INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI                  
Legge 28 ottobre 2013, n. 124 (articolo 6, comma 5)                        

Riparto  disponibilità annualità 2021  di 50 milioni di euro                
(legge 30 dicembre 2020, n. 178)                                      

Coefficiente     
di riparto       

%

Riparto           
del 70%          

(A)    

Regioni e 
province 
autonome

Coefficiente   
di  riparto     

%

Riparto          
del 30%          

(B)

  21A05549
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 maggio 2021 .

      Modifica del decreto 29 novembre 2019, recante disposi-
zioni in materia di «Attuazione dell’articolo 17 del regola-
mento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 gennaio 2008, concernente la definizione, la 
designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezio-
ne delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose - Di-
sciplinare della “Ratafia Ciociara” o “Rattafia Ciociara”».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla definizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura ed alla protezione delle indicazioni ge-
ografiche delle bevande spiritose e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/787 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 relativo 
alla definizione, alla designazione, alla presentazione e 
all’etichettatura delle bevande spiritose, all’uso delle de-
nominazioni di bevande spiritose nella presentazione e 
nell’etichettatura di altri prodotti alimentari, nonché alla 
protezione delle indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose e all’uso dell’alcole etilico e di distillati di origi-
ne agricola nelle bevande alcoliche, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 110/2008; e, in particolare, l’art. 22 che, 
ai fini della registrazione delle indicazioni geografiche, 
prevede la presentazione alla Commissione europea di un 
disciplinare; 

 Visto che, ai fini del regolamento (UE) 2019/787, 
l’art. 3 introduce il termine «disciplinare» che corrispon-
de a ciò che era definito «scheda tecnica» a norma del 
regolamento (CE) n. 110/2008; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 29 novembre 2019, n. 6346, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 291 del 12 dicembre 2019, recante disposizioni in 
materia di «Attuazione dell’art. 17 del regolamento (CE) 
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente la definizione, la designa-
zione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione del-
le indicazioni geografiche delle bevande spiritose - Disci-
plinare della “Ratafia Ciociara” o “Rattafia Ciociara”»; 

 Considerato l’approfondimento condotto con il setto-
re produttivo volto a fornire gli elementi richiesti dalla 
Commissione europea nella procedura di registrazione 
europea; 

 Vista le note del 14 ottobre 2020 e 20 novembre 2020 
con le quali l’Associazione di produttori Rattafia Ciociara 
ha chiesto di eliminare dalla scheda tecnica il vincolo di 
imbottigliamento nella zona di lavorazione; 

 Vista la nota prot. n. 965514 dell’11 novembre 2020 
della Regione Lazio con la quale è stato espresso parere 
favorevole alla modifica; 

 Ravvisata la necessità di modificare la scheda tecnica 
della I.G. «Ratafia Ciociara» o «Rattafia Ciociara» alle-

gata al decreto del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 29 novembre 2019, n. 6346 al fine 
di modificare alcuni elementi riportati nella lettera   c)  ; 

 Ritenuto che le modifiche apportate alla scheda tecnica 
non alterano il metodo di produzione e la specifica qualità 
della I.G. «Ratafia Ciociara» o «Rattafia Ciociara»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica della scheda tecnica    

     La scheda tecnica della indicazione geografica «Rata-
fia Ciociara» o «Rattafia Ciociara» approvata con decre-
to ministeriale n. 6346 del 29 novembre 2019, di cui in 
premessa, è modificata nella parte relativa al paragrafo 
  c)    Zona geografica interessata che è sostituita con il se-
guente testo:  

 «  c)   Zona geografica interessata 
 Il prodotto “Ratafia Ciociara” o “Rattafia Ciocia-

ra” deve essere lavorato nel territorio della Provincia di 
Frosinone.». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2021 

 Il direttore generale: POLIZZI   

  21A05548

    DECRETO  22 giugno 2021 .

      Disposizioni relative alla individuazione degli organismi 
di controllo di cui all’articolo 4 del decreto del 26 novem-
bre 2020, concernente «Disposizioni relative alle modalità 
di applicazione dell’articolo 223 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, come modificato dall’articolo 58  -quater   del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 contenente “Misure ur-
genti per il sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 – Stoc-
caggio privato dei vini di qualità».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente 
«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-
ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
(Legge comunitaria per il 1990)», con il quale si dispone 
che il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, provvede 
con decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 3; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, recante «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali» a norma dell’art. 1 comma 4 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, ammesso a visto e 
registrazione della Corte di conti al n. 89 in data 17 feb-
braio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 marzo 
2020, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 maggio 2020 con il quale è stato conferito al dott. 
Giuseppe Blasi, dirigente di prima fascia appartenente ai 
ruoli del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’incarico di Capo del Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 dicembre 2020 n. 9361300, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e definizione delle attribuzioni e rela-
tivi compiti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 26 novembre 2020 n. 9341040 
contenente «Disposizioni relative alle modalità di appli-
cazione dell’art. 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, come modificato dall’art. 58  -quater   del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 relativo a «Misure urgenti 
per il sostegno e il rilancio dell’economia», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 - 
Stoccaggio privato dei vini di qualità»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto del 26 novem-
bre 2020 il quale stabilisce che vengano individuati, con 
decreto ministeriale, gli organismi di controllo e le moda-
lità delle relative verifiche da effettuare; 

 Ritenuto pertanto necessario, procedere alla individua-
zione degli organismi di controllo di cui al citato art. 4, 
comma 1; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 1 del decreto ministeria-
le del 26 novembre 2020 citato in premessa è designato 
Agecontrol S.p.a. quale organismo abilitato a svolgere i 
controlli sulla misura dello stoccaggio privato dei vini di 
qualità. 

  2. L’ organismo di controllo di cui al comma 1 effettua 
le attività previste dal sopra citato art. 4 del decreto mini-
steriale 26 novembre 2020, verificando, in particolare, i 
seguenti aspetti:  

 generalità del beneficiario; 
 presenza fisica del prodotto oggetto di contributo 

nei vasi vinari indicati in domanda, identificazione del 
prodotto oggetto di contributo (DOCG, DOC, IGT, vino 
atto o certificato) e rispondenza con la quantità indicata 
in domanda; 

 presentazione della dichiarazione di giacenza al 
10 settembre 2020 e presenza, nella stessa, del prodotto 
oggetto di stoccaggio; 

 controllo del registro telematico dello stabilimento 
al fine di verificare la rispondenza del prodotto stoccato 
con la dichiarazione di giacenza e la coerenza delle movi-
mentazioni dello stesso; 

 3. La procedura di controllo termina con la redazio-
ne, da parte di Agecontrol, del verbale di chiusura da tra-
smettere ad Agea ai sensi dell’art. 4, comma 2 del citato 
decreto ministeriale 26 novembre 2020. La redazione del 
verbale determina lo svincolo del prodotto alla conclusio-
ne del periodo contrattuale di ammasso. 

 4. Ai sensi del comma 4, dell’art. 4 del decreto mini-
steriale del 26 novembre 2020 attuativo della misura, è 
ammessa una tolleranza sui quantitativi di vino stoccato 
del 5% rispetto a quanto ammesso a stoccaggio. In questo 
caso sarà ammesso a contributo il quantitativo più bas-
so tra quanto dichiarato e quanto accertato. Scostamenti 
maggiori del 5% comportano il mancato riconoscimen-
to dell’aiuto. Difformità tra quanto dichiarato in fase di 
presentazione della domanda e quanto emerso in fase di 
verifica da Agecontrol S.p.a. con riferimento alla qualità, 
quantità ed ubicazione dei vini, comportano il mancato 
pagamento dell’aiuto, o l’incameramento della fidejus-
sione in caso di pagamento anticipato, senza ulteriori 
sanzioni. 

 5. Fino all’espletamento dei controlli finali di chiusura 
dello stoccaggio di cui al comma 2, il prodotto oggetto 
della misura deve rimanere stoccato nei vasi vinari comu-
nicati all’atto della domanda e non può essere in nessun 
modo esitato, pena il mancato pagamento del contributo. 

 6. Ulteriori modalità procedurali e temporali sono defi-
nite da Agecontrol d’intesa con Agea OP. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  21A05547  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 settembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cefe-
pime Qilu», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1044/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favo-
rire lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico 
e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed, in particolare, 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 482/2019 dell’11 marzo 
2019 di autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Cefepime Qilu», pubblicata, 
per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 72 del 26 marzo 2019; 
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 Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2020 
con la quale la società Qilu Pharma Spain S.L. ha chie-
sto la riclassificazione del medicinale «Cefepime Qilu» 
(cefepima); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta dell’11-15 gennaio 
2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA, reso nella sua seduta del 19-20-21 e 27 mag-
gio 2021; 

 Vista la delibera n. 45 del 28 luglio 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CEFEPIME QILU (cefepima) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «1 g polvere per soluzione iniettabile o per infusio-

ne» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 045990025 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 57,32; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 94,60; 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile o per infusio-
ne» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 045990052 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 155,20; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 256,14. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Cefepime Qilu» (cefepima) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Cefepime Qilu» (cefepima) è la seguente: medicinale 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
ambiente ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano ad indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A05498

    DETERMINA  9 settembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ossigeno 
Sico», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1055/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
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ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazio-
ne nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblica-

to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA AAM/PPA n. 108/2021 del 
11 febbraio 2021 di modifica dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Ossigeno Sico», pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 44 
del 22 febbraio 2021; 

 Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2021 
con la quale la società Sico Società italiana carburo ossi-
geno S.p.a. ha chiesto la riclassificazione del medicinale 
«Ossigeno Sico» (ossigeno); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 6-9 e 12 aprile 
2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 14, 16, 20, 21 e 22 luglio 
2021; 

 Vista la delibera n. 45 del 28 luglio 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OSSIGENO SICO (ossigeno) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione 
 «Ossigeno Sico» gas medicinale criogenico - conteni-

tore fisso da 30000 litri 
 A.I.C. n. 039134541 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 4,20; 
 Prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 6,55; 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ossigeno Sico» (ossigeno) è la seguente:  

 medicinale utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A05499

    DETERMINA  9 settembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Reta-
crit», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1056/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-

creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 259/2018 del 16 febbraio 
2018, recante regime di rimborsabilità e prezzo del me-
dicinale per uso umano «Retacrit», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 79 del 5 aprile 2018; 

 Vista la determina AIFA n. 1379/2019 del 16 settembre 
2019, recante regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di 
nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso uma-
no «Retacrit», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 233 del 4 ottobre 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 17 aprile 2021 con 
la quale la società Pfizer Europe MA EEIG ha chiesto la ri-
classificazione del medicinale «Retacrit» (eritropoietina); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, reso nella sua seduta del 9-11 giugno 2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 14, 16, 20, 21 e 22 luglio 2021; 

 Vista la delibera n. 45 del 28 luglio 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale RETACRIT (eritropoietina) è riclassifi-
cato alle condizioni qui sotto indicate:  

  indicazioni terapeutiche:  
  «Retacrit» è indicato per il trattamento dell’anemia 

sintomatica associata a insufficienza renale cronica (IRC):  
 in pazienti adulti e pediatrici di età compresa 

tra uno e diciotto anni in emodialisi e in pazienti adulti in 
dialisi peritoneale. 

 in pazienti adulti con insufficienza renale non 
ancora sottoposti a dialisi per il trattamento dell’anemia 
grave di origine renale, accompagnata da sintomi clinici; 

 «Retacrit» è indicato per il trattamento dell’ane-
mia e la riduzione del fabbisogno trasfusionale in pazienti 
adulti sottoposti a chemioterapia per tumori solidi, linfo-
ma maligno o mieloma multiplo e a rischio di emotrasfu-
sione come indicato dallo stato generale del paziente (si-
tuazione cardiovascolare, anemia preesistente all’inizio 
della chemioterapia); 

 «Retacrit» è indicato per aumentare la quantità di 
sangue autologo in pazienti adulti che rientrano in un pro-
gramma di predonazione. Il trattamento deve essere riser-
vato solo a pazienti con anemia di grado moderato (in-
tervallo di concentrazione di emoglobina [Hb] compreso 
tra 10 e 13 g/dL [tra 6,2 e 8,1 mmol/L], senza carenza 
di ferro) se le procedure di emoconservazione non sono 
disponibili o sono insufficienti quando l’intervento elet-

tivo di chirurgia maggiore previsto richiede un notevole 
volume di sangue (4 o più unità di sangue per le donne, o 
5 o più unità per gli uomini); 

 «Retacrit» è indicato per ridurre l’esposizione a 
trasfusioni di sangue allogenico in pazienti adulti, non 
sideropenici ritenuti ad alto rischio di complicanze da 
trasfusione, prima di un intervento elettivo di chirurgia 
ortopedica maggiore. L’uso deve essere limitato ai pa-
zienti con anemia moderata (intervallo di concentrazione 
di emoglobina compresa tra 10 e 13 g/dL o tra 6,2 e 8,1 
mmol/L) che non rientrano in un programma di predo-
nazione autologa e per i quali si preveda una moderata 
perdita ematica (da 900 a 1.800   mL)  ; 

 «Retacrit» è indicato per il trattamento dell’ane-
mia sintomatica (concentrazione di emoglobina ≤10 g/
dL), in adulti con sindromi mielodisplastiche (MDS) pri-
marie a rischio basso o intermedio-1 e con bassa eritropo-
ietina sierica (<200 mU/mL). 

  Confezioni:  
 «1.000 u.i./0,3 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 0,3 ml (3.333 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381556/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 56,64; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 93,48; 
 «2.000 u.i./0,6 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 0,6 ml (3.333 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381570/E (in base 10); 

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 113,36;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 187,09;  
  «3.000 u.i./0,9 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 0,9 ml (3.333 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381594/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 169,80;  

  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro    280,24; 
  «4.000 u.i./0,4 ml soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago needle-trap - 0,4 ml (10.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381618/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 226,50;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 373,82;  
  «5.000 u.i./0,5 ml soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago needle-trap - 0,5 ml (10.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381632/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 283,08;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 467,20;  
 «6.000 u.i./0,6 ml soluzione iniettabile - uso   sottocu-

taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago needle-trap - 0,6 ml (10.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381657/E (in base 10); 

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 339,60;  
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  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 560,48;  
  «8.000 u.i./0,8 ml soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago needle-trap - 0,8 ml (10.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381671/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 452,94;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 747,54;  
  «10.000 u.i./1 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 1 ml (10.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381695/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 566,28;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 934,59;  
  «20.000 u.i./0,5 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 0,5 ml (40.000 u.i./ml)» 
6 siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381721/E (in base 
10);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 780,00;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 1.287,31;  
  «30.000 u.i./0,75 ml soluzione iniettabile - uso sot-

tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 0,75 ml (40.000 u.i./
ml)» 6 siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381758/E (in 
base 10);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 1.170,00;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 1.930,97;  
  «40.000 u.i./1 ml soluzione iniettabile - uso sotto-

cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago needle-trap - 1 ml (40.000 u.i./ml)» 6 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 038381784/E (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo      ex-factory      (iva esclusa): euro 1.560,00;  
  prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 2.574,62.  

 Conferma dello sconto obbligatorio sul prezzo    ex-
factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, 
ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni 
negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Retacrit» (eritropoietina) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 

lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Retacrit» (eritropoietina) è la seguente:  

 per le confezioni con codici A.I.C. nn. 038381556, 
038381570, 038381594, 038381618, 038381632, 
038381657, 038381671, 038381695: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - nefrologo, internista, ematologo, 
oncologo, anestesiologo, emotrasfusionista, pediatra, chi-
rurgo, geriatra (RNRL); 

 per le confezioni con codici A.I.C. nn. 038381721, 
038381758, 038381784: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi-piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’Allegato 2 e succes-
sive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 259 
del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162 per le 
confezioni con codici A.I.C. nn. 038381556, 038381570, 
038381594, 038381618, 038381632, 038381657, 
038381671, 038381695.   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprie-
tà industriale relativi al medicinale di riferimento e delle 
vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco biosimilare, è al-
tresì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano ad indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A05500
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    DETERMINA  9 settembre 2021 .
      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Suboxo-

ne», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1059/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 (»Note AIFA 2004 - 
Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe a ) rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 107/2020 dell’8 ottobre 
2020, recante classificazione ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano «Suboxone», approvato con procedura centra-
lizzata, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 260 del 20 ottobre 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 8 luglio 2020 
con la quale la società Indivior Europe Limited ha chie-
sto la riclassificazione del medicinale «Suboxone» 
(buprenorfina/naloxone); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, reso nella sua seduta del 16-18 settembre 
2020; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 21-23-24 e 25 giugno 2021; 

 Vista la delibera n. 45 del 28 luglio 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SUBOXONE (buprenorfina/naloxone) è 
riclassificato alle condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sostitutivo per 
la dipendenza da oppioidi, nell’ambito di un trattamento 
medico, sociale e psicologico. L’obiettivo del componen-
te naloxone è scoraggiare l’uso improprio per via endove-
nosa. «Suboxone» è indicato in adulti e adolescenti di età 
superiore ai quindici anni che abbiano accettato di essere 
trattati per la loro dipendenza. 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 2 mg/0,5 mg - film sublinguale - somministrazio-

ne buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 7 film - A.I.C. n. 037604079/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 5,35; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 8,83; 

 2 mg/0,5 mg - film sublinguale - somministrazio-
ne buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 14 film - A.I.C. n. 037604081/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 2 mg/0,5 mg - film sublinguale - somministrazio-

ne buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 28 film - A.I.C. n. 037604093/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 21,41; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 35,33; 

 4 mg/1 mg - film sublinguale - somministrazione 
buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 7 film - A.I.C. n. 037604105/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 4 mg/1 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 14 film - A.I.C. n. 037604117/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 4 mg/1 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 28 film - A.I.C. n. 037604129/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 42,81; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 70,66; 

 8 mg/2 mg - film sublinguale - somministrazione 
buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 7 film - A.I.C. n. 037604131/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 21,41; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 35,33; 

 8 mg/2 mg - film sublinguale - somministrazione 
buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 14 film - A.I.C. n. 037604143/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 8 mg/2 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 28 film - A.I.C. n. 037604156/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 85,63; 

 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 141,32; 
 12 mg/3 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 7 film - A.I.C. n. 037604168/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 12 mg/3 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 14 film - A.I.C. n. 037604170/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 12 mg/3 mg - film sublinguale - somministrazione 

buccale, uso sublinguale - bustina (PET/LDPE/ALU/
LDPE) - 28 film - A.I.C. n. 037604182/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 128,44; 
 prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 211,98. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Suboxone» (buprenorfina/naloxone) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica speciale, limi-
tativa, da effettuarsi su modello ministeriale da parte di 
personale operante in strutture sanitarie autorizzate alla 
diagnosi e al trattamento degli stati di tossicodipendenza 
da oppiacei (RMR).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi-piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e succes-
sive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 259 
del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 settembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A05501  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fungilak»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 130 del 14 settembre 2021  

 Procedura europea n. DE/H/6263/001/MR. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: FUNGILAK, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: MIBE Pharma Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in Bolzano, via Leonardo Da Vinci 20/B, CAP 39100, 
Italia. 

  Confezioni:  
 «50 mg/ml smalto medicato per unghie» 1 flacone in vetro da 3 

ml con 10 spatole riutilizzabili, 1 porta spatola, 30 salviettine detergenti 
e 30 limette - A.I.C. n. 049337013 (in base 10) 1H1NPP (in base 32); 

 «50 mg/ml smalto medicato per unghie» 2 flaconi in vetro da 3 
ml con 10 spatole riutilizzabili, 1 porta spatola, 30 salviettine detergenti 
e 30 limette - A.I.C. n. 049337025 (in base 10) 1H1NQ1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: smalto medicato per unghie. 
 Validità prodotto: tre anni. 
 Dopo la prima apertura del flacone: sei mesi. 
 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare al di 

sopra dei 30 °C. 
 Composizione: principio attivo: 55,74 mg di amorolfina cloridrato 

(equivalente a 50 mg di amorolfina). 
  Eccipienti:  

 etanolo, etile acetato, ammonio metacrilato copolimero (tipo   A)  , 
butile acetato, triacetina. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 mibe GmbH Arzneimittel 
 Münchener Straße 15, 06796 Brehna, Germania. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento topico di onicomicosi (senza 
il coinvolgimento della matrice, ad es. onicomicosi bianca superficiale, 
onicomicosi subungueale, che riguardi meno del 50% della superficie 
dell’unghia e meno di tre unghie). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 

disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05550

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vascoman»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 692/2021 del 13 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/808. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Takeda Italia S.p.a. con sede legale in via 
Elio Vittorini, 129, 00144 Roma, codice fiscale 00696360155. 

 Medicinale: VASCOMAN. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 029200019; 
 «20 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 029200021; 
 «10 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 029200033; 
 «20 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. n. 029200045; 

 alla società Cheplapharm Arzneimittel GmbH con sede legale in 
Ziegelhof 24, 17489 Greifswald, Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 



—  109  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e 
non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto:  

 medicinale: «Vascoman»; 
 confezione: «20 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. 

n. 029200045; 
 lotti: 511209 - 511229. 

 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05551

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Froben antisettico gola»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 132 del 14 settembre 2021  

 Procedura europea n. IE/H/0602/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale FROBEN ANTISETTICO 
GOLA, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano (MI), via Vittor Pisani, 20 - CAP 20124, Italia. 

  Confezioni:  
 «0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma miele e limone» 16 pastiglie in 

blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049266012 (in base 10) 1GZHBW 
(in base 32); 

 «0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma miele e limone» 24 pastiglie in 
blister PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049266024 (in base 10) 1GZHC8 (in 
base 32); 

 «0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma menta» 16 pastiglie in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049266036(in base 10) 1GZHCN (in base 
32); 

 «0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma menta» 24 pastiglie in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 049266048 (in base 10) 1GZHD0 (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: pastiglie. 
 Validità prodotto: tre anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
 Composizione. 
 «Froben» antisettico gola 0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma menta. 
 Principio attivo: ogni pastiglia contiene 0,6 mg di amilmetacresolo 

e 1,2 mg di 2,4- diclorobenzil alcool. 
  Eccipienti:  

 olio di menta piperita; 
 olio di anice stellato; 
 levomentolo; 
 indaco carminio 190 (E132); 
 giallo di chinolina (E104); 
 saccarina di sodio (E954); 
 acido tartarico (E334); 
 isomalto (E953); 
 maltitolo liquido (E965). 

 «Froben» antisettico gola 0,6 mg/1,2 mg pastiglie aroma miele e 
limone. 

 Principio attivo: ogni pastiglia contiene 0,6 mg di amilmetacresolo 
e 1,2 mg di 2,4- diclorobenzil alcool. 

  Eccipienti:  
 olio di menta piperita; 

 giallo di chinolina (E104); 
 saccarina di sodio (E954); 
 acido tartarico (E334); 
 isomalto (E953); 
 maltitolo liquido (E965); 
 giallo tramonto (E110). 

 Essenza di limone (contiene 95-96% di olio di limone, terpeni e 
4-5% citrale naturale). 

 Aroma miele (contiene glicole propilenico). 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Lozy’s Pharmaceuticals, S.L, Campus Empresarial, 31795 Le-
karoz (Navarra), Spagna. 

 Indicazioni terapeutiche: per il sollievo sintomatico delle infezioni 
del cavo orale e della gola. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
OTC - medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco o di 
automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire, ai sensi degli articoli 25 e 26 del decreto del Ministero della 
salute del 30 aprile 2015 in attuazione della direttiva 2010/84/UE i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
almeno ogni sei mesi a partire dal rilascio dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e fino al momento dell’immissione in commer-
cio. I rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza sono altresì 
presentati immediatamente su richiesta ovvero almeno ogni sei mesi nei 
primi due anni successivi alla prima immissione in commercio e quindi 
una volta all’anno per i due anni seguenti. Successivamente, i rapporti 
sono presentati ogni tre anni, oppure immediatamente su richiesta da 
parte dell’Autorità regolatoria. 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

 Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve controllare periodicamente se il principio attivo viene inseri-
to nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal 
caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per que-
sto medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05552

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gomeisa»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 695/2021 del 13 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/1764. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Esseti Farmaceutici S.r.l., con sede le-
gale in via Raffaele De Cesare, 7 - 80132 Napoli (NA), codice fiscale 
01172090639. 

 Medicinale: GOMEISA. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 044396012; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL – A.I.C. 044396024; 

 «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 15 ml 
– A.I.C. 044396036, 

 alla società S.F. Group S.r.l., con sede legale in via Tiburtina, 1143 
- 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05553

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fastumdol antinfiamma-
torio».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 694/2021 del 13 settembre 2021  

 Codice pratica: VN2/2020/300. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

  tipo II - B.II.d.1.e) modifica del limite di specifica relativo al 
pH alla fine del periodo di validità da pH 5,5 a pH 5,0, relativamente 
al medicinale FASTUMDOL ANTINFIAMMATORIO, nella forma far-
maceutica, dosaggio e confezioni:  

 «25 mg soluzione orale in bustina» 2 bustine PL/AL/LDPE – 
A.I.C. 034041309; 

 «25 mg soluzione orale in bustina» 4 bustine PL/AL/LDPE – 
A.I.C. 034041311; 

 «25 mg soluzione orale in bustina» 10 bustine PL/AL/LDPE 
– A.I.C. 034041323; 

 «25 mg soluzione orale in bustina» 20 bustine PL/AL/LDPE 
– A.I.C. 034041335. 

 Titolare A.I.C.: Menarini International Operations Luxembourg 
S.A., con sede in 1, Avenue de la Gare, L-1611 - Lussemburgo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05554

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Quimox»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 131 del 14 settembre 2021  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-
ta l’immissione in commercio del medicinale QUIMOX, nelle forme 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: Alfa Intes Industria Terapeutica Splendore S.r.l., 
con sede legale e domicilio fiscale in via Fratelli Bandiera, 26 - 80026 
Casoria, Napoli (NA) Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodose» 30 con-

tenitori monodose in LDPE da 0,25 ml - A.I.C. n. 048713010 (in base 
10) 1GGM9L (in base 32); 

 «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE da 5 ml con 
contagocce - A.I.C. n. 048713022 (in base 10) 1GGM9Y (in base 32). 

  Forme farmaceutiche:  
 collirio, soluzione in contenitore monodose; 
 collirio, soluzione. 

  Validità prodotto integro:  
 monodose: due anni. 
 multidose: due anni. 

  Validità dopo prima apertura:  
 monodose: dieci giorni dopo la prima apertura della busta di al-

luminio. Da usare immediatamente dopo l’apertura del flaconcino; 
 multidose: ventotto giorni dopo la prima apertura del flacone. 

 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 
richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 1 ml di soluzione contiene 5 mg di moxifloxacina (come mo-
xifloxacina cloridrato 5,45   mg)  ; 

 una goccia contiene 190 microgrammi di moxifloxacina. 
  Eccipienti:  

 sodio cloruro; 
 acido borico (E284), 
 sodio idrossido (E524) (per la regolazione del   pH)  ; 
 acqua depurata. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Alfa Intes - Industria Terapeutica Splendore S.r.l. - via F.lli Ban-

diera, 26 - 80026 Casoria (NA). 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento topico della congiuntivite 

batterica purulenta, causata da ceppi sensibili alla moxifloxacina (ve-
dere paragrafi 4.4 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto). 
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 Tenere in considerazione le linee guida ufficiali sull’uso appropria-
to degli agenti antibatterici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05555

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gonasi HP».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 697/2021 del 14 settembre 2021  

 Codice pratica: VN2/2021/117. 
 È autorizzata la seguente variazione: tipo II - B.II.b.1.c) Aggiunta 

del sito Zambon S.p.a., con sede in via della Chimica, 9 - 36100 Vicen-
za, per la produzione, confezionamento primario del solvente in ampol-

la (fiala solvente) e le conseguenti modifiche al processo di produzione, 
unitamente all’aggiunta del sito IBSA   Institut Biochimique    SA, con 
sede in via al Ponte 13 - 6903 Lugano, Svizzera, per il controllo del sol-
vente in ampolla (fiala solvente), relativamente al medicinale GONASI 
HP, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione:  

 Confezione: «10.000 u.i./1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare o sottocutaneo» 1 flaconcino + 1 fiala 
solvente da 1 ml - A.I.C. n. 003763176. 

 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale in 
via Martiri di Cefalonia, 2 - 26900 Lodi, codice fiscale 10616310156. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05572

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vitaros».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 698 del 14 settembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/693. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Ferring S.p.a. (codice SIS 7051), codice 
fiscale 07676940153, con sede legale e domicilio fiscale in via Carlo 
Imbonati, 18 - 20159 Milano, Italia. 

 Medicinale: VITAROS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041332014 - «2 mg/g crema» 4 contenitori monodose 
in pp/pe da 100 mg in bustina al singola; 

 A.I.C. n. 041332026 - «3 mg/g crema» 4 contenitori monodose 
in pp/pe da 100 mg in bustina al singola; 

 alla società The Simple Pharma Company Limited (codice SIS 
5483), con sede legale e domicilio fiscale in Ground Floor, 71, Lower 
Baggot Street, D02P593, Dublino, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05573
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Brimocomb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 700 del 14 settembre 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
BRIMOCOMB:  

 tipo IB, B.II.b.3 - Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compresso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)    Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione:  

 modifiche minori nel processo di fabbricazione del prodotto 
finito; 

 tipo IB, B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   f)    Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad 
eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi 
primario e secondario, per i medicinali non sterili:  

 sostituzione del sito di sterilizzazione; 
 tipo II, B.II.e.1 - Modifica del confezionamento primario del 

prodotto finito;   a)    Composizione qualitativa e quantitativa; 3. Medici-
nali sterili e medicinali biologici o immunologici:  

 modifica del fornitore di confezionamento primario del pro-
dotto finito sterile autorizzato. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 044638017 - «2 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 

1×5 ml in flacone ldpe; 
 A.I.C. n. 044638029 - «2 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 

3×5 ml in flacone ldpe; 
 A.I.C. n. 044638031 - «2 mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 

6×5 ml in flacone ldpe. 
 Numero procedura: DK/H/2524/II/007/G. 
 Codice pratica: VC2/2019/627. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., codice fiscale 11845960159, 

con sede legale e domicilio fiscale in via Filippo Turati, 40 - 20121 
Milano, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05574

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fostimon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 699 del 14 settembre 2021  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
FOSTIMON:  

 tipo II, B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   c)    Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e 
del confezionamento secondario, o destinato alle forme farmaceutiche 
prodotte attraverso procedimenti di fabbricazione complessi:  

 l’aggiunta del sito Zambon S.p.a., con sede in via della Chimi-
ca, 9 - 36100 Vicenza, Italia, per la produzione, confezionamento prima-

rio e controllo del solvente in ampolla (fiala solvente) e le conseguenti 
modifiche al processo di produzione, unitamente all’aggiunta del sito 
IBSA Institut Biochimique S.A., con sede in via al Ponte 13, 6903 Lu-
gano, Svizzera, per il controllo del solvente in ampolla (fiala solvente). 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 032921013 - «75 ui/ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» 1 flaconcino + 1 fiala; 
 A.I.C. n. 032921037 - «75 ui/ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» 5 flaconcini + 5 fiale; 
 A.I.C. n. 032921049 - «75 ui/ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» 10 flaconcini + 10 fiale; 
 A.I.C. n. 032921025 - «150 ui/ml polvere e solvente per soluzio-

ne iniettabile» 1 flaconcino + 1 fiala; 
 A.I.C. n. 032921052 - «150 ui/ml polvere e solvente per soluzio-

ne iniettabile» 5 flaconcini + 5 fiale; 
 A.I.C. n. 032921064 - «150 ui/ml polvere e solvente per soluzio-

ne iniettabile» 10 flaconcini + 10 fiale. 
 Codice pratica: VN2/2021/116. 
 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici S.r.l., codice fiscale 

10616310516, con sede legale e domicilio fiscale in via Martiri di Cefa-
lonia, 2 - 26900 Lodi, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05575

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 13 settembre 2021.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,178 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,62 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,348 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4362 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8512 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   349,58 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5518 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9453 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1853 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0873 
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 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1885 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4775 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,8875 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9468 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6015 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1563 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4931 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6059 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1641 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16787,94 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7795 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,844 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1383,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,401 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8893 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6575 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,819 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5821 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,762 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7103 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A05627

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 14 settembre 2021.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1814 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,08 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,389 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4361 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8526 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   350,05 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5542 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9485 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1453 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0887 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1745 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,476 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,1062 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9848 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6114 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1788 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4951 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6168 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1899 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16857,27 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7968 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,037 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1382,66 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5067 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,917 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6625 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,868 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,587 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,927 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8097 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A05628

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 settembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1824 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,318 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4361 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8551 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   348,86 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5501 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9485 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,136 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0845 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1418 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4838 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,9738 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9769 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6153 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1979 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5004 
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 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6069 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2021 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16826,33 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7881 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,8625 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1380,77 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4927 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,917 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6666 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,742 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,586 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,865 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8973 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A05629

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 settembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1763 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,281 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,436 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85025 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   350,19 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5763 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9488 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1518 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0886 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1293 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5041 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,2347 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9663 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6077 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1611 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4863 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5849 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1575 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16766,34 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7742 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,473 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1380,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,3728 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8952 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6548 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,715 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5805 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,918 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0544 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A05630

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 settembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,178 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,61 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,296 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,436 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85363 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   351,49 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5804 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9488 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1553 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0931 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1208 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5092 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,4338 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1323 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6111 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2039 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4913 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6044 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1691 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16762,9 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7752 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,5335 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,26 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4722 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,914 
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 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6658 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,819 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5851 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,145 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,1891 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A05631

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di medaglie al valore aeronautico.    

      Con decreto presidenziale n. 122 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’oro al valore aeronautico al Comando aeroporto Pratica 
di Mare, con la seguente motivazione:  

 «Eccellente unità dell’Aeronautica militare, in un contesto ope-
rativo reso particolarmente complesso e impegnativo a causa dell’emer-
genza sanitaria globale dovuta alla pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, operava con elevatissima professionalità, senza so-
luzione di continuità sin dalle prime ore del diffondersi del contagio, 
come    “hub”    sanitario nazionale militare, assicurando prontamente l’al-
lestimento di strutture campali e fisse per il ricovero del personale in 
quarantena, il sostegno tecnico logistico e assistenza ai vettori sanitari 
d’urgenza in arrivo e partenza per il trasporto di pazienti, anche con 
capacità di biocontenimento, coinvolti dal contagio e di quelli, nazionali 
ed esteri, adibiti al trasporto di materiali ed equipaggiamenti destinati 
presso strutture ospedaliere sul territorio nazionale. Grazie allo slancio, 
al coraggio, all’abnegazione assoluta e all’instancabile impegno del 
proprio personale, confermava la propria efficace e riconosciuta realtà 
e contribuiva a dare prestigio e lustro alla Forza armata e alla Nazione 
tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 123 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico al 9° Stormo, con la 
seguente motivazione:  

 «Reparto di volo dell’Aeronautica militare, in un contesto ope-
rativo reso particolarmente complesso e impegnativo a causa dell’emer-
genza sanitaria globale dovuta alla pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, operava con altissima professionalità nel garantire il 
trasporto, anche con capacità in biocontenimento, di pazienti dalle città 
del contagio alle diverse strutture ospedaliere del territorio nazionale. 
Grazie allo slancio, al coraggio, all’abnegazione assoluta e all’instan-
cabile impegno del proprio personale, confermava la propria efficace 
realtà e contribuiva a dare prestigio e lustro alla Forza armata e alla 
Nazione tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 124 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico al 14° Stormo, con la 
seguente motivazione:  

 «Reparto di volo dell’Aeronautica militare, in un contesto ope-
rativo reso particolarmente complesso e impegnativo a causa dell’emer-
genza sanitaria globale dovuta alla pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, operava con elevatissima professionalità nel garantire il 
trasporto in biocontenimento di pazienti dalle città del contagio alle di-
verse strutture ospedaliere del territorio nazionale e il recupero di mate-
riale e attrezzature sanitarie in Italia e all’Estero. Grazie allo slancio, al 
coraggio, all’abnegazione del proprio personale, confermava la propria 
efficace realtà e contribuiva a dare prestigio e lustro alla Forza armata e 
alla Nazione tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 125 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico al 15° Stormo, con la 
seguente motivazione:  

 «Reparto di volo dell’Aeronautica militare, in un contesto ope-
rativo reso particolarmente complesso e impegnativo a causa dell’emer-
genza sanitaria globale dovuta alla pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, operava con altissima professionalità nel garantire il 
trasporto in biocontenimento di pazienti dalle città del contagio alle di-

verse strutture ospedaliere del territorio nazionale. Grazie allo slancio, 
al coraggio, all’abnegazione assoluta e all’instancabile impegno del 
proprio personale, confermava la propria efficace realtà e contribuiva a 
dare prestigio e lustro alla Forza armata e alla Nazione tutta». — Italia, 
febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 126 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico alla 46ª Brigata aerea, 
con la seguente motivazione:  

 «Prestigiosa unità di volo dell’Aeronautica militare, dalle glo-
riose tradizioni, in un contesto operativo reso particolarmente comples-
so e impegnativo a causa dell’emergenza sanitaria globale dovuta alla 
pandemia generata dalla diffusione del COVID-19, operava con eleva-
tissima professionalità e senza soluzione di continuità nell’assicurare il 
trasporto in biocontenimento di pazienti e di materiali ed equipaggia-
menti destinati presso strutture ospedaliere sul territorio nazionale. Gra-
zie allo slancio, al coraggio, all’abnegazione assoluta e all’instancabile 
impegno del proprio personale, confermava la propria efficace e ricono-
sciuta realtà e contribuiva a dare prestigio e lustro alla Forza armata e 
alla Nazione tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 127 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Comando operazioni 
aerospaziali, con la seguente motivazione:  

 «Eccellente unità operativa dell’Aeronautica militare, in un con-
testo operativo reso particolarmente complesso e impegnativo a causa 
dell’emergenza sanitaria globale dovuta alla pandemia generata dalla 
diffusione del COVID-19, con elevatissima professionalità e senza so-
luzione di continuità gestiva gli assetti della Forza armata per affrontare 
le numerose esigenze per il trasporto di pazienti coinvolti dal contagio, 
sia sul territorio nazionale che in campo internazionale, anche attraver-
so una articolata e complessa attività di coordinamento tesa al rilascio 
delle autorizzazioni diplomatiche per lo scalo presso aeroporti di Pae-
si stranieri. Grazie allo slancio, al coraggio, all’abnegazione assoluta e 
all’instancabile impegno del proprio personale, confermava la propria 
efficace e riconosciuta realtà e contribuiva a dare prestigio e lustro alla 
Forza armata e alla Nazione tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 128 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Reparto sperimentale 
di volo, con la seguente motivazione:  

 «Reparto di volo dell’Aeronautica militare, unico per vocazio-
ne alla sperimentazione, in un contesto operativo reso particolarmente 
complesso e impegnativo a causa dell’emergenza sanitaria globale do-
vuta alla pandemia generata dalla diffusione del COVID-19, operava 
con straordinaria professionalità per garantire, con immane sforzo, peri-
zia, diligenza e competenza, la certificazione tecnico operativa di unità 
di biocontenimento utilizzate su tutte le linee di volo impiegate per la 
gestione dell’emergenza. L’ingegno e il sacrificio profuso dagli uomini 
del Reparto per rendere impiegabili, in brevissimo tempo, le unità di 
biocontenimento è stato essenziale e indispensabile per consentire il tra-
sporto con aeromobili militari, dalle principali città teatro del contagio 
nelle diverse strutture ospedaliere del territorio nazionale e internazio-
nale, di pazienti bisognosi di terapie intensive urgenti in isolamento e 
in biocontenimento. Lo slancio, il coraggio, l’abnegazione assoluta e 
l’instancabile impegno del personale del Reparto, riconvertendo il la-
boratorio di    “additive layer manufactory”,    hanno favorito la collabora-
zione con il Policlinico Casilino di Roma e con l’azienda Solid Energy, 
per la produzione di valvole per respiratori idonee alla conversione di 
maschere subacquee in dispositivi di tutela degli operatori sanitari negli 
ospedali. Gli uomini del Reparto sperimentale volo, onorando le più 
elevate e nobili tradizioni militari aeronautiche, davano un significa-
tivo contributo al processo di contrasto del virus ed esprimevano così 
il valore, l’alta capacità ingegneristica e l’efficacia del settore tecnico 
ingegneristico e logistico, riscuotendo unanimi sentimenti di ammira-
zione e gratitudine da parte delle aziende ospedaliere locali e suscitando 
l’incondizionata riconoscenza dell’intera comunità sanitaria». — Italia, 
febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 129 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al generale di Brigata 
aerea Girolamo Iadicicco, nato il 6 luglio 1967 a Brindisi, con la se-
guente motivazione:  

 «Ufficiale generale dell’Aeronautica militare, in occasione 
dell’emergenza verificatasi con la pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, in qualità di Comandante della 46ª Brigata aerea, unità 
costantemente impiegata su territorio e nelle coalizioni internazionali 
nelle operazioni di trasporto di uomini e mezzi, in un contesto operativo 
reso particolarmente complesso e impegnativo, ha messo in evidenza 
encomiabili e non comuni capacità organizzative, nell’assicurare senza 
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soluzione di continuità l’impiego dei velivoli per il trasporto di pazienti 
coinvolti dal contagio nelle diverse strutture ospedaliere del territorio 
nazionale e presso strutture della Comunità europea, nonché materiali e 
attrezzature per il sistema di Protezione civile italiano. Grazie alla sua 
efficace azione di comando, caratterizzata da un esemplare impegno, 
altissimo senso di responsabilità e valore, ha contribuito ad elevare ai 
massimi livelli l’immagine della Forza armata e il prestigio, anche inter-
nazionale, del Paese». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 130 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico al generale di Brigata 
aerea Maurizio Cantiello, nato il 16 agosto 1968 a Sacile (PN), con la 
seguente motivazione:  

 «Dirigente generale dell’Aeronautica militare, in occasione 
dell’emergenza generata dalla pandemia da coronavirus, in qualità di 
capo    task force    AM-COVID-19 e Capo di Stato Maggiore del Coman-
do logistico dell’Aeronautica, nel contesto operativo teso a contrasta-
re l’emergenza sanitaria globale, ha dato prova di strepitose capacità 
organizzative e di gestione contemporanea di tutti i reparti operativi, 
tecnici, logistici, sanitari, amministrativi, informativi e infrastrutturali 
di aderenza della Forza armata. Così facendo ha assicurato prontamente 
e in ogni circostanza l’immediato impiego del personale a disposizione 
per garantire il pieno funzionamento delle unità operative dell’Aeronau-
tica militare, sia nei compiti istituzionali essenziali che nelle numerose 
esigenze definite dal sistema di Protezione civile. Tra tali attività risal-
tano quelle relative alle certificazioni operative dei sistemi sanitari per 
il trasporto dei pazienti in biocontenimento a bordo degli aeromobili 
dell’Aeronautica militare, all’allestimento di campi ospedalieri sul ter-
ritorio nazionale, all’impegno del personale sanitario aeronautico presso 
le realtà ospedaliere nazionali, allo stoccaggio e distribuzione di tutto il 
materiale ed equipaggiamenti in arrivo anche da Paesi esteri. Grazie alla 
sua efficacissima azione di comando e di coordinamento, caratterizzata 
da un esemplare e quotidiano impegno, altissimo senso di responsabilità 
e valore, ha contribuito ad elevare ai massimi livelli l’immagine della 
Forza armata e il prestigio, anche internazionale, del nostro Paese». — 
Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 131 del 23 luglio 2021, è stata concessa 
la medaglia d’argento al valore aeronautico al colonnello Francesco De 
Simone, nato il 9 luglio 1968 a Scafati (SA), con la seguente motivazione:  

 «Ufficiale dell’Arma Aeronautica del ruolo delle Armi, coman-
dante del 3º Stormo dell’Aeronautica militare di Villafranca, nelle ore 
più critiche dell’emergenza epidemica COVID-19, con una illumina-
ta e costante azione di indirizzo, gestione e controllo delle complesse 
capacità logistiche di proiezione espresse dallo Stormo con brevissi-
mo preavviso, ha garantito sia il rischieramento di un team logistico 
presso l’aeroporto di Pratica di Mare per la realizzazione del    “Point 
of Entry”    organizzato dal Ministero della difesa e dal Ministero della 
salute, in coordinamento con la Protezione civile, sia per l’accoglienza 
dei connazionali di rientro dalla Cina, che per il contestuale impiego di 
unità specialistiche nel settore del contrasto della minaccia    “Chemical 
Biological Radiological Nuclear”,    assicurando in loco tutte le delica-
te operazioni di decontaminazione del personale sanitario, dei mezzi 
e degli aeromobili dell’Aeronautica militare. Negli immediati giorni a 
seguire lo scoppio dell’emergenza, si prodigava inoltre, in prima per-
sona, con instancabile impegno e senza alcun risparmio di tempo ed 
energie, per assicurare la disponibilità degli assetti capacitivi necessari 
all’allestimento, in prossimità dell’Ospedale maggiore di Cremona, di 
un ospedale da campo con sessanta posti letto e otto unità di terapia in-
tensiva, donato all’Italia dalla ONG statunitense    “Samaritan’s Purse”,    
e nell’accoglienza, trasferimento e allestimento dell’ospedale da campo 
donato dall’Emirato del Qatar alla regione Veneto. Il profondo spirito di 
abnegazione, l’impareggiabile generosità con cui ha operato nelle fasi 
più critiche dell’emergenza a supporto della Protezione civile, riscuo-
tevano unanimi sentimenti di ammirazione e gratitudine da parte della 
popolazione locale, suscitando l’incondizionata riconoscenza dell’inte-
ra Comunità nazionale per l’operato dello Stormo da lui comandato». 
— Italia, febbraio – giugno 2020.  

  Con decreto presidenziale n. 132 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al colonnello Igor Bruni, 
nato il 27 agosto 1973 a Torino, con la seguente motivazione:  

 «In occasione della emergenza verificatasi per la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19, in qualità di comandante del Re-
parto sperimentale di volo di Pratica di Mare, unità professionalmente 
atta allo studio, innovazione e sperimentazione dei velivoli, sistemi e 
apparati aeronautici, con grande capacità organizzativa, dimostrava in-
discusse doti di trascinatore guidando, coordinando, motivando e inco-
raggiando il personale del reparto nel compimento dell’ardua impresa di 
certificare, in pochissimi giorni, sotto il profilo operativo tutte le unità di 
biocontenimento utilizzabili sui velivoli ed elicotteri da trasporto milita-

re per favorire la celere mobilità di pazienti in gravissime condizioni di 
salute per avvenuto contagio. La sua efficacissima azione di comando, 
caratterizzata da un esemplare impegno e sacrificio personale, altissi-
mo senso di responsabilità e valore, senza alcun risparmio di tempo ed 
energie, ha ingenerato nel personale quello stimolo patriottico divenuto 
essenziale per assicurare la disponibilità degli assetti e delle cellule per 
il trasporto in biocontenimento. Con eccezionale slancio, coraggio, ab-
negazione assoluta e instancabile impegno, riconvertendo il laboratorio 
di    “additive layer manufactory”,    ha guidato e favorito la collaborazione 
con il Policlinico Casilino di Roma e con l’azienda    “Solid Energy”,    
per la produzione di valvole per respiratori idonee alle conversione di 
maschere subacquee in dispositivi di tutela degli operatori sanitari negli 
ospedali, rendendosi protagonista positivo della lotta contro la pande-
mia. Il suo operato, esempio di elette virtù civiche e di altissimo senso 
del dovere, ha elevato ai massimi livelli lo spirito aeronautico e di servi-
zio alla Nazione». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 133 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al colonnello Giuseppe 
Addesa, nato il 19 aprile 1972 a Roma, con la seguente motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19, in qualità di Comandante del 14º 
Stormo di Pratica di Mare, unità costantemente impiegata sul territorio 
nazionale e nelle coalizioni internazionali nel supporto e trasporto di 
uomini e mezzi, in un contesto operativo reso particolarmente com-
plesso e impegnativo, ha dato prova di capacità organizzative e tecni-
co professionali non comuni, mediante una oculata e attenta gestione 
e impiego degli aeromobili in dotazione, sia per il rientro in patria, in 
biocontenimento, di cittadini italiani rimasti isolati all’estero, sia per il 
trasporto di attrezzature e materiale sanitario urgente e indispensabile 
per il sistema di Protezione Civile e le strutture ospedaliere nazionali. 
Grazie alla sua efficace e instancabile azione di comando, caratterizzata 
da un esemplare impegno, altissimo senso di responsabilità e valore, ha 
contribuito ad elevare ai massimi livelli l’immagine della Forza armata 
e il prestigio anche internazionale del nostro Paese». — Italia, febbraio 
– giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 134 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al colonnello Nicola 
Lucivero, nato il 24 gennaio 1972 a Bari, con la seguente motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19, in qualità di comandante del 9º 
Stormo di Grazzanise, unità professionalmente addestrata per operazio-
ni di ricerca e soccorso di personale sia in Italia che all’Estero anche in 
condizioni di rilevante minaccia, in un contesto operativo reso partico-
larmente complesso e impegnativo dimostrava indiscusse capacità orga-
nizzative e tecnico-professionali, nella gestione e l’impiego degli elicot-
teri in dotazione per il trasporto, anche in biocontenimento, nelle diverse 
strutture ospedaliere del territorio nazionale, di pazienti coinvolti dal 
contagio. Grazie alla sua efficace azione di comando, caratterizzata da 
un esemplare impegno, altissimo senso di responsabilità e valore, ha 
contribuito ad elevare ai massimi livelli l’immagine della Forza armata 
e della Nazione tutta». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 135 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al colonnello Diego 
Sismondini, nato il 6 dicembre 1971 a Nizza (Francia), con la seguente 
motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19, in qualità di comandante del 
15º Stormo di Cervia, unità dotata di elicotteri con centri dislocati sul 
territorio nazionale, costantemente in prontezza per operazioni di ri-
cerca e soccorso in caso di incidenti o inconvenienti occorsi agli ae-
romobili militari, nonché in concorso per analoghe esigenze verso la 
popolazione, in un contesto operativo reso particolarmente complesso 
e impegnativo, ha dato prova di encomiabili capacità organizzative e 
tecnico-professionali nella gestione e impiego degli assetti di volo in 
dotazione, per il trasporto di pazienti coinvolti dal contagio nelle diver-
se strutture ospedaliere del territorio nazionale. Grazie alla sua brillante 
azione di comando, caratterizzata da un esemplare impegno, altissimo 
senso di responsabilità e valore, ha contribuito ad elevare ai massimi 
livelli l’immagine della Forza armata e della Nazione tutta». — Italia, 
febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 136 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al tenente colonnello 
Andrea Franceschinis, nato il 14 agosto 1973 a Roma, con la seguente 
motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido 
propagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della 
provincia cinese dell’Hubei, il tenente colonnello Franceschinis veniva 



—  117  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

individuato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di co-
pilota esperto di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata 
in precedenza, a una missione di rimpatrio di cinquantasei connazionali 
che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan per evitarne ulteriori 
esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità della missio-
ne, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere al massimo il 
rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale trasportato, non-
ché alla durata della missione stessa, protrattasi senza soluzione di con-
tinuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive per il volo di 
andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha operato sem-
pre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed elevata pro-
fessionalità, sia nella pianificazione dell’operazione, senza precedenti di 
riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particolare, oltre alle in-
combenze proprie di pilotaggio del mezzo aereo, si adoperava per tenere 
costantemente sotto controllo le varie attività operative della missione, 
la scrupolosa applicazione delle misure di contenimento del rischio di 
contagio e lo stato di salute dell’equipaggio e del personale trasporta-
to, nonché per risolvere tempestivamente, in collaborazione con tutti i 
membri dell’equipaggio, un problema tecnico che aveva determinato, 
durante il volo di andata, una considerevole riduzione delle disponibilità 
di carburante, evitando, pur essendone stata prevista l’eventualità in fase 
di pianificazione, di ricorrere a un impegnativo e dispendioso riforni-
mento in volo durante la fase di rientro in Italia. Il rischio di contagio, 
sempre presente seppur contenuto dalle accurate misure di protezione di 
natura fisica e procedurale messe in atto e la conseguente prospettiva di 
un eventuale prolungato periodo di quarantena al rientro dalla missione, 
non hanno rappresentato in alcun modo motivo di dubbio o ripensamen-
to nel tenente colonnello Franceschinis, animato dalla ferma volontà di 
fornire il proprio contributo in un’operazione a servizio di un elevato 
numero di connazionali venutisi a trovare in una drammatica situazione 
di emergenza sanitaria a carattere internazionale. La risonanza mediatica 
dell’operazione contribuiva, infine, a porre in risalto l’efficienza della 
Forza armata dando lustro e prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un 
contesto internazionale». — Wuhan (Cina), 2 - 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 137 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al tenente colonnello 
Pasquale Savino, nato il 24 agosto 1977 a Galatina (LE), con la seguente 
motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido 
propagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della 
provincia cinese dell’Hubei, il tenente colonnello Savino veniva in-
dividuato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di capo 
equipaggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata 
in precedenza, a una missione di rimpatrio di cinquantasei connazionali 
che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan per evitarne ulteriori 
esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità della mis-
sione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere al massi-
mo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale trasportato, 
nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza soluzione di 
continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive per il volo 
di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha operato 
sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed elevata 
professionalità, sia nella pianificazione dell’operazione, senza prece-
denti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particolare, ol-
tre alle incombenze proprie di pilotaggio del mezzo aereo, si adoperava 
per tenere costantemente sotto controllo l’efficienza dell’equipaggio, la 
scrupolosa applicazione delle misure di contenimento del rischio di con-
tagio e lo stato di salute dell’equipaggio stesso e del personale traspor-
tato, nonché per risolvere tempestivamente, in collaborazione con tutti 
i membri dell’equipaggio, un problema tecnico che aveva determinato, 
durante il volo di andata, una considerevole riduzione delle disponibili-
tà di carburante, evitando, pur essendone stata prevista l’eventualità in 
fase di pianificazione, di ricorrere a un impegnativo e dispendioso rifor-
nimento in volo durante la fase di rientro in Italia. Il rischio di contagio, 
sempre presente seppur contenuto dalle accurate misure di protezione di 
natura fisica e procedurale messe in atto e la conseguente prospettiva di 
un eventuale prolungato periodo di quarantena al rientro dalla missione, 
non hanno rappresentato in alcun modo motivo di dubbio o ripensamen-
to nel tenente colonnello Savino, animato dalla ferma volontà di fornire 
il proprio contributo in un’operazione a servizio di un elevato nume-
ro di connazionali venutisi a trovare in una drammatica situazione di 
emergenza sanitaria a carattere internazionale. La risonanza mediatica 
dell’operazione contribuiva, infine, a porre in risalto l’efficienza della 
Forza armata dando lustro e prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un 
contesto internazionale». — Wuhan (Cina), 2 - 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 138 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al maggiore Alessandro 
Bobbio, nato il 15 aprile 1981 a Santa Maria Capua Vetere (CE), con la 
seguente motivazione:  

 «In occasione della emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19 in ambito internazionale e sul 
territorio nazionale, il Reparto sperimentale volo ha sostenuto uno 
sforzo senza precedenti per far conseguire all’Aeronautica militare una 
capacità MEDEVAC e STRATEVAC tramite la certificazione tecnico 
operativa (CTO) delle unità di biocontenimento ISOARK serie N36, 
Biobag, ATI sulle linee HH-101A, HH-139, C-130J(-30), C-27J, KC-
767A, HH-212. Sono state conseguite 7 CTO in quattro settimane a par-
tire dall’inizio dell’emergenza e una ulteriore CTO nel mese di aprile. 
Il pieno successo di tali attività ha richiesto un impegno straordinario, 
resosi necessario ben oltre le iniziali aspettative, che è stato profuso 
nell’ambito del prefato team di biocontenimento dal magg. Bobbio, che, 
in qualità di    “Project Manager”    per il velivolo KC-767A e di    “Chief 
Program Installation Engineer”    per il velivolo C-27J, con grande de-
dizione ed indiscussa competenza e perizia ha curato l’analisi, la pro-
gettazione e la realizzazione delle modifiche sperimentali essenziali al 
conseguimento delle capacità indicate, adottando soluzioni innovative 
per superare le difficoltà tecniche incontrate ed incrementare al mas-
simo possibile il numero di unità imbarcabili al di là delle capacità già 
esistenti, risultando essenziale per il raggiungimento di due certificazio-
ni tecnico operative sulle linee nominate. Benché gravato da uno stato di 
malattia, ha operato senza soluzione di continuità dal proprio domicilio, 
animato da una incrollabile determinazione, impegnandosi senza sosta 
nella ideazione e progettazione delle soluzioni tecniche (meccaniche ed 
elettriche) per l’incremento del numero di unità di biocontenimento da 
tre a cinque sul velivolo KC-767A, gettando inoltre le basi per un ulte-
riore possibile incremento fino a dieci e gestendo a distanza i lavori dei 
suoi collaboratori. Rientrato in servizio, con inesauribile slancio, pro-
fonda perizia, tenace perseveranza, ferreo senso del dovere, profondeva 
ogni possibile risorsa intellettiva e impegno lavorativo, permettendo un 
fondamentale incremento dell’operatività dell’Aeronautica militare nel-
la capacità di trasporto malati in biocontenimento, a grande vantaggio 
della collettività nazionale». — Italia, febbraio - giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 139 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al Maggiore Jacopo 
Valentino Covioli, nato il 14 febbraio 1983 a Milano, con la seguente 
motivazione:  

 «In occasione della emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19 in ambito internazionale e sul ter-
ritorio nazionale, il reparto sperimentale volo ha sostenuto uno sforzo 
senza precedenti per far conseguire all’Aeronautica militare una capa-
cità MEDEVAC e STRATEVAC, tramite la certificazione tecnico ope-
rativa (CTO) delle unità di biocontenimento ISOARK serie N36, Bio-
bag, ATI sulle linee HH-101A, HH-139, C-130J(-30), C-27J, KC-767A, 
HH-212. Sono state conseguite sette CTO in quattro settimane a partire 
dall’inizio dell’emergenza e una ulteriore CTO nel mese di aprile. Il pie-
no successo di tali attività ha richiesto un impegno straordinario, resosi 
necessario ben oltre le iniziali aspettative, che è stato profuso nell’am-
bito del prefato “   team”    di bio-contenimento. In tale contesto, il magg. 
Covioli, in qualità di    “Chief Program Installation Engineer”    per l’eli-
cottero HH-101A ed i velivoli KC-767A e C-130J(-30), con inesauribile 
slancio, profonda perizia, tenace perseveranza, ferreo senso del dovere, 
profondeva ogni possibile risorsa intellettiva e impegno lavorativo per 
concludere in brevissimo tempo, rispetto agli standard previsti, le neces-
sarie attività progettuali e tecniche, al fine di permettere alle prefate linee 
di volo la capacità di trasporto malati in biocontenimento. In particolare, 
nella fase finale, ha operato ininterrottamente giorno e notte, spontanea-
mente, animato da uno straordinario senso di responsabilità, nella neces-
sità di perseguire urgentemente il risultato e per progettare e realizzare 
i prototipi degli impianti elettrici necessari a garantire il funzionamento 
dell’alimentazione delle unità di biocontenimento ATI su velivolo KC-
767A, necessari all’esecuzione di missioni di lungo raggio. Terminava 
il lavoro di allestimento in brevissimo tempo, presso il proprio domi-
cilio, consegnando immediatamente il manufatto e la capacità presso 
l’infermeria di base della 9ª Brigata Aerea ISTAR-EW, permettendo un 
fondamentale incremento dell’operatività dell’Aeronautica Militare nel-
la capacità di trasporto malati in biocontenimento, a grande vantaggio 
della collettività nazionale». — Italia, febbraio – giugno 2020. 
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  Con decreto presidenziale n. 140 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al Maggiore Pierlu-
igi De Paolis, nato il 18 giugno 1980 a Galatina (LE), con la seguente 
motivazione:  

 «In occasione della emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19 in ambito internazionale e sul 
territorio nazionale, il reparto sperimentale volo ha sostenuto uno sforzo 
senza precedenti per far conseguire all’Aeronautica militare una capaci-
tà MEDEVAC e STRATEVAC, tramite la certificazione tecnico opera-
tiva (CTO) delle unità di biocontenimento ISOARK serie N36, Biobag, 
ATI sulle linee HH-101A, HH-139, C-130J(-30), C-27J, KC-767A, HH-
212. Sono state conseguite 7 CTO in 4 settimane a partire dall’inizio 
dell’emergenza e una ulteriore CTO nel mese di aprile. Il pieno successo 
di tali attività ha richiesto un impegno straordinario, resosi necessario 
ben oltre le iniziali aspettative, che è stato profuso nell’ambito del pre-
fato “team” di biocontenimento dal magg. De Paolis che, in qualità di 
“capo progetto” e revisore di tutto il “team”, con grande dedizione ed 
indiscusse competenza e perizia ha organizzato e supervisionato tutti i 
lavori, l’analisi, le attività di prova, la progettazione e la realizzazione 
delle modifiche sperimentali, la redazione della documentazione tecni-
ca e della manualistica essenziali al conseguimento delle capacità in-
dicate. Brillando per intuito, straordinaria capacità di coinvolgimento, 
chiarezza nell’organizzazione e perseguendo costantemente il massimo 
coinvolgimento e motivazione del personale a lui affidato, promuoveva 
e supportava la creatività dei suoi collaboratori, spingendoli ad adottare 
soluzioni innovative, per superare le difficoltà tecniche incontrate nei 
ristrettissimi tempi assegnati e incrementare al massimo possibile il nu-
mero di unità imbarcabili al di là delle capacità già esistenti. Il magg. De 
Paolis, con spirito di incrollabile determinazione e attraverso una inces-
sante opera professionale sia sotto il profilo tecnico-ingegneristico che 
operativo, condotta senza risparmio di energie, con grande coraggio, a 
disprezzo del pericolo di contagiarsi, sempre con altissima professiona-
lità, eccezionali dedizione e senso del dovere, conduceva i suoi colla-
boratori al pieno successo dell’impresa, permettendo un fondamentale 
incremento dell’operatività dell’Aeronautica militare nella capacità di 
trasporto malati in biocontenimento, a grande vantaggio della collettivi-
tà nazionale». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 141 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al tenente Remo 
Antonio Ranalletta, nato l’11 febbraio 1984 a Chieti, con la seguente 
motivazione:  

 «In un contesto di emergenza globale per il diffondersi dell’in-
fezione da COVID-19, affrontava con generosità e coraggio la critica 
condizione in cui versavano gli ospedali del territorio, supportando le 
attività della sanità civile proprio nell’epicentro dell’emergenza per 
il contenimento dell’epidemia. Nell’ospedale di Alzano Lombardo, 
sprezzante del pericolo per la propria salute, operava alacremente per 
la creazione di un nuovo reparto di terapia sub-intensiva, all’interno del 
quale si prodigava in prima persona e senza risparmio di energia sino al 
completo controllo dell’epidemia, curando un gran numero di pazienti 
in imminente pericolo di vita. I rischi corsi mai rappresentarono motivo 
di dubbio o di ripensamento per l’Ufficiale medico, animato dalla ferma 
volontà di fornire il proprio contributo al Paese. La sua generosità emer-
geva anche in sostegno della sanità civile a Clusone ove garantiva, sul 
territorio, l’assistenza alla popolazione contagiata e isolata nelle proprie 
abitazioni, operando senza riserve e rivelando umanità, professionalità 
e coraggio fuori dal comune. Molte sono le vite salvate grazie al suo 
operato e profonda è la gratitudine manifestata da molti connazionali 
nei suoi confronti. Emergevano così, nel ten. Ranalletta, altissime le 
qualità umane e professionali, nonché l’espressione dei più nobili valori 
aeronautici, virtù che gli hanno consentito di distinguersi quale esempio 
di medico e Ufficiale dotato di eccezionale dedizione e altruismo». — 
Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 142 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al capitano Daniele Bitti, 
nato il 10 dicembre 1986 a Roma, con la seguente motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido propa-
garsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della provin-
cia cinese dell’Hubei, il capitano Bitti veniva individuato, fra personale 
volontario, per partecipare, in qualità di co-pilota di un velivolo KC-767 
in configurazione mai sperimentata in precedenza, ad una missione di 
rimpatrio di 56 connazionali che dovevano essere evacuati dalla città di 
Wuhan, per evitarne ulteriori esposizioni al focolaio infettivo. Nono-
stante la complessità della missione, in relazione agli accorgimenti ne-
cessari per contenere al massimo il rischio di contagio per l’equipaggio 
e per il personale trasportato, nonché alla durata della missione stessa, 

protrattasi senza soluzione di continuità per circa trenta ore, di cui oltre 
undici consecutive per il volo di andata e oltre dodici consecutive per 
il volo di ritorno, ha operato sempre al massimo delle proprie possibi-
lità con entusiasmo ed elevata professionalità, sia nella pianificazione 
dell’operazione, senza precedenti di riferimento, sia nella sua delicata 
esecuzione. In particolare, oltre alle incombenze proprie di pilotaggio 
del mezzo aereo, si adoperava per tenere costantemente sotto control-
lo le varie attività operative della missione, la scrupolosa applicazione 
delle misure di contenimento del rischio di contagio e lo stato di salute 
dell’equipaggio e del personale trasportato, nonché per risolvere tem-
pestivamente, in collaborazione con tutti i membri dell’equipaggio, un 
problema tecnico che aveva determinato, durante il volo di andata, una 
considerevole riduzione delle disponibilità di carburante, evitando, pur 
essendone stata prevista l’eventualità in fase di pianificazione, di ricor-
rere a un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo durante la fase 
di rientro in Italia. Il rischio di contagio, sempre presente seppur conte-
nuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale 
messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato 
periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresenta-
to in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel capitano Bitti, 
animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in un’opera-
zione a servizio di un elevato numero di connazionali, venutisi a trovare 
in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carattere inter-
nazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, infine, 
a porre in risalto l’efficienza della Forza armata dando lustro e prestigio 
all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — Wuhan 
(Cina), 2 – 3 febbraio 2020.  

  Con decreto presidenziale n. 143 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al capitano Antonio 
Ciotola, nato il 12 maggio 1984 a Napoli, con la seguente motivazione:  

 «In occasione della emergenza verificatasi con la pandemia ge-
nerata dalla diffusione del COVID-19 in ambito internazionale e sul 
territorio nazionale, il Reparto sperimentale volo ha sostenuto uno sfor-
zo senza precedenti per far conseguire all’Aeronautica militare una ca-
pacità MEDEVAC e STRATEVAC, tramite la Certificazione Tecnico 
Operativa (CTO) delle unità di biocontenimento ISOARK serie N36, 
Biobag, ATI sulle linee HH-101A, HH-139, C-130J(-30), C-27J, KC-
767A, HH-212. Sono state conseguite sette CTO in quattro settimane 
a partire dall’inizio dell’emergenza e una ulteriore CTO nel mese di 
aprile. Il pieno successo di tali attività ha richiesto un impegno stra-
ordinario, resosi necessario ben oltre le iniziali aspettative, che è sta-
to profuso nell’ambito del prefato    “team”    di biocontenimento dal ca-
pitano Ciotola che, in qualità di    “Project Manager”    per gli elicotteri 
HH-139A, HH-101A ed HH-212, con grande dedizione ed indiscussa 
competenza e perizia ha supervisionato i lavori di analisi, studio, piani-
ficazione ed esecuzione delle attività di prova e redazione della manua-
listica necessaria al conseguimento delle capacità indicate, risultando 
essenziale per il raggiungimento, in sole tre settimane, di quattro CTO 
sulle linee nominate. In particolare, con riguardo all’elicottero HH101-
A, questa è stata la prima integrazione delle unità di biocontenimento 
su un elicottero militare, che ha richiesto il superamento di limitazioni 
tecniche di tipo strutturale; a tal riguardo il capitano Ciotola, con grande 
dedizione ed indiscussa competenza e perizia, ha curato l’analisi tecnica 
necessaria a verificare che tali limitazioni strutturali potessero essere su-
perate, dimostrando finanche alla stessa ditta costruttrice l’insussistenza 
di motivazioni tecniche ostative o pregiudizievoli. Parimenti, sono state 
raggiunte con successo le Certificazioni Tecnico Operative per le linee 
HH139-A, HH101-A ed HH-212A, permettendo un fondamentale in-
cremento dell’operatività dell’Aeronautica militare nella capacità di tra-
sporto malati in biocontenimento, a grande vantaggio della collettività 
nazionale». — Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 144 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al capitano Davide Rapo-
ne, nato il 29 gennaio 1991 a Popoli (PE), con la seguente motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido 
propagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della 
provincia cinese dell’Hubei, il capitano Rapone veniva individuato, fra 
personale volontario, per partecipare, in qualità di co-pilota di un veli-
volo KC-767 in configurazione mai sperimentata in precedenza, ad una 
missione di rimpatrio di cinquantasei connazionali che dovevano essere 
evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne ulteriori esposizioni al foco-
laio infettivo. Nonostante la complessità della missione, in relazione agli 
accorgimenti necessari per contenere al massimo il rischio di contagio 
per l’equipaggio e per il personale trasportato, nonché alla durata della 
missione stessa, protrattasi senza soluzione di continuità per circa trenta 
ore, di cui oltre undici consecutive per il volo di andata e oltre dodici 
consecutive per il volo di ritorno, ha operato sempre al massimo delle 
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proprie possibilità con entusiasmo ed elevata professionalità sia nella 
pianificazione dell’operazione, senza precedenti di riferimento, sia nella 
sua delicata esecuzione. In particolare, oltre alle incombenze proprie di 
pilotaggio del mezzo aereo, si adoperava per tenere costantemente sotto 
controllo le varie attività operative della missione, la scrupolosa appli-
cazione delle misure di contenimento del rischio di contagio e lo stato di 
salute dell’equipaggio e del personale trasportato, nonché per risolvere 
tempestivamente, in collaborazione con tutti i membri dell’equipaggio, 
un problema tecnico che aveva determinato, durante il volo di andata, 
una considerevole riduzione delle disponibilità di carburante, evitando, 
pur essendone stata prevista l’eventualità in fase di pianificazione, di 
ricorrere a un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo durante 
la fase di rientro in Italia. Il rischio di contagio, sempre presente seppur 
contenuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e proce-
durale messe in atto e la conseguente prospettiva di un eventuale pro-
lungato periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rap-
presentato in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel capitano 
Rapone, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali, venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 145 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al luogotenente Fabri-
zio Cecchini, nato il 7 luglio 1968 a Roma, con la seguente motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido pro-
pagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della pro-
vincia cinese dell’Hubei, il luogotenente Cecchini veniva individuato, 
fra personale volontario, per partecipare, in qualità di membro di equi-
paggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata in 
precedenza, ad una missione di rimpatrio di cibnquantasei connazionali 
che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne ulteriori 
esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità della mis-
sione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere al massi-
mo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale trasportato, 
nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza soluzione di 
continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive per il volo 
di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha operato 
sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed elevata 
professionalità sia nella pianificazione dell’operazione, senza preceden-
ti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particolare, dopo 
aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali idonei a salire a bordo, 
si adoperava per monitorarne costantemente lo stato di salute e l’os-
servanza scrupolosa delle procedure adottate per il contenimento del 
rischio di contagio, nonché per risolvere brillantemente, insieme agli 
altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico riscontrato durante 
il volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le riserve di combu-
stibile necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale contrattempo nel 
lungo volo di ritorno, rendendo effettivamente concreta la possibilità 
di effettuare un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo, prima 
dell’atterraggio. Il rischio di contagio, sempre presente seppur conte-
nuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale 
messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato 
periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresen-
tato in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel luogotenente 
Cecchini, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali, venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata, dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 146 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al Primo maresciallo 
Vincenzo Fiorillo, nato il 24 agosto 1974 a Caserta, con la seguente 
motivazione:  

 «In un contesto di emergenza globale per il diffondersi dell’in-
fezione da COVID-19, il Primo maresciallo Fiorillo affrontava con ge-
nerosità e coraggio la critica condizione in cui versavano gli ospedali 
del territorio, supportando le attività della sanità civile nell’epicentro 
dell’epidemia. Inviato tra i primi nell’ospedale di Lodi, città tra le più 
colpite dall’infezione, sprezzante del pericolo per la propria salute, ope-
rava alacremente distinguendosi per abilità tecnica e padronanza delle 
procedure di assistenza infermieristica, divenendo in questo modo ful-
cro del funzionamento del reparto di pronto soccorso, fino ad assume-

re un ruolo determinante nella gestione del    “triage”.    Non pago inoltre 
dell’attività di assistenza ai pazienti in pronto soccorso, nelle ore di 
riposo si è assunto l’onere della gestione delle comunicazioni con gli 
enti amministrativi civili e militari sovraordinati, dimostrandosi essen-
ziale al fine di assicurare l’approvvigionamento di farmaci e dispositivi 
di protezione e utilissimo nella gestione delle esigenze del personale 
militare impiegato. Emergevano così, nel Primo maresciallo Fiorillo, 
altissime qualità umane e professionali messe quotidianamente al ser-
vizio della popolazione bisognosa di cure, che manifestava vivamente 
la propria stima e gratitudine. Fulgido esempio di militare che, con il 
proprio operato, ha contribuito in maniera determinante a portare cure e 
sollievo a persone colpite da una grave epidemia e a elevare il prestigio 
dell’Aeronautica militare e dell’Organizzazione militare tutta». — Ita-
lia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 147 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore Aeronautico al Primo maresciallo 
Alessandro Giancola, nato l’8 settembre 1965 a Latina, con la seguente 
motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido pro-
pagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della pro-
vincia cinese dell’Hubei, il Primo maresciallo Giancola veniva indivi-
duato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di membro di 
equipaggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata 
in precedenza, ad una missione di rimpatrio di cinquantasei connazio-
nali che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne 
ulteriori esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità 
della missione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere 
al massimo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale 
trasportato, nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza 
soluzione di continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecuti-
ve per il volo di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, 
ha operato sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo 
ed elevata professionalità sia nella pianificazione dell’operazione, senza 
precedenti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particola-
re, dopo aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali idonei a salire 
a bordo, si adoperava per monitorarne costantemente lo stato di salute 
e l’osservanza scrupolosa delle procedure adottate per il contenimento 
del rischio di contagio, nonché per risolvere brillantemente, insieme agli 
altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico riscontrato durante 
il volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le riserve di combu-
stibile necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale contrattempo nel 
lungo volo di ritorno, rendendo effettivamente concreta la possibilità 
di effettuare un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo, prima 
dell’atterraggio. Il rischio di contagio, sempre presente seppur conte-
nuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale 
messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato 
periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresentato 
in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel Primo maresciallo 
Giancola, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali, venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 148 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al Primo maresciallo 
Marco Marchese, nato l’11 giugno 1973 ad Afragola (NA), con la se-
guente motivazione:  

 «Nel quadro dell’emergenza determinatasi a seguito della pan-
demia generata dalla diffusione del virus COVID-19 in ambito inter-
nazionale e sul territorio nazionale, notevole è stato il coinvolgimen-
to di tutte le realtà operative, di supporto logistico e sanitario presenti 
sull’Aeroporto di Pratica di Mare. In tale contesto è spiccata la figura del 
1° maresciallo Marchese, sottufficiale esemplare che, sostenuto da una 
competenza professionale infermieristica di altissimo profilo, maturata 
in anni di assoluta dedizione al servizio, ha profuso un impegno straor-
dinario, rendendosi disponibile con sincero slancio, nobiltà d’animo ed 
altissimo senso di responsabilità. Mosso dalla tensione per il miglior 
risultato possibile per far fronte all’emergenza in corso, ha partecipato 
ad innumerevoli missioni di trasporto di personale, anche colpito dal 
virus. In particolare, ha fornito assistenza sanitaria durante il trasporto 
dei connazionali rimpatriati dalla Cina, ha partecipato ad innumerevoli 
trasporti sanitari in biocontenimento dalla Lombardia verso altre regio-
ni italiane e verso la Germania su assetti ad ala fissa e ad ala rotante, 
nonché a trasporti sanitari in biocontenimento per il rimpatrio di militari 
italiani dai teatri operativi. In ogni circostanza, il 1° maresciallo Mar-
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chese è stato un autentico protagonista, intelligente coordinatore delle 
complesse attività di dettaglio che questo tipo di operazioni comporta 
e, con inesauribile energia e adamantino senso del dovere, affrontan-
do di slancio il rischio di contagio, ha supportato con grandissima pro-
fessionalità il personale medico, evidenziando anche una straordinaria 
umanità nel sostenere e supportare i pazienti trasportati. In tal modo, il 
1° maresciallo Marchese ha dimostrato il miglior volto dell’istituzione 
militare, dando prova dell’altissimo livello di operatività dell’Aeronau-
tica militare a beneficio della collettività nazionale». — Italia, febbraio 
- giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 149 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore Aeronautico al Primo maresciallo 
Daniele Proietti Genga, nato il 1º marzo 1972 a Tivoli (RM), con la 
seguente motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido 
propagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della 
provincia cinese dell’Hubei, il Primo maresciallo Proietti Genga veni-
va individuato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di 
membro di equipaggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai 
sperimentata in precedenza, ad una missione di rimpatrio di cinquan-
tasei connazionali che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, 
per evitarne ulteriori esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la 
complessità della missione, in relazione agli accorgimenti necessari per 
contenere al massimo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il 
personale trasportato, nonché alla durata della missione stessa, protrat-
tasi senza soluzione di continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici 
consecutive per il volo di andata e oltre dodici consecutive per il volo 
di ritorno, ha operato sempre al massimo delle proprie possibilità con 
entusiasmo ed elevata professionalità, sia nella pianificazione dell’ope-
razione, senza precedenti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzio-
ne. In particolare, dopo aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali 
idonei a salire a bordo, si adoperava per monitorarne costantemente lo 
stato di salute e l’osservanza scrupolosa delle procedure adottate per 
il contenimento del rischio di contagio, nonché per risolvere brillante-
mente, insieme agli altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico 
riscontrato durante il volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le 
riserve di combustibile necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale 
contrattempo nel lungo volo di ritorno, rendendo effettivamente concre-
ta la possibilità di effettuare un impegnativo e dispendioso rifornimento 
in volo, prima dell’atterraggio. Il rischio di contagio, sempre presente 
seppur contenuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e 
procedurale messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale 
prolungato periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno 
rappresentato in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel Pri-
mo maresciallo Proietti Genga, animato dalla ferma volontà di fornire 
il proprio contributo in un’operazione a servizio di un elevato nume-
ro di connazionali venutisi a trovare in una drammatica situazione di 
emergenza sanitaria a carattere internazionale. La risonanza mediatica 
dell’operazione contribuiva, infine, a porre in risalto l’efficienza della 
Forza armata dando lustro e prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un 
contesto internazionale». — Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 150 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al Primo maresciallo 
Giovanni Battista Pulcini, nato il 6 giugno 1970 a Leonessa (RI), con la 
seguente motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido 
propagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della 
provincia cinese dell’Hubei, il Primo maresciallo Pulcini veniva indivi-
duato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di membro di 
equipaggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata 
in precedenza, ad una missione di rimpatrio di cinquantasei connazio-
nali che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne 
ulteriori esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità 
della missione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere 
al massimo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale tra-
sportato, nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza so-
luzione di continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive 
per il volo di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha 
operato sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed 
elevata professionalità, sia nella pianificazione dell’operazione, senza 
precedenti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particola-
re, dopo aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali idonei a salire 
a bordo, si adoperava per monitorarne costantemente lo stato di salute 
e l’osservanza scrupolosa delle procedure adottate per il contenimento 
del rischio di contagio, nonché per risolvere brillantemente, insieme agli 
altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico riscontrato durante 
il volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le riserve di combu-

stibile necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale contrattempo nel 
lungo volo di ritorno, rendendo effettivamente concreta la possibilità 
di effettuare un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo, prima 
dell’atterraggio. Il rischio di contagio, sempre presente seppur conte-
nuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale 
messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato 
periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresentato 
in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel Primo maresciallo 
Pulcini, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata, dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 151 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al maresciallo di 2ª 
classe Ilaria Valentini, nata il 16 gennaio 1988 a Roma, con la seguente 
motivazione:  

 «In un contesto di emergenza globale, per il diffondersi dell’in-
fezione da coronavirus, il maresciallo Valentini affrontava con gene-
rosità e coraggio la critica condizione in cui versavano gli ospedali 
del territorio, supportando le attività della sanità civile nell’epicentro 
dell’epidemia, partecipando attivamente e con professionalità a nume-
rosi trasferimenti in biocontenimento su diversi aeromobili dell’Aero-
nautica Militare, sia in ambito nazionale che internazionale. Nonostante 
la fatica per le continue missioni di volo e con sprezzo del pericolo per 
la propria salute, si prodigava in prima persona e senza risparmio di 
energia sino a completo controllo dell’epidemia, assistendo un gran nu-
mero di pazienti. In particolare, durante una missione di trasferimento in 
biocontenimento di un paziente altamente critico affetto da COVID-19, 
non esitava ad intervenire in prima persona all’insorgere di una gra-
vissima emergenza, nonostante la rottura accidentale della barriera di 
isolamento e il conseguente aumentato rischio di contagio, apportando 
con immediatezza le manovre rianimatorie sul paziente. I rischi corsi 
non hanno mai rappresentato motivo di dubbio o di ripensamento per 
il proprio ruolo professionale, animata dalla ferma volontà di fornire il 
proprio supporto ai pazienti e al Paese. Molte sono le vite risparmiate 
grazie anche al suo contributo e profonda e manifesta è la gratitudine 
espressa da molti connazionali nei suoi confronti. Risaltavano così le 
qualità umane, professionali, caratteriali e l’immedesimazione nei va-
lori aeronautici del maresciallo Valentini, virtù che le hanno consentito 
di distinguersi quale esempio di eccezionale dedizione e altruismo». — 
Italia, febbraio – giugno 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 152 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al sergente Maggiore 
Capo Emiliano Borgia, nato il 15 giugno 1976 a Roma, con la seguente 
motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido pro-
pagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della pro-
vincia cinese dell’Hubei, il sergente Maggiore Capo Borgia veniva indi-
viduato, fra personale volontario, per partecipare, in qualità di membro 
di equipaggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimen-
tata in precedenza, ad una missione di rimpatrio di cinquantasei conna-
zionali che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne 
ulteriori esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità 
della missione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere 
al massimo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale tra-
sportato, nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza so-
luzione di continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive 
per il volo di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha 
operato sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed 
elevata professionalità, sia nella pianificazione dell’operazione, senza 
precedenti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particola-
re, dopo aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali idonei a salire 
a bordo, si adoperava per monitorarne costantemente lo stato di salute 
e l’osservanza scrupolosa delle procedure adottate per il contenimento 
del rischio di contagio, nonché per risolvere brillantemente, insieme agli 
altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico riscontrato durante il 
volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le riserve di combustibi-
le necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale contrattempo nel lungo 
volo di ritorno, rendendo effettivamente concreta la possibilità di effet-
tuare un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo, prima dell’at-
terraggio. Il rischio di contagio, sempre presente seppur contenuto dalle 
accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale messe in 
atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato periodo di 
quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresentato in alcun 
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modo motivo di dubbio o ripensamento nel sergente Maggiore Capo 
Borgia, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020. 

  Con decreto presidenziale n. 153 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore aeronautico al sergente Maggiore 
Fabio Boffi, nato il 19 dicembre 1980 a Liegi (Belgio), con la seguente 
motivazione:  

 «Nel contesto di emergenza globale, determinata dal rapido pro-
pagarsi dell’infezione da coronavirus sviluppatasi nell’area della pro-
vincia cinese dell’Hubei, il sergente Maggiore Boffi veniva individuato, 
fra personale volontario, per partecipare, in qualità di membro di equi-
paggio di un velivolo KC-767 in configurazione mai sperimentata in 
precedenza, ad una missione di rimpatrio di cinquantasei connazionali 
che dovevano essere evacuati dalla città di Wuhan, per evitarne ulteriori 
esposizioni al focolaio infettivo. Nonostante la complessità della mis-
sione, in relazione agli accorgimenti necessari per contenere al massi-
mo il rischio di contagio per l’equipaggio e per il personale trasportato, 
nonché alla durata della missione stessa, protrattasi senza soluzione di 
continuità per circa trenta ore, di cui oltre undici consecutive per il volo 
di andata e oltre dodici consecutive per il volo di ritorno, ha operato 
sempre al massimo delle proprie possibilità con entusiasmo ed elevata 
professionalità, sia nella pianificazione dell’operazione, senza prece-
denti di riferimento, sia nella sua delicata esecuzione. In particolare, 
dopo aver assicurato l’imbarco di tutti i connazionali idonei a salire a 
bordo, si adoperava per monitorarne costantemente lo stato di salute e 
l’osservanza scrupolosa delle procedure adottate per il contenimento del 
rischio di contagio, nonché per risolvere brillantemente, insieme agli 
altri membri dell’equipaggio, un problema tecnico riscontrato durante 
il volo d’andata, che aveva ridotto sensibilmente le riserve di combu-
stibile necessarie a fronteggiare qualsiasi eventuale contrattempo nel 
lungo volo di ritorno, rendendo effettivamente concreta la possibilità 
di effettuare un impegnativo e dispendioso rifornimento in volo, prima 
dell’atterraggio. Il rischio di contagio, sempre presente seppur conte-
nuto dalle accurate misure di protezione di natura fisica e procedurale 
messe in atto, e la conseguente prospettiva di un eventuale prolungato 
periodo di quarantena al rientro dalla missione, non hanno rappresentato 
in alcun modo motivo di dubbio o ripensamento nel sergente Maggiore 
Boffi, animato dalla ferma volontà di fornire il proprio contributo in 
un’operazione a servizio di un elevato numero di connazionali, venutisi 
a trovare in una drammatica situazione di emergenza sanitaria a carat-
tere internazionale. La risonanza mediatica dell’operazione contribuiva, 
infine, a porre in risalto l’efficienza della Forza armata dando lustro e 
prestigio all’Aeronautica e all’Italia in un contesto internazionale». — 
Wuhan (Cina), 2 – 3 febbraio 2020.   

  21A05497

        Concessione di medaglie d’argento al valore aeronautico.    

     Con decreto presidenziale n. 156 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Generale di Squadra 
aerea Gianni Candotti, nato il 18 luglio 1961 a Enemonzo (UD), con la 
seguente motivazione: «Dirigente generale dell’Aeronautica militare, in 
occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia generata dalla 
diffusione del COVID-19, in qualità di Comandante della Squadra ae-
rea, ha dato prova di strepitose capacità organizzative e di gestione con-
temporanea di tutti i reparti dipendenti impegnati sul territorio e nelle 
coalizioni internazionali nelle operazioni di trasporto di uomini e mezzi, 
in un contesto operativo reso particolarmente complesso e impegnativo 
a causa dell’emergenza sanitaria globale, assicurando prontamente e in 
ogni circostanza l’immediato impiego delle unità di personale a dispo-
sizione per garantire il pieno funzionamento delle unità operative della 
Forza armata impegnate nelle numerose e complesse operazioni in bio-
contenimento di rimpatrio di connazionali dalle località estere focolai 
d’infezione e per il trasporto di pazienti, coinvolti dal contagio, nelle di-
verse strutture ospedaliere del territorio nazionale e presso strutture del-
la Comunità europea nonché per il trasporto di materiali ed attrezzature 
per il sistema di Protezione civile italiano. Contestualmente, assicurava 
prontamente la disponibilità di strutture alloggiative e l’associato sup-
porto logistico indispensabili per il personale, anche di volo, disposto in 
isolamento preventivo al fine di ridurre i rischi potenziali di contagio e 
generare limitazioni alla operatività stessa delle unità di volo dipenden-

ti. Grazie alla sua efficacissima azione di comando e di coordinamento, 
caratterizzata da un esemplare quotidiano impegno, altissimo senso di 
responsabilità e valore, ha contribuito ad elevare ai massimi livelli l’im-
magine della Forza armata e il prestigio anche internazionale del nostro 
Paese». — Italia, febbraio - giugno 2020. 

 Con decreto presidenziale n. 157 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Generale di Squadra 
Aerea Giovanni Fantuzzi, nato l’11 agosto 1958 a Torino, con la se-
guente motivazione: «Dirigente generale dell’Aeronautica militare, in 
occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia generata dalla 
diffusione del COVID-19, in qualità di Comandante logistico dell’Ae-
ronautica militare, in un contesto operativo reso particolarmente com-
plesso e impegnativo a causa dell’emergenza sanitaria globale, ha dato 
prova di strepitose capacità organizzative e di gestione contemporanea 
di tutti i reparti operativi, tecnici, logistici, sanitari, amministrativi, info 
e infrastrutturali di aderenza della Forza armata alle proprie dipendenze 
dislocati sul territorio riuscendo, senza soluzione di continuità, ad as-
sicurare prontamente e in ogni circostanza l’immediato impiego delle 
unità di personale a disposizione per garantire il pieno funzionamento 
delle unità operative della Forza armata, legate sia ai compiti istituzio-
nali essenziali, ma anche degli elementi della organizzazione destinati 
a fronteggiare in prima linea le numerose esigenze definite dal sistema 
di Protezione civile, dalle certificazioni operative dei sistemi sanitari 
per il trasporto di pazienti coinvolti dal contagio a bordo dei vettori 
adibiti al biocontenimento, all’allestimento di campi ospedalieri su ter-
ritorio nazionale, dall’impiego continuo del personale sanitario presso 
le realtà ospedaliere nazionali, allo stoccaggio e distribuzione di tutto il 
materiale ed equipaggiamenti in arrivo anche da Paesi esteri. Grazie alla 
sua efficacissima azione di comando e di coordinamento, caratterizzata 
da un esemplare quotidiano impegno, altissimo senso di responsabilità 
e valore, ha contribuito ad elevare ai massimi livelli l’immagine della 
Forza armata e il prestigio anche internazionale del nostro Paese». — 
Italia, febbraio - giugno 2020. 

 Con decreto presidenziale n. 158 del 23 luglio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Generale di Divi-
sione aerea Claudio Gabellini, nato il 10 gennaio 1963 ad Arezzo, con 
la seguente motivazione: «Ufficiale generale dell’Aeronautica militare, 
in occasione dell’emergenza verificatasi con la pandemia generata dalla 
diffusione del COVID-19, in qualità di Comandante del Comando ope-
razioni aeree di stanza a Poggio Renatico (FE), in un contesto operativo 
reso particolarmente complesso e impegnativo a causa dell’emergenza 
sanitaria globale, ha dato prova di eccellenti capacità organizzative e ge-
stione contemporanea degli assetti della Forza Armata impegnati ad as-
sicurare i compiti istituzionali, tra cui la difesa aerea del territorio nazio-
nale, quelle operanti nelle coalizioni internazionali e nelle esercitazioni 
complesse come la “Red Flag” e quelli di primaria rilevanza destinati 
a fronteggiare le numerose esigenze, definite dal sistema di Protezione 
civile, per il trasporto di pazienti coinvolti dal contagio e dei materiali 
ed equipaggiamenti destinati per le strutture ospedaliere. Grazie alla sua 
efficacissima azione di comando, caratterizzata da un esemplare impe-
gno, altissimo senso di responsabilità e valore, ha contribuito ad elevare 
ai massimi livelli l’immagine della Forza armata e il prestigio anche 
internazionale del nostro Paese». — Italia, febbraio - giugno 2020. 

 Con decreto presidenziale n. 159 del 23 luglio 2021, è stata conces-
sa la medaglia d’argento al valore aeronautico al Generale di Brigata ae-
rea Roberto Preo, nato il 26 marzo 1964 a Salzano (VE), con la seguente 
motivazione: «Ufficiale generale dell’Aeronautica militare, in occasio-
ne dell’emergenza verificatasi con la pandemia generata dalla diffusione 
del COVID-19, in qualità di Comandante della 9ª Brigata aerea di stanza 
sul sedime dell’aeroporto di Pratica di Mare (Roma), “   hub”    sanitario 
militare dell’Aeronautica militare e costantemente impegnata nelle ope-
razioni di supporto ai velivoli in arrivo e partenza, in un contesto opera-
tivo reso particolarmente impegnativo a causa dell’emergenza sanitaria 
globale, ha evidenziato spiccate qualità militari e tecnico-professionali, 
nell’ambito dell’organizzazione e gestione dei velivoli per il trasporto di 
pazienti coinvolti dal contagio e di materiali ed equipaggiamenti per le 
strutture ospedaliere nazionali. Contestualmente assicurava prontamen-
te la disponibilità di strutture alloggiative e l’associato supporto logisti-
co indispensabili per il personale, anche di volo, disposto in isolamento 
preventivo al fine di ridurre i rischi potenziali di contagio e generare 
limitazioni alla operatività stessa delle unità di volo dipendenti. Grazie 
alla sua brillante azione di comando, caratterizzata da un esemplare im-
pegno, altissimo senso di responsabilità e valore, ha contribuito a dare 
prestigio e lustro alla Forza armata e al Paese». — Italia, febbraio - giu-
gno 2020.     

  21A05502



—  122  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22823-9-2021

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Pubblicazione del decreto 14 settembre 2021, recante: «Mo-
difiche al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 settembre 2016, concernente criteri e modalità di ge-
stione del fondo di garanzia per la realizzazione degli     in-
terconnector    .».    

     Con decreto del Ministro della transizione ecologica del 14 settem-
bre 2021, sono state adottale le modifiche al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 30 settembre 2016, con cui sono stati definiti, ai 
sensi dell’art. 1, comma 831, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i cri-
teri e le modalità di gestione del fondo a garanzia degli impegni assunti 
dagli aggiudicatari di cui all’art. 32, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
per il finanziamento della realizzazione degli    interconnector   . 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
della transizione ecologica alla pagina   https://www.mite.gov.it/pagina/
provvedimenti-organi-indirizzo-politico-ministro-mite   

  21A05570

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Comunicato relativo al decreto 20 luglio 2021 concernente 
l’adeguamento del decreto 6 aprile 1998, di recepimento 
della direttiva 96/53/CE, che stabilisce per taluni veicoli 
stradali che circolano nella comunità, le dimensioni mas-
sime autorizzate nel traffico internazionale, ed i pesi mas-
simi autorizzati nel traffico internazionale.    

     La pubblicazione del decreto indicato in epigrafe, avvenuta nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 185 del 4 agosto 2021, privo del-
la registrazione alla Corte dei conti e recante la data di adozione errata, 
si intende annullata e sostituita da quella del decreto 19 luglio 2021 di 
adeguamento del decreto 6 aprile 1998 al regolamento (UE) 2019/1242 
ed alla decisione (UE) 2019/984, in materia di pesi e dimensioni di vei-
coli pesanti, registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2021 avvenuta 
nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 221 del 15 settembre 2021.   

  21A05626  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 228 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

      Comunicato relativo al decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante: «Misure urgenti per assicurare lo svolgimen-
to in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening».      (Decreto-legge pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - serie gene-
rale - n. 226 del 21 settembre 2021).     

     Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 226 del 21 settembre 
2021, nella formula terminativa finale a pagina 5, seconda colonna, dove è scritto: «...sarà inserito nella Raccolta degli 
atti normativi...», leggasi: «...sarà inserito nella Raccolta    ufficiale    degli atti normativi...».   

  21A05644  
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 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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